

£ • y;. 


H 


■ \ 


■ V ,\ 


v V v ‘ 
. \ 


\ 


■ ,y 


3 *. sr*r: 

WKt*r- 


V*. \ \ V 

A X . V .V ‘ 


\Y 


\ \ 


| v " v;^ v. v 

sJi •• . v ■• \ ' 


■:x x 

» ' i 


• 7 .' 






x . • ' ^ w ■ 

v - \ 


•\ 


■ • v \ V ' X V ■ ' > 

■ \' ' ' \ ' -, 

P<5S ; !*&>^»*-rT; -A . .... -4KWÌBH 


1 1 


R.ivSSSsgsj! 

2 *- . \ \\ \ 


' ;* ; i ; . 


. i - 


. ; ■■•v. 

ss& ■ n - s ■ ' 3 ' 


WS£ 




• - v \ 


«V 

■Trf^ 

Pi 

<fvv> 


|§\ jmfewro 

v. \ \ •> • v : - ,\ ., ' :. • .vi 




flRSBBSS?'*'- i. ’ • v»<sNt. 

jtf 7^ - » V X y A. 5- •• v *•; 1 -; *;»•> 

v>-* . ■•.;' v .‘ i 1 1 • • • 

V ' V-X \ . ■ *♦■',' k ' 4 . 


Jt.. 


* ,\ 

.. 

\ . 


4 :. 


a •"' ’ \ 1 .. . i • 

w-- . v\a'vA .. ;. ,**•* . 

^iLSis^ g38gaBggì^ea8ag 

1^4^?feSs %^^sBS8l 

' - V '\' A s' v . ♦ X ,V ■ »•♦ 


n rM . „ _ _ 


S» 7 v>* 3 k r . J i i x i V» 


. I 


v 


i , » 

1 . t 

I 1 ' ' 

1 • V i ■ 

:tV^ 


I 






Luca Jordacn jyirvte ■ Joseph Af aliar Sculp 


5 - iù 


ì 5 ■' 




DELLE 

NOTIZIE 

del Bello, dell’Antico, 
e del Curioso 
D ELLA CITTA ' 

DI NAPOLI. 

PER I SIGNORI FORASTIERI} 
Date da l Canonico 

CARLO CELANO 

NAPOL ETANO» 

Di vi f e in Diece Giornate , 

una delle quali s’affegnano le Strade 
per dove affi a camminare ; 

In quejia 

S i c o n d a E d r z r oft M 
corrette, ed accrefciuti . 
GIORNATA P R IMA. 




Jp* 




IN NAPOLI, MDCCXXV. 
Nel la Stamperia di GioTrancefco Paci. 

Con licenza di’ Superiori • 

1 IRIIIIS©!** 
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* Utilità di aued’Operà» e 1$ 
fcarfezza delle copie » che 
fe ne vedevano» avendomi 
invogliato a riftamparla; 
per poco»in sui bel princi- 
pio» non avvenne»che io abbandonaci 
rimprefa . Sapea ben- io » eh* ella era 
piena di errori » non (blamente di pu* 
fa Ortografia» ma anche di fentimpnti* 
fcorfivi » perche» dopo d’averla dettata 
4’ Autore » così per la fu a poca fatate* 
come per i Tuoi impieghi * non potè 
attendere al Torchio : Ji «piali già 
fapea, che doveanoeflèrmi di qualche 
fadidio» ma non credeva oltre a ci è 
dover’ incontrarvi tanta difficoltà» che 
a vede dovuto trattenermene per piu 
di tre anni l’Edizione . M’accorfi» che 
avea di bifognodi molte mutazioni » e 
di molte giunte»per quello che io fapea» 
e che» per quello» di che forfè io non 
avea nqtizùuera neceflario di oflerv^r di 
nuovo ogni cofa sui luogo» per vedere 
fe dava nello dato dall’Autore deferta- 
a % to» 
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to'* per notarlo» fecondo il fuo iftitu- 
to • Vidi ancora» che le figure in rame 
inferitevi» rapprelentanti gli Edifici 
più nobili della nofira Città» erano co* 
sì mal formate» che ne guadavano l’I- 
dea . Ma perche il dado era già tratto» 
nè potea tirar più la mano indietro » 
deliberai meco (tetto di non perdonare 
afatiga* perche neveniflì a capo: • 
con olendo» che da me folo io non av- 
Tei potuto fupplireal cotto, proccurai, 
che altra periona» più di me verlata» f$ 
ine addottatte in parte il carico : la qua- 
le avendomi con ogni cortefia favo- 
rito » fi è finalmente ridotta l’Opera» 
Come tu vedi » alla fua perfezione . Si 
« ella purgata ( per quanto ha com- 
portato Io fiile dell’Autore ) di tutti 
gli errori » e ridotta ad una mezzana 
Ortografia . Si è notato » ed aggiunto 
in t^ue’ luoghi , che n’abbifognavano, 
lafciando nel fuo primo fiato quanto 
Vera fcritto dell’Autore, per foddisfa- 
*e qualche fcrnpolofo Antiquario , af- 
finché non potette dire , che nella det- 
ta Edizione vi fotte qualche cofa di 
più, che non è in quella $ variando fo- 
lamente il carattere in corfivo : intor- 
nio a che bifogna avvertire, che ove 
l’Autore defcrive lo fiato di qualche 
cofa nel tempo , in cui fcrivea , deve 
intenderli neU’anao 1692 , , che ne fi* 

&C- 
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fatta là prima Edizione 5 riguardan- 
do il tempo della prefente Colamento 
le Note, o Giunte . Si è proccurato fi- 
nalmente , che da perfona virtuofa li 
fodero difegnate da nuovo regolar- 
mente tutte le fabbriche » le ftgtfre. 
delle quali inferi l’Autore nell’Ope- 
ra j ed anche altre nuove delle più 
belle , e magnifiche : perche anche 
in quella parte efla ricevere aumen- 
to . Avrebbe alcuno voluto, che an- 
che in altro àvelfe ricevuto miglio- 
ramento , ma chi m’ha favorkp , an- 
corché gli fofle flato facile u farlo* 
bon avea quello agio 9 e fe l’avefle 
avuto * no ’I volea far* egli . Ricevi 
dunque con gradimento quella mia 
picciola qualunque fatiga 9 appagan- 
doti 9 (e non d’altro , del deliderio *♦ 
ch’io ho di. fervire alla Patria-, con 
confervare le fue memori e di giova- 
re al pubblico 9 con farli abbondevoi 
copia di quelle Notizie , che già per 
la rarità da pochi poteano Caperli . Ed 
aCpetta • Ce a Dio piacerà 9 opera di 
jjiaggioi rilievo . Vivi felice . 


AL CORTESE 

LETTORE 

FRANCESCO- ANTONIO 

SÀBÀTINO-D’ANFORÀ . 


9 

N Oit sò a chi debba aver piu oblìi U 
go Ironia 9 cortefie Lettore « fe a* 
Tabj * a * Marcelli 9 /i* S cipioni 1 ed a 
tanti altri nobilitimi 9 e valor ojijjìmi 
fuoi figli 9 cta fo/ /oro valore la di f e fero 
dagl * infiniti nemici 9 e la refiero prima 
arbitra dell * Italia 9 e poficia padrona 
del Mondo j 0 pure a * Livj , 4’ Taciti 9 
a' Sai lufiì e ed a tanti altri nobilijjimi 
Spiriti 9 che regifirando le azioni di 
quelli 9 quafi canore trombe 9 pubbli- 
carono a'pofieri le fine glorie 9 0 magnifi- 
cenze • Poiché fie quelli là refiero temuta 
prejfio le nazioni tutte 9 quejli la refiero 
gloriofia per tutto il Mondo 9 * venerata 
anco prejfio l'età futura . £ ^//^/ cogni- 
zione avrejjìmo noi delle fine glorie , fie 
fi fojjh efiinto il valore di quelli con la 

lor 
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tor morte ì e non nefojje fiata tramani \j 
data a' pofi eri la loro virtù y e la fu a 
grandezza ? E qual fuono della fortez- 
za degli Orazj 9 e de ' Scevoli » farebbe » 
dopo tanti fecolii giunto alle nofire orec « ' 
chie » fe quelle famof e trombe non L'a - 
vefiero pubblicata in tal modo * cfo *///- 
rrf t r durerà » il corfo dell'età 

future « 1/ gloriofo firepito delle loro 
eroiche azioni ? Qual memoria della 
virtù de' F ahi ? del valore de' Marcelli * 

* Scipioni ? farebbe a noi trapalata 9 
quelle anime grandi non V ave fiero regi - 
firate ne' loro elegantijfimi ferii ti ? Qual 
fufurro della Religione de gli . Albinj 9 c 
de' Regoli inveriamo noi mai fentitoife 
quegli uomini illufiri non /’ avefiero tra W 
mandata a pofieri con le loro penne im- 
mortali ? Che notizia averi anio delli 
nobilifiimi Edifici * degli eccelfi archi 
innalzati 9 per trionfi delle magnanime 
azioni de'fuoi Cittadini 9 de' maravi- 
gliofi Templi edificati dalla pietà % e li- 
beralità de' fuoi figli 9 delle tante e tan- 
te fi upende fabbriche 9 in cui l'arte me- 
defima refiava fiupita 9 fatte con ifpe- 
fa 9 ed industria sì grande 9 che appena 
creder fi può ifeqUei magnanimi Spiri - 
ti non avefiero impiegate le loro gloriof t 
fatighe 9 per farcele pervenire . Or dun- 
que 9 fe non più 9 almeno farà a pari di 
quelli il debito 9 che a quefii deve . E , 

a 4 


^Certamente fe non vi fojje chi regrfirajfe 
le ctfe correnti * non averebbono i fecali 
fuffeguenti nè che apprendere ■> nè che 
ammirare. Con raggìone dunque fono 
‘ chiamate V iftorie , norme della vita 
' umana \ poiché , fe non vi fofjèro * non 
' patri ano gli uomini animarfi , e fpro- 
narfi a far gloriofe azioni : offendo Ve- 
f empio quello 9 che ammaejlra così be - ‘ 
ne V animo nofiro 9 che lo f pigne a gar a 
a fuperare la virtù de* p affati . 

La nojlra Nobiliffima latria eguale 
’ etile prime Città d'Italia 9 e per antichi- 
tà d'origine , e per fertilità , ed abbon- 
danza di fito 9 e per ejjer madre di glo- 
riojìfgli 9 e nell' armi , e nelle lettere » 
ha poi avuto in forte fcarfezza di chi 
abbia regi frati i fuoi annali j benché 
vi parto fate in ogni tempo cofe degne 
d'effer notate * e tramandate a' pojieri : • 
e per queflo non fi dimofira r-tfon dico 
fuperiore « ma eguale a qualche Città 
del Mondo . E tanto più , quantoche non 
è fiata fcarfa produttrice di figli , che a . 
ciò fare farebbono fiati atti * onde non 
faprei « a che attribuirlo j fe non a me- 
ra tr afe ur aggine de' fuoi parti . E benché 
vi pano fiati molti « che tale impiego 
sgabbiano addojjato * l'han fatto o così 
fcarfo » o così mancante 9 che appena ne 
traluce un barlume di quet gloriofo 
fpkndore-) che ne dovria fpiccare . Azio. 

" ne 
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tiè ìnd egna 'veramente de' miei paefanì , ' 
poiché dovevano render glorio] a quella * 
nella q tale ebbero i natali , e vivere x) 
dilettofo . 

Non così ha fatto il nofiro genti lijjìmo 
Canonico Carlo Celano , il quale cono- 
scendo il debito » che doveva alla Pa- 
tria , con ifvifcerato affetto , s'è prefio 
l'affunto in quejlo libro d'andar racco- 
gliendo in parte dal bujo dell'antichità 
le feguenti notizie ? le quali ti prie pò « o 
corteff ? Lettore * di leggere con affetto , 
giacché Sono fiate dettate con quella. 
Schiette zza ■> e Sincerità di genio -, pro- 
pria dell'Autore » e Sperimentata da 
c hi ha avuto in forte- d'ejjergji amico « e 
familiarmente trattarci > in ; nodo che 
fonò peY dire -, che fe la Schiettezza -, e la 
JìnceritH fi perde]] e > fio lo in quefio fi 
troieria . 

Or pèr quella fio da amicizia 4 che tra 
nói per tanti anni è p affata , da che eb- 
bi fortuna d'effer fiao difcepolo * goffo 
ajficurarti -> che non per vana 4 mirbera 
gloria -, e per rendere in parte quel mol - . 

to i che alla Patria è debitore -, s'è prefo 
quefio ajf unto così fatigofio -% tanto fu- 
periore alle fue forze , per efler d'età 
molto avanzata » per li fuoi impieghi 9 
ed ajjifienze al Canonicato , ed anche per 
li continui fuoifiudj \ ritrovandoti com- 
ponendo quattro altri tomi -, che Seguono 

t fimi 
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i fiuoi avanzi delle Pojìe * ed un' alttò 
eruditismo trattato De Templis. , 
Avendo or dunque » fin da che l'ufo 
della ragione cominciò ad avere l'Au- 
tore i defiderio di render note le glorie 
della fitta Patria i andava ficaVando dal 
profondo dell' oblivione le Notizie piu 
certe dell ' antichità più famofit della 
nojira Città . V accrebbe tal defi deviò 
Icjjerfi incontrato una mattina in al- 
cuni Signori Oltramontani nel Duomo * 
/ quali andavano ritrovando la fiepol- 
tura dello fivent tirato Andrea d'Vnga- 
rìa i marito di Giovanna Prima » che 
cambiò , per ordine ( come fi dice _) della 
moglie , il diadema in capejlro > e ve- 
dendolo così umile » proruppero tra di 
loro in idioma France/e : Veramente ili 
■ Napoli non vi è che ammirare , fé non 
quelle cole» che la natura l’ha prodi- 
gamente concede in dono. Ma dall * 
Autore > che in qualche parte fientiva il 
lor parlare ? gli fu rifipojlo : che di lun- 

t a mano andavano errati * poiché 9 
enchc lanollra Patria li veda in parte 
sfiorata da tante e tante mani ? con 
tutto ciò vi è rima fio molto che of- 
fervare j e fé non fi ritrovava , dar ftì 
ne dovea la colpa alle guide ignoranti. 
Onde pregatili a venir * fisco « li portò gi- 
rando fidamente nella Cattredale t ove 
fi ritrovavano j ed additandoli tutte le 

par- 
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particolarità , che in òffa vi fono , ferì - 
ni anere difingannatì quelli » che poco 
prima avevano concetto sì baffo della 
nojlra No bi Uff ma Patria . Or' and andò 
a cafa » f abito deliberò di darji tutto a 
quejlo negozio » tanto più y che ogni Cit- 
tà magnìfica manda alle jlampe le noti- 
zie delle fue antichità più belle , e piùcu- 
riofe , Ma appena ave a cominciato ad 
unir tutti quei materiali » che a tal fab- 
brica erano necejj'arj , .che mojlrandoli 
ad un fiso amico » gli furono rubati , e 
la vide innalzata » benché imperfetta ? 
frimai che fe n' accorge]] e . Onde f die- 
de con più fervore a leggere tutti quelli 
Così antichi y come moderni i che hanno 
fcritto della fìtta di Napoli * e ritrova- 
ti tutti i nianofcritti » che fi con fervano 
in molte librerie y e particolarmente in 
quella de' Santi Apojioli^ e rivoltati tut- 
ti gli Archivi y e tra quelli quello di S. 
Marcellino y dove fi confervano feriti ri- 
re fin dell'anno 760.* andò unendo le più 
vere y c le più recondite Notizie * che per 
quejlo fare erano neceffariè . E con tut- 
toché l'Autore fia un Vìvente Archivio 
della nojlra comune Patria 9 non ha vo- 
luto Jlari a quél che fapea % nè a quel che 
avea letto y ma co * propri fa* occhi y e 
cori fatiga Jlraordi narra y ha voluto efa- 
mitiar tutto quello-» che potea efaminarfi 
con la vijìa . Ed era cofa degna a vederfi 
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il vederlo i in età di 64. unni 9 calar tra* 
pozzi per rinvenire , e l' acque antiche 
della Città , , e quelle dell'antico Sebeto* 
in molti Scrittori notate « ma da nefjuno 
[pacificate 5 calare nelle nofire famofe 
Catacombe , gioja più bella antica ? che 
adorna la nofira Città 9 delle quali ne 
aver ai le più vere notizie-! per /’ addietro 
non date da ne finn' altro 9 così puntuali » 
come anco del Teatro ? e finalmente di 
tutte quelle cofe da altri alterate * 0 ri- 
ferite non vere 9 0 per invidia taciute 9 0 
veramente fcritte da altri 9 come erano 
anticamente 9 0 pofcia tratto tratto 0 
mutate 9 0 accrefeiute , troverai il ve- 
ridico racconto j come potrai ben » da 
per te fiejfo 9 ojfervare • 

N ella fondazione delle Chiefe ha volu- 
to feguitare Pietro di Stefano 9 e'I Hofiro 
Eugenio « avendoli efperimentati per 
Scrittori veridici 9 non avendo manca- 
to di far' altre diligenze in quelle? cofe 9 
che non avevano verifimilitudine . 

Ha divifo quefia fua fatiga in die ce 
Giornate * ed in ogni una di quefle ha de- 
ferire le firade , per le quali s'hanno da 
incamminare i Signóri F orafi ieri f per 
renderli più commoda l'offerv azione del- 
la nofti' a Città 9 ed anco pofiono vederla 
fenza guida d'altri « guidandoli così be- 
ne l'Autore * che la maggior maraviglia 9 
che in quefia fatiga rifplende $ fi è » l'a- 
ver 
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t ter così bene àivlft i Quartieri y che felt- 
ra lafciar cofa da ojjervare y in dieci 
liornate fi può facilmente vedere la no - 
Jlra bellijfima Patria . 

Nello file non ha voluto ufcir dal fa» 
miliare « benché aver ebbe Caputo farlo 
più alto : sì perche quefio fi richiede alla 
materia y che tratta j come anco per 
farfi intendere facilmente da' no fri Cit- 
tadini popolari y che ne fono tanto ignu- 
diy affai più che qualche Por a fiere . En- 
fierà a lui il farfi intendere y e far « 
che il fuo concetto fi a f piegato con paro - 
- le y che di facile poJJ'a intenderlo anco « 
chi non ha in ufo il Vocabolario della 
Crufca . Dichiarando/! finalmente y che 
fe Lettor mio caro y non vorrai Jlimare 
la fua lingua per buona T ofcana y filma- 
la per Napoletana y poiché di quefio non 
mai ave avuto ambizione l'Autore . 

Non ha voluto formare Elogi a perfi- 
ne viventi y benché molti meritato l'a- 
vrebbono y per non cafcar nella me defi- 
tta taccia data ad alcuni moderni 
Scrittori di penfionarj » o adulatori ! e 
fe per cafi troverai in qualche luogo de- 
scritte le qualità di qualcheduno y le 
troverai efprejfe con una pura verità y 
come dal fuo buono giudizio ne potrai 
refiar chiarito , 

Per non render voluminofa più l'ope- 
ra non ha voluto nella margine citar gli 

Ah- 


Autori 9 benché di quefli » nel principio 
di quefle Notizie ? vi troverai un Ca* 
talogo 9 Per potere a tuo bell'agio accer* 
farti della verità f 

J Ricevi dunque con affetto quefle fa « 
/;>/;? compofle dal tenero » e fvif cerato 
amore 9 che l'Autore porta alla Patria* 
Non andar criticando 9 fowf* <? coflume 
del tempo noflro 9 # muffirne di quelli * 
che mai non bau faputo efporfi al pub * 
blico con ftn picciolo foglio 9 ma facon* 
dola da uomo grande 9 * proprio 

il compatire * loda l'animo affettuofo 
dell'Autore verfo la noflra cariffimaCit * 
th 9 ? gradifci l'opportunità f che ti do* 
na di poter di faci le offervarla . Così il 
Cielo ci dia in ogni luflro tali Cittadini ? 
che 9 regi flrando 9 e glorificando la Pa- 
tria 9 la rendano più chiara 9 che non è % 
al Mondo , Ed augurandoti profperità y 
conforme puoi defiderartela . fW felice. 
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AUTORI 

Dalli quali fono fiate cavati 
le Seguenti Notizie f 

t A Ngloló di Cortanzo Irto*, del Regno . 

Antonio Panormita» Petti» t Fatti d’Alfon- 
fo Primo • 

Antonino Santo » Croniche * 

Archivio dell* Arci vcico vado di Napoli f 
Archivio Capitolare di S, Reftituta . 

Archìvio dc»S5. Apoftoli de* PP. Teatini . 
Archivio di S. Severino d’antichiffime fcritture » 
Archivio di S. Marcellino» antichiilìmo . 

Archivio di S. Sebaftiano delle Monache • 
Archivio di S. Domenico * 

Archivio di S. Gregorio • p S. Liguoro» antichif- 
Hojo, 

Archivio Regio detto della Zecca • 

Archivio delia Fedeliffima Città di Napoli . 
Archiv|» o Sedi di diverii amichi /fimi Notar! • 
Arthivj» o Studj * dove fi confervano le Scritture ♦ 

, e Proceffi fatti nel Reg. S. C. di Napoli . 
Archivi de* Parochi » dove fi confervano i libri 
de'Batrefiniit dc’Matrimonj» e de'Defonti * 
Jartolemmeo Chioccarelio', De Bfiftofis K ufo* 
li unitt ed altri luoghi M.S. 

Sartolommco Maranta» Quefiioni Lucullane • 
Senedetto de Falco» Delle cofe di Napoli • 

Camillo Bornio» Congiura de’Baroni • 

Camillo Tutini» Origine de* Seggi ■ 

Carlo Celare Malvalla» de* Pittori Bolognefi «j 
Carlo Ridoifi» dt’Pittori» e Sculoiri Veneziani * 
Celare Baronia» Annali Ecclcfiartici • 

Cefare d’Engenio, Napoli Sacra * 

Concili Generali. 

Fabio Giordano» Dell’Antichità di Napoli • M. S. 
originale» che fi conferva nell’Archivio decan- 
ti Apertoli • 

ffinntt Lortrfdoi Antichità di Pozzuoli • 

Fran» 
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Lombardo) Miracoli di Poytuoli • 

Francefco Petrirca » Bpiftolf. 

Gabriel Tedefchi» Vita di S. Agnello Abate • 
Giacomo Antonio Ferrari» Delle cole del Regno « 
Giorgio Vafari , Vite de* Pittori > « Scultori Fio- 
ferenti ni • 

•io: Antonio Summonte» Ift. di H ipoli • 

Gio Villani Napoletano» Croniche ■ 

Gio: Villani Fiorentino» Ift. 

Gioì Pontino» Della Guerra di Napoli* 

Gèo: Tarcagnota» Sito di Napoli • 

Gio: Battifta Platina» Vite de* Pontefici • 

Giulepp» Mormile » Delle Cofe di Napoli . 
Giulio Ccfire Capaccio» ForafUere» ed Ift.di Nap. 
Giulio Frontino » degli Aquedotri* 

Xfiromenti pubblici d*antichiffi mi Notati » cheli 
confervano predo d*alcuni Eruditi . 

Licofrone Poeta Greco. 

Lorenzo Buonincontrn, De* Redi Napoli» M. S. 
Luigi di Raimo » Annali M.S. 

Luigi Contarini » Origine e Nobiltà di Napoli • 
Marc’Antonio Sorgente» Napoli Illustrata • 
Michel Riccio* De Re di Napoli, 
v Note del P. Borre Ili» M.S. 

Ho e » e fatiche dell'EruJiriflìmo Signor D. Min 
cello Bonito» Cavalier dell’Abito di Calatrava» 
e Marchefe di S. Giovanni » f* ct# negli Archivi 
Regj » ed in molciflìme altre Scritture antiche» 
che in Napoli ficonfervano • 

Pandflfo Colcnnuccio » Compendio «lReg a o . 
Paolo Regio > Catalogo de* Santi * 

Piet-ro Summonte» Addizione al Pontano* 

Pietro Antonio Lattieri , M. S. 

Pietro Lafena» Ginnasio Napoletano . 

Pietro di Stefano, Luoghi Sacri di Napoli , 
Raffaele Soprani, De»Pittor/. e Scultori Genove!!. 
Seneca, Epiftole. 

Scipione Ammirato, Opufcoli • 

Scipione Mazze Ila, delle Cof c di Napoli . 

S rabone ♦ De Situ Orbit . 

Torumafo Cofto , IR. , e Comprnd. 

Trillano Caracciolo, Opufcoli M* $• 

NO- 
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NOTIZIE 



GENERALI 


Della noftra Città dì 
Napoli . 

' i ; ; 

IA bene , che i Signori Fora- 
ftieri prima , che fi portino a 
vedere, ed oflervar le parti 
della noftra Città di Napoli ? 
abbiano una generale , ma 
brieve , notizia della Tua fondazione » 
ampliazioni , riti , ed altro . 

E prima , circa la fondazione , Iafcian-* 
do le tante controyerfie , jr che fi leggono 
negli Storici Napoletani , feguiremo quel» 
<;he ne lafciò fcritto il noftro accuratiflì- 
mo Fabio Giordano,, al quale la noftra 
Città deve molto , avendone date notizie 
pur troppo chiare , ed erudite , cavate da 
Strabone , ed altri antichi Scrittori Gre- 
ci , o non fapute , o male interpetrate da 

A ' aN 
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alcuni de’noftri Storiografi , E tanto più, 
che cfuefto grand'uomo approvato ne vie- 
ne dal dottilfimo noftro Pietro Lafena , 
cenforepiù che rigido di quello , che, su 
la materia dell’antico , s’è fcritto da Mo- 
derni . 

Diremo dunque , che la noftra Città 
ebbe la Tua fondazione da Eumelio Falero 
figliuolo d’Alcone , che fu uno degli Ar- 

f onauti compagni di Giafone* elafon- 
ò di Greci Ateniefi j benché aveflero 
portati altri nomi dalle loro Colonie . E 
da q yiefto fi ricava , che quella Città futte 
fiata fondata pirima della rovina di Troja, 
ed in confeguenza prima di Roma . 

Alcuni poi , o poco pratici degli anti- 
chi Scrittori , o poco eruditi nella greca 
favella ( equivocando Falero per Fatare ) 
han detto , che Falaride Tiranno Siciliano 
edificata bavétte : e così per molto, e mol- 
to tempo la Città col nome di Falero ap- 
pellata ne venne-, come chiamata vien da 
Licofrone , e da tant’altri . E quello no- 
me lo ritenne per molto, e molto tempo • 
Ettendo dipoi capitata nella noftra Fa- 
lere , molti anni dopo della fondazione * 
Pai tcnope greca , figliuola dei Rè di Fera, 
venutavi dall* Ifola d’Euboa , con molti. 
Calcidicr, che anco Greci erano £ piacen- 
dole molto il fito , e l’amenità del Paefe * 
"volle ferie arv ili , e cominciò ad ampliar- 
la • 


gitized by Google 



Della Città di Napoli • f 
la: in modo, chela Città, non più di 
Falero fi dille , ma di Partenope . ,, 

Il creder poi, che quella falle fiata Sire- ’ 
na ,che col canto incantava i palfaggieri, 

« un creder per Iftorie le favole d’Omero* 
che ne inventò delle belle , per ornamen- 
to dell’ Epico fao poema : acoftumede’ 
Greci , che ponno chiamarli Padri de’ 
favolo!! ritrovati . 

Nè fi può dare a credere , L Cittadini 
Partenopei , che anche in quei tempi era- 
no Greci , e d’una Città , che tra 1* Itale 
Greche , era farli la più bella , e la più 
perfetta , elfere fiati così fciocchi , e ba- 
lordi , che aveffero eretto Tempj , e cofti- 
tuiti giuochi Lampadj , ad una Parteno- 
pe , aie non fa mai , che nelle favolofe 
carte d’ un Poeta . 

Benché molti fpofitori delle greche 
fcritture dicano , che quefta fcorza favo- 
lofa delle Sireno copriva il midollo fodo 
del vero : e fi era , che il fito della noftra 
Città , era per ogni capo Così ameno , il 
terreno così fertile , e^gli abitatori veri » 
così x umani , che diftoglievano da’ loro 
viaggi i paflaggieri , coffrin pendoli , per 
le delizie, a fermarvi!! * Ma difcorraii 
ciò come fi vuole $ torhiamo alla fioria . 

- La felicità della campagna , che noti 
dava che defiderare, invogliò altre greche 
nazioni ad abitarvi, come Cumani , Ro- 

À 2 dia- 
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diani , e c. E perche déntro delle mura \ 
non vi era capacità v predo della Città 
formarono un come Borgo , che chiama- 
.ìono nella loro favella Napoli * che è lo 
< Hello che dire Città nuova : appunto co- 
me oggi ) che lì dice a’ foraftien , quando 
fi menabò* \ edere i nolìiri Borghi : tutto 
quello è Città nuova*. .E la Città Bella •, 
avendo da cento cinquanta anni variata 
maniera * ed ordine « ed edifici * perche 
prima tutti erano architettati alla Goti- 
c a, diciamo : Napoli è tutta nuova . E da 
quello nacque il nome di Palepoli, perche 
dicendoli le nuove abitazioni Citta nuo- 
va 5 necelìariainente 1 abitazioni antiche, 
che llavan dentio delle mura, dir fi dove- 
vano Città vecchia* ch’è io BelTo, che Pa- 
lepoli . Nè perche fi dicevano Napoli , e 
Palepoli: erano- due Città , ma vivevano 
l'otto d’una legge j fiotto d s un governo, ed 
era un popolo > come attelfato viene da 
gli’ antichi fieri ttbri . - . - . « 

! ' E quello ha dato da fantaft icare a molti, 
xhe vogliono fare dell* ingegnofi , arri- 
vando alcuni a {crivere, che due pezzi d* 
anticaglia ( che così da noi vengon chia- 
mati ) che {fan. prelfo l’antico Tempio di 
Caftore, e Polluce » ora di S. Paolo , erano 
Cantiche muraglie, la prima di Napoli, la 
ir conda di Palepoli . Ma di quello Tene 
èifeorrerà 9 quando offervati faranno • 

■ a "" dì- 
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Della Città di Napoli f 
Dirò folo , che della antica Citt^ Te ne óf- 
fervanole veftigia di quali tutte le mura, 
della nuova , nè per penfiero : in modo 
che con l’ occafione d.’ ampliarla, quella 
nuova Città ,che era Borgo , è Hata chiù- 
fa dentro le mura* e nell 5 anno 1 140.» al 
dir di Falcone di Beneventano» Ruggiero 
Primo la fèdi notte mifurare , e la trovò 
di circuito duemila trecento felfanta tre 
palli , non elfendovi Borghi : attefo che. 
nn nell’anno 1 fop. in quelli luoghi, dove 
ora fi veggono i Borghi , non vi,eran ca- 
fé* come apparisce da infiniti llromenti di 
cenfuaziom fatte dopò » Dal che fi ricava, 
che eflendo quelle due Città , co^ie altri 
hanno fcritto, occupavano unite poco fpa- 
zio: e pure quella niifura accadde in tem-* 
po, che erano Hate fatte altre ampliaziòni» 
E* vero sì , che le muraglie erano d’u- 
na magnifica llruttura, e nell’anno 1640. 
in circa , eflendofene fcoverta una parte , 
fotto del Monallero di S. Severino , fi ri- 
trovarono elfere di quadroni di pietra ben 
livellati d’ otto , e dieci palmi l’uno : in: 
modo, che fi verifica quel che ne fcrive l’ 
Abate Telefino , delle creda di Rnggieto 
Primo . Parevano poi più fpeciofe , per- 
che davano erette su d’ùn colle * che fo- 
praftava al mare * e predo del Collegio 
de’ PP. Gefuiti , dalla parte d’Oriente, fe 
ne fcoprì una parte, con l’occafione di di- 
latar la cafa • A 3* Era 
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Era la Città fondata sù l’alto del colle $ 
ed occupava da S. Agnello fino alla Chiefa 
di S. Severino di lunghezza ? e di latitudi-* 
ne dalla Chiefa ? ora di S. Pietro a Macel- 
la, fino al luogo? ora Moniftero della Mad- 
dalena. Quanto poi fuor di quello fito fi 
vede? tutto venne accrefciuto con le nuo- 
ve ampliazioni : delle quali la prima fù. 
quella rapportata da Tito Livio nel libro 
8. in tempo de’ Confoli Romani *? nella 
quale s’ unì la detta Città nuova ? con la 
vecchia* 

La feconda ? fu fatta da Cefare ? ma fi 
può dire? anzi rifezzione ? che ampiiazio- 
ne : e quello fi è ricavato da un marmo » 
che fu trovato? in occafionedi cavar la 
terra ? per far le fondamenta d’una cafa %, 
che cosi diceva ; " 

IMP. CESAR DIVI F. AUGUSTUS 
PONTIFEX MAX. CONS. XI1L 
TRIBUNICIA POTESTATE XXXII.' 
IMP. XVI. PATER PATRIE Mll- 
RUM TURRESQUE REFECIT . 


< Ma quello marmo oggi è difperfo . 

* La terza fù in tempo di Trajano? ben- 
ché non fi polla dire ampliazione di mu- 
ra ? ma di fito : poiché? avendo fatto edi- 
ficare il Tempio al fuo Antinoo » che og- 
gi è quello dedicato a S. Giov Badila ? fece 

. . ade~ 
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■Della Città di Napoli . ? 

adeguare due valli *■ che ftavan dalla par- 
ce Occidentale , •predo del detto Tempio* 
per unirle alla collina * dove ne flava la 
Citta . 

La quarta accadde nell* anno $ 6 $, per 
comando di Giultiniano Imperadore: per- 
che Belifario Tuo Capitano , avendo - prefa 
TJapoli per Tacquedotto > e cacciatone i 
Coti * fece diroccar le mura : poi effondo 
flato ordinato al Capitan fucceflore Nar- 
fete * che le rifacefle r non Colo le rifece 
all’ufo primiero 5 ma l’ampliò > e fortifi- 
cò infieme * con torri gagliarde/ Appref- 
fo poi fi videro Cotto l’Imperio d’altri Im- 
peradori Greci ampliate j fcorgendofi in 
molti antichi finimenti » che fi conferva-' 
Ho' nell’ Archivio di S. Se baiti ano *> che 
dal detto anno yòf.- fino all’ anno 976. 
molti luoghi * che fiavan fuori , li trova- 
no incorporati dentro della Città . 

La quinta ampliazione fu fatta da Gu- . 
glieimo I. detto * il malo , il quale edificò 
il Calte! di Gàpoana * dove fono ora i Re- 
gi Tribunali * ridufTe a forma di Callello 
i’Ifoletta del Salvadore * oggi detto dell’ 
Uovo* e cinfe la Città di nuove mura fc 
racchiudendovi dentro molte llrade : e 
quella ampliazione fu circa gli anni 1180. 

La fella fu in quello' modo. Avendo 
nell’anno I2f2» il barbaro Rè Corrado 
prefa quella Città * fé fmanteliar tutte le 

A 4 mu- 
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mura ì ma effendo morto quello moftro 
d’empietà, venne in Napoli nell’anno 
125-4. il Sommo Pontefice Innocenzio 
Quarto , e non folo rifece le mura , ma 
l’cmpliò . 

La fettima fu fatta nell’ anno 1279. da*- 
Carlo Primo d’Angiò il quale chiufeil 
Mercato , che prima flava fuori , dentro 
le mura j e le fece Rendere dalla parte del- 
la marina fino al Molo , rinchiudendovi 
molte ftrade j edificò il Cartel nuovo, per- 
che quel di Capoana , detto Normando » 
non li piaceva , per efter’ architettato alla 
Tedelca j ed in quefta ampliazione , fe- 
ce diroccare il Cartello , che flava , dove 
è orala Chiefa di Santo Agortino. 

L’ ottava fù fatta nell’ anno 1500. per 
ordine di Carlo Secondo , con Paflìftenza 
di dodici Deputati , eletti dalla Nobltà , 
e Popolo Napoletano . Quella ampliazio- 
ne fu fatta princip : ando le mura dalla Re- 
gion Forcellenfe , con trafportare la Por- 
ta Puteolana, ò Cumana , dalla piazza 
di S. Domenico , in quella , che ora viea 
detta del Gesù nuovo , che è la Cafa Pro- 
fana de’ PP. della G ^mpagnia , che poi fu 
detta , Porta Regale *, e quefta smplia- 
zione fù più bella , e magnifica dell’altre > 
poiché oltre l’aver molto ingrandita la 
Città , le muraglie eran quanto forti in 
quei tempi, tanto belle à vederli per la 

' S^n 
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Bella Città eli Natoli ' 9 
gran diligenza ufatavi nella ltruttura. 

* JLa nona fù fatta , nell’anno 1425". dal-; 
la Regina Giovanna Seconda , che erefljb 
le mura dalla Dogana del Saie fino a’-* 
la ftrada delle Corregge . 

La dedima fu principiata a if. di Giu- 
gno delll’anno 1484. dal Rè Ferdinando' 
Primo d’Aragona idallelpalle della Chie- 
fa del Carmine , che prima ftava fuori dei T 
le mura s e quella fu tutta nella facciati 
di travertini di piperno , con molta dili- 
genza lavorati 5 e fu tirata lino fotto al 
Monaftero di S. Gio: a Carbonara , ricci 
di molte Torri . Non fìì però terminata ? 
per lamotte,che al detto Rè fopravvenne* 
' L’ undecima , ed ultima , che fù 1 » 
maggiore , fu fatta in tempo del grand* 
Imperadore GarloQuinto nell’anno ip 7. 
ed in quella ampliazione lì principiò a 
fortificare con le torri quadre , che più fi-, 
cure riefconoalla difefa.. E quella fu fatta* 
elfendo Viceré D. Pietro di Toledo .. 

Oggòperò vedefi ampliata da tai^tiBor- 
ghi 9 e così grandi 9 che può dirli 9 che li 
lan corona tante grolFe- Città 9 corne a fuo 
tempo fi vedrà : ed i lor nomi fon quelli: 
di S. Maria di Loreto, di S. Antonio, del- 
la Montagnuola, delli Vergini , di S. Mai 
ria della Stella , di Materdei, della Sanità* 
de’Capuccini nuòvi , dello Spirito Santo * 

delia Cefarea>di Porta fedina, e di Ghia- 

> ) ja: 
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ja : benché 70. anni fono 7 non fé ne ve- 
devano più di quelli 7. Loreto , S. Anto- 
nio 7 Vergini 7 e Chiaja» 

Le porte 7 che ha la Città dalla parte di 
Terra fono 9. e li loro nomi fono.quelli * 
del Carmine » perche predo di quella 
Chiefa * la Nolana, così detta, perche per 
quella fi và a Nola » la Gapoana , perche 
a Capba 5 di S. Gennaro » effondo che per 
quella s’ andava à S. Gennaro.extra me- 
nia ovvero ad corpus » di Coftantino- 
poli, anticamente detta di D. Orlo , oggi 
così , perche predo vi Ha la Chiefa dedica— 
la alla Vergine di quello titolo, d’Alba » 
perche fu aperta in tempo del Duca d’Al- 
ta Viceré 7 dello Spirito Santo * perche 
vicino di quella Chiefa fi vede , e prima 
fu detta Porta Cumana, e poi Regale, che 
ancora ne mantiene il nome , di Medina» 
perche , governando il Regnoil Duca di 
Medina, fu aperta in quella forma chia- 
mandoli prima, il Pertugio, per un’adito» 
che in quella forma vi llava $ di .Chiaja » 
elfendo che per quella fi và alla (piaggia » 
che noi chia marno Chiaja : e quella era 
l’antica porta Petruccio , ovvero del Ca- 
detto . . 

Dalla parte del mare» vi fonofedici 
porte , e i loro nomi fon quelli, princi- 
piando dalla Chiefa del Carmine • La 
prima chiamali del Carmine , dando at- 
" tac- 
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Della Città di Natoli . 1 1 

taccata al Convento'.- La feconda è detta 
della Conceria , perdìo ftà preflo dell’Arte 
de’Coriari . La terza’ vien detta di S. Ma- 
ria a Parete» per una Cappelletti di que- 
Iter titolo, che fé li vede a lato*. La quarta 
e detta della- Mandra , perche vi fi macel- 
lano le Vaccine*. La quinta de’Bottari,per 
le botti r che vi fi fanno'* ed anco-e detta 
dello fperoff def Sale , peri magazini di 
Sale , che vi (lavano . La fella dicefi Por- 
ta' di mezzo . La fettima di S. Andrea» pee 
una Chiefetta beneficiale , che fe li vedtó 
vicino’.- L-’ ottava dicefi della- Pietra dal 
Pefce , pecche quivi fi vende’. La nona 
e detta della Marina del; v in A»- perche vi 
fono' Magazini r dove fi vende quei vino» 
che vietf per mare da Sorrento' »> Vico , e 
da altri luoghi della coftiera. La decima 
e detta del Caputo ,* perche v’abitava una 
nobile Famiglia di quello- nomev L’un- 
decimaè detta djMàflay perche avanti di 
quella vengono le barche dà quella Citta 
' La decima feconda è detta' del Molo pic- 
colo, perche da' quella vi s’entra . La de- 
cima terza è detta Olivares ,i perche dal 
Conte d’Olivares fu aperta*. La decima 
quarta- dicefi dell’oglio, perche quivi sbar- 
cava Fòglio*»» che per mare veniva * e di- 
cevafi anticamente* de’Greci t perche v* 
abitavano i negozianti dfquefla reazione . 
La decima quinta è detta della calce , per-* 

4 6 che 
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che avanti di quella vi ènm luogo dove vi 
fi vende . La decima feda è detta de’Pui- 
ci , perche predo di quefta abitava una fa- 
miglia di tal nome * 

/ 

pel Sito > Grandezza-, e Oralità della . 

' rnjhra Napoli . 

S Tà fituata la noftra Città fra due capi» 
di Mifeno , e di Mafia Lubrenfe? lot- 
to il domìnio di Ariete . L’altezza del fuo 
Polo è di gradi trentanove » e minuti io, 
Ja latitudine grandi 41. e minuti 20. 

Dalla parodi Oriente ha le fettììiifime 
campagne di Terra di Lavoro ; che anche 
chiamata viene Campagna Felice . Dalla 
parte di mezzo giorno ha in afpetto il 110- 
ìlro Tirreno , che li forma d’avanti una 
gran conca » coronata di fertili » e deli- 
ziofe riviere , ed Ifolette* Vedefi in ogni 
tempo abbondantilììma d’ ogni forte di 
pefce » che per bontà , e fapore non ha a 
chi cedere . Ha nelle fpalle dalla parte d* 
Occidente Colline cosi belle, che chia- 
mar fi porwio danze inalterabili del dilet- 
to , e del piacere • 

Dal Mare apparifce in forma d’un no- 
bilìilìrho Teatro , perche vedelì fituata 
nella falda della Collina di S. Erafmo r e 
però tutta commodamente carozzabile» 
cd è fpettacolo degno d'eljèr veduto da 

mare 
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Della Citta di Napoli * ri» 
mare in occafìone di fefta di notte , quan- 
do le fineftre fono adornate da quantità di 
lumi : confeffo , che cofa più dilettola 
veder non fi può in terra . 

Le ftrade, che ha dentro di fé , Cantiche 
maggiori , come quelle di Somma piazza, 
di Sole e Luna , e di Nilo , o 'Nido , con i 
lor vicoli , non hanno moka larghezza* 
perche in quel tempo non v’era l’ufo delle 
carozze : oltre eh e s’ufava di abitare fret- 
to di ftrade , per fortezza : non fojno perb 
ftrette tanto, che non vi poflano adagiata- 
mente caminar di pari due Carozze : oltre 
che avanti delle Chiefe, e d’alcune cafe vi 
fono fiate fatte molte piazze, in modo, che 
poco o nulla comparifce la ftretftezza . 

Le firade poi nuove , fono bellillìme * 
perche fpaziofe , ed allegre . 

Il circuito della Città, principiando dal 
Carmine , e tirando per (otto la muraglia 
della Trinità al Caftel di S. Erafmo, col 
quartiere delle Mortelle , che inclufi van- 
no alla Città , con tutto il tratto fino alla 
porta di Chi afa: 

E per la parte del Mare , principiando 
dalla fteffa Chiefa del Carmine , includer!»- 
dovi il Molo , l’Arfénale, S. Lucia, il Ca- 
fiel dell’ Uovo , il Chiatamone , fino alla 
porta medefima di Chiaja * unito il giro, 
fà miglia dieci meno un quarto . 

Se poi lì vuol mifurare con i borghi, par- 
‘ 7 \ lan- 
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landò di quelli, dove arriva la giuridizio-^ 
»e delle Parocchiedi Nàpoli nelT’ammini-- 
firare i Sacramenti, e nei feppellirei morti, 
importa^ v entu no miglia ,e a uecen to palli. 

A- gli elementi poi ed alle {lagioni 
parche dallanaturalìadlato efpreflaraente 
ordinato* che non diano a quella Città, le 
non quello che più sà del perfetto , e dell* 
ameno: che però la Terra li dà frutta d’o- 
gni forte imagi nabilej ed in quantità, e fa«> 
poritilHmi alfenfo : li frumenti, e le bia- 
de fono in abbondanza , ed anche difo— 
llanza:: in modo j che {limali per gran ga- 
ftigo a’NapoIetani , che forfè ingrati info-' 
lentifcono nelle felicità , quando li fente ; 
qualche poco di penuria.. 

De’ vini ve ne fono d’ogni forte, che lì 
può defidérare* e bianchi, e rolli : nè vi è 
gufto umano » che non poifa trovare da 
loddisfarfi nella qualità, ch’appetifce : nè 
fe n’aflaggìano fora{lieri»fe non per curio- 
lità , o lùflb d’alcuni , che voglioii dimo-- 
llrare dì bere licori , ch’abbiano del pelle— 


grincr.- 

La pietra, che poi Ha Napoli,per gli edi- 
fici » e mirabile , è leggiera , faciliilìma ar 
tagliarli > e durabile j ed in ogni polla di 
pietra s’alza un palmo di fabbrica . E* una* 
p'etra poi , in cui pochiflìma Breccia fa i| 
Cannone, come lì vede nelle-muraglie' 
della Marina tocche da migliaja, e miglia- 
ia 
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fa dì cannonate in tempo de* tumulti po- 
polari « 

L’acque poi , han tutte quelle condi- 
zioni » che ponno dichiararle perfettiilì- 
me : e però molti , e molti de’ notori Na- 
poletani lafcian di bere vino * Vi fono 
pozzi * che noi chiamiamo formali , che 
danno acque così fredde nell’Eftate ? che 
pajono- polle alla neve . De gli acquedot- 
ti. poi ne parlafemo a fuo tempo , elTendo 
maraviglio!! * 

L’aria è così temperata, che niente più: 
e quel che più è d’ ammirazione , che in 
una Città ve n’ èconfacevole ad orni for- 
te di temperamento > perche ve n’e fotti- 
le, e meno lottile , grolla *e mezzana , ed 
altra così lalubre, e di. giovamento > che li 
dà per medicina agl’ infermi * 

Il calore è qui modeftiilìmo , perche 
non molto lì fa fentire : ed il fuoco del 
Vefuvio, e di Puzzuoli,cheli Hanno d’in- 
torno dimoftrandofeii riverente, non ardì 
mai di danneggiarla . Ma quello, dicali il 
vero, non per merito de’nollri Napoleta- 
ni *, ma del caro nollro Padre , e Protet- 
torS. Gennaro. 

Le Ragioni poi , parche fra di loro con- 
federate liano a benefìcio della nollra Na- 
poli . L’Inverno accomunatoli con la 
Primavera , di continuo , ed in quantità 

ne dà Rofe i Gaxofaii , ed altri fiori . E fe 

in 
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in qualche anno, dà nevi , le dà perche 
nell’ Eftate , che forfè farà per edere più 
calorofa , abbia più proifimi i riiifrelchi 
nelle conferve? che fe ne fanno . 

Che più ? fatto guardaroba dell’ Au- 
tunno mantiene nelle fue grotte ? ed uve 
frefche, e frutta in tutto l’anno . 

La Primavera altro non fa fentire * che 
foaviffimi odori di fiori d’ A ranci, e di Ro- 
fe, e di Gigli : e nella Città veggonfi gta- 
2 Ìofe logge di fori itravaganti,cheinvidià 
non li fanno quelle de’fóraftieri . Che ph\? 
fatta còadjutrice dèli’ Anta tono , maturar 
in alcuni luoghi i fichi , che per lo man- 
camentd del Sole lafcrò quello di maturare; 

L*' Eftate , fe bendila voleffe moftrarli 
calorofa, non può j perche vien raffrena- 
ta dall’ aurette continue del mezzo gior- 
no j e dagli frefchi paffeggi per le rive elei 
mare*, e particolarmente in quella di Pofi- 
lipo \ e da gli ombrofi pergolati delle Vii-, 
le j e dalla frefehezza dell’acqua, e delle 
grotte , che dan frutta , come ghiacciate i 
e particolarmente in quelle noftre , net 
Borgo de’ Capuccini nuovi . 

L’Autunno fi pub chiamare padre dell* 
allegrezza, nelle abbondanti vendemmie*, 
e nella raccolta delle -frutta dà tenuta per 
tutto l’anno : in modo , che per lo più fe 
ne veggono e nuove, e vecchie j e talvol- 
ta fi fa "cedere la gluridizione della Prima- 

- vera* 

• *-■* 
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véra 9 in far vedere rifioriti gli alberi d* 
Aranci 9 di Cedri > di Limoni 9 per di- 
lettar la Città 5 ed in molte annate in tan- 
ta quantità 9 che diftillanfi* per cavarne 
acque odorofe . 

Le Paludi 9 per Portaglie 9 che molto 
piacciono a’Napoletani 9 "fono degne d’ef- 
ier vedute , . perche d’Eftate , e d’inver- 
no fan vedere una gran campagna cover- 
ta da diverfi verdi. - ; 

1 ». 

Temperamenti 9 e Qualità de' 

✓ Cittadini • 

N Apoli è una delle più popolate Cit- 
ta d’ Europa . Ballerà dire 9 che 
nell’anno 1 65-6. furono uccife dalla pefté’ 
quattrocento cmquanta mìlàpejHfonei per . 
un conto fatto alla grolla 9 e pure non v* 
era contrada 9 che non vi luffe rimailo 
qualche d’ uno . Ora la gente è così pro- 
pagata , ed accrefciuta da’ regnicoli 9 e ' 
da altri forailiéri 9 che fi fa conto d’aver 
cinquecento mila abitanti . Or parlando 
de’veri 9 ed antichi. Napoletani 9 perche 
come dilli 5 vi fono gran foraftieri 9 che 
qua vengono per vivere 9 ed avvanzarfi : 
Sono d’un naturale docile 9 affettuofi 9 e 
iinceri 9 amici de’forallieri : in modo che 
quelli vi fan dei bene: lono ingegnofi 9 
ed atti ad ogni meitiere in manierai che 
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fe il luflo de’ ricchi » e de’Nobili fi -con-' 
tentale dell’opere patri ote , non vi fareb- 
be bi fogno delle foraftiere .• 

Qui egregiamente fi lavora di drappi » 
così di feta , come d’oro * e d’ogni forte 
di lavoro: in modo > che ne provvede al- 
tre provincie . Qui con molta diligenza 
fi lavorava di lana, e fi fabbricavano pan- 
ni , e di finezza , e di durata grande 3 ora 
fh\ quàfi difmeflb per tante forti di panni 
introdotti da’ forame» . 

Qui fi fanno delicatiilìmi merletti di 
filo d’oro , e di feta che non hanno in 
che cedere a quei di Venezia, e di Fiandra 
Qui fi fanno bizarriflìmi ricami d’ogni 
forte, che forfè non hanno pari nell’Italia^ 
e fono in tant’ufo * che non vi è cafa me- 
«boeramente comoda , che non n’abbia « 
Non vi è Fettaruolo,che noi chiamiamo 5 
Àparatore , che non abbia almen fette ca- 
mere di ricamo ,, per darle in affitto in oc-- 
cafion di fede di Ghiefe : oltre che in mol— 
tiffime Chiefe di Monache, edi Regolari ve 
ne fono in quantità , per adornarle tutte . 

Vi fi lavora d’argento e d’oro nobili f-- 
fimamentej e particolarmente nelle li ga- 
ture delle gioje 3 formando d’ una quan- 
tità di picriole gemme una gemma fola r 
che dà maraviglia : e quella ligatura 
chiamano al toppo . 

Qui fi fanno fiorì d’argento, così al na- 

tu- 
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turale, che loro non manca altro, che l’o- 
dore , ed il colore 3 ed io confeflò limili 
non averne veduti in Italia . Se ne fanno 
anche di f et a di tanta perfezione* che nien- 
te differ/fcono da i naturali , in modo che Z* 
occhio vi s'inganna * 

Quì,al pari d’ogni Città, Il lavora di fer- 
ro, e d’ogniforte d’armi 3 ed anche di .vali, 
c di vetro, e di terra,e d’ogni altra materia, 

. Nell’arti liberali Tempre vi fonp fioriti, 
e fiorifcono eccellenti artefici ,e nella di- 
pintura % e nella fcoltura 3 ed anche nell’ 
architettura: comeficonofcerà nell’ofler- 
vare l’ opere loro ♦ In modo che la nollra 
Città non ha molto avuto di bj fogno de’ 
fòrallieri : nè li noftri artefici hanno avu- 
to neceffità d'ufcir dalla Patria , per gua- 
dagnare 3 avendo avuto tempre in efTa 
da travagliare * 

Qui poi in ogni forte di fcienza vi fono 
fiati uomini grandi . Oggi però, più che 
in ogni altra, s’attende alle Icienze legali 3 
perche quelle fono più lucrofe , e quelle 
innalzano le famiglie a polli grandi * Di 
modo che può dirli, che m Napoli la leg- 
ge è l’argine al corfo d* ogni ingegno piq 
fpeculativonell’altrefcienze. L’efTer qui 
buono , ed accreditato Avvocato , è lo- 
ftelfo , che efler gran ricco ► 

L’arte poi di ben maneggiare , e adde- 
ftrare i cavalli , da i tempi più antichi , e 

fino 
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fino al prefiente,par che Colo ne’Napóleta- 
ni fi trovi perfetta * e particolarmente ne* 
Nobili*, che però, non lenza raggiane « 
innalzavano per imprefa il cavallo . 

Ver la Vo litica? 

• * i ; 

s 1 

Uefta pili antica di Roma , Conofce 
V j l a fua antichità da Atene . Fù una 
delle più iìlnftri Città Italegreche. 
Si governò per gran tempo con le leggi 
Ateniefi . Fù confederata co’ Romani, nel 
tempo de’ Confoli j poi foggiacque all* 
Imp^radori 5 ma Tempre privilegiata $ 
mantenendo le leggi * fi i coftumi Greci , 
benché poco da quelli de’ Romani lì di- 
fcoftalfiero. Caduto in parte l’Imperio 
Romano circa V annodi 2. da Crifto na- 
to, videfi travagliata da’ Goti . Circa gli 
anni 45*6. fu da’ Vandali aflalita * ma da 
quelli gagliardamente fi difefe . Venne 
pofcia nelranno 49°* * n poter de’ Greci , 
poi de’ Neroli * poi de gli Odrogoti , che 
fa dominarono fino al 5*37. nel qual tem- 
po ne furono cacciati da Belifario valoro- 
fo Capitano greco deli’ Imperador Giufti- 
niano . Poi Aitila Rè de’ Goti la prefe , e 
e tenne fiotto del fiuo dominio , per anni 
18. , benché fiempre in guerra co’ Greci . 
Fu da Narfete ricuperata, e tornò fotto del 
governo de’ Greci Imperadori * gover- 

nan- 
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nandofi quali à modo di Repubblica , da 
un Confole, o Duce: perche fi trovi nelle 
antiche fcritture , o Confiti » o Dux . Ed 
(ittiche accoppiati quejìi due nomi : Con- 
ful , & Dux . E benché fufiero venuti 
in Italia i Longobardi , : chiamativi dallo 
ftelTo.Narfete., per difgufti palliti col fuc- 
ceifore di Giuftiniano , Napoli da quelli li 
<lifefe : anzi, avendo prefa Cu ma, dal Du- 
ce di Napoli Stefano Secondo furono di- 
fcacciati nell’anno 74 f. , e così per gran 
tempo fi mantenne-jcon jmaravjglia gran- 
de, Tempre libera, Tempre potente, e fem- 

S re fedele all* Imperio Greco , governata 
al Tuo Duce, e Tuoi Senatori ; Che in mol- 
te antiche fcritture , fi trovano col nome 
di Con foli . La bellezza, poi d’ una così 
vaga parte d’Italia invogliò le più barba-, 
xe nazioni di polfederla , che però inon- 
darono in quella nollra Campagna felice 
i Saraceni , che tentarono d’impadronirli 
della nollra Città ^Erettamente l’aEèdia- 
rono * e per la Porta ventola v’entrarono: 
ma giunti allaChiefa di S. Angelo a le- 
gno , colvalore del Santo Abate Agnello 
noEro Protettore, all’ora vivente, furono, 
con grande llragge i nimici ributtati : e fiì 
quello attribuito a miracolo operato dal; 
Santo * come piu diffufainente ne. dare- 
mo notizia in oEervar quello luogo • ■/>■[ 

Nell’anno pofcia 1137. termino l'anti- 
-i '4 co 
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co Govèrno Democratico 5 benché il Du- 
ce, e Capo della Repubblica fufle venuto 
connrmato dagl’ Imperadori Greci ; e p 
ultimo Duce fu Sergio , fettimo di quello 
nome; e cominciò a foggiacele alla Mo- 
narchia $ ed in quello modo . 

Ruggiero Terzo tra’Normandi* Primo 
dei Re r avendo col fenno , e col valore 
cacciati dalla Sicilia i Saraceni , e conqui- 
sta laPuglia, il Principato di Salerno, la 
Calabria , e parte della Campagna felice , 
per ridurre tutte quelle Provmde in un 
Regno, voile far fua ancora Napoli . Que- 
lta, conofcendofi impotente a contrarre 
ad uno.mimico così forte, e poten te , f e li 
diede volontariamente j e con P afTenfo 
del Sommo Pontefice Innocenzio ( o co- 
me altri vogliono ) d’Anacleto Secondo , 
«intitolò Re della Sicilia e pofcia quella 
bella parte d’Italia , che ne dava in tante 
Provincie feparata, unita ridufle in Re- 

8 no j V°- lle ’ che da 9 ue ft a nobile Città 
prendefle il nome s facendolo chiamare 
Regno di Napoli . E da quello lì può ri- 
cavarev che quella era la più antica , e la 
piu nobile Città , che fufle in tutte le già 
dette Provin C i e . E di quefto R fe * e 
intitolò Re *'. . o, c 

* To ™ ato ìn Napoli da Palermo , col 
I ontehce Innocenzio II. , qui dimorò per 
lo Ipazio di due anni , e nell’anno 1150, 

prin- 
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principiò a crear Cavalieri nel novello 
Regno 5 e ne creò 1 ^o. Ed in quello tem- 
po, fi mutò affatto il governo antico nel- 
la noftra Città : offendo che il novello Rè 
lafciò in mano della Cittadinanza , così 
nobile, come popolare il governo econo- 
mico , concernente alle cofe del vivere , e 
della grafcia . Quelche poi apparteneva 
al politico, lo ritenne per fe * creando 
egli Giudici , Governadori , ed altri Mi- 
niilri . E qui ancora principiarono i Na- 
poletani a mutar coftumi . 

Qui è bene dare una brieve notizia di 
tutti i Rè di diverfe nazioni , che domina- 
rono il Regno j cd in confeguenza quella 
Città . 

La prima fu la Normanda 5 e di quella 
nazione vi furono quattro Rè . 

H primo fu il detto Rugoiero, che prin- 
cipiò a regnare con titolo di Rè nell’anno 
1 1 2 $ó o come altri vogliono, nel 1 1 3 1 ., e 
quelli dichiarò Napoli Città capitale del 
Regno j appellandolo di quello nome . 
i Succedè a coftui Guglielmo fuo fi- 
gliuolo nell’anno 1 1 , e quelli , per i 

luoi cattivi coftumi, fu detto il Malo . 

Il terzo Rè , che a Guglielmo fuccedè, 
fu il fuofigliuolo , chiamato Umilmente 
Guglielmo , e fù nell’anno 1*67., quelli 
per l’ ottime fue qualità fu fopranncm:- 
nato, il Buono . • 

11 
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Il quarto Rè fiì Tancredi , figliuolo nat\w 
rale del primo Ruggiero(bencfie altri vo- 
gliono nipote ) nell’anno 1 188. e fuccedè, 
come zio al già detto Guglielmo il Buono, 
per non avere lafciato prole . Fu anco nei- 
ranno 1195-. (aiutato Rè Ruggiero, detto 
il fecondo, figliuolo di Tancredi, ma que- 
lli premorì al padre j e qui fi ellinfe la ge- 
nerofa linea de’ Normandi Guifcardi . E 
benché avefle. Tancredi lafciato quattro 
figliuoli , tre femmine , ed un mafchio , 
pervennero prigioni in mano d’ Arrigo 
h’uevo , che refe il detto mafchio inabile 
ftlla fucceifione , con farlo caftrare , ed 
accecare . 

Succede alla nazione Normanda la Sve- 
ya, dalla quale nacquero quattro Rè a do- 
minare il Regno. . 1 . 

Il primo fu Arrigo Imperadore, che lo 
conquiftò nell’anno 1197. , ‘ 

Succede al padre, Federigo fuo figliuo- 
lo , detto il fecondo , nell’anno 1197. 

Morto Federigo , entrò al dominio del 
Regno Corrado fuo primogenito nell’ an- 
no 127 f.,il quale, benché fe li contendere, 
il dominio del Regno per opra del Som- 
.mo Pontefice, loracquiftò a forza d’armi. 
Quelli fu quel moftro d’empietà , che ro- 
vinò l’ antiche , e maravigliofe mura di 
quella Città,benche fe gli fudè refa a pat- 
ti , che poi non oflervò . Fece anco deva- 
;• • (lare 
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dare molti belliflìmi luoghi di delizie , 
thè ftavano d’intorno alla Città . 

Eftinto Corrado, nell’anno ^^avve- 
lenato per opra di Manfredi fuo fratello 
naturale , falciò un figliuolo unico , chia- 
mato Corradino, erede de’fuoi Regni,qua- 
le Venne allevato con molta cautela dalla 
madre , e tutrice Elifabetta . Il maliziolo 
Manfredi moilrò fui principio di governa- 
re il Regno per 1 q nipote* poi, dandolo a 
credere,con modi indegni , per morto, oc- 
Gupò il Regno * ma per la diflirbidienza, e 
poca venerazione alla Santa Chiefa provo- 
cò a giuftidìmi fdegni il Santo Pontefice : 
per lo che Urbano IV. diede l’ inveftitura 
del Reame delle Sicilie aCarlo d’Angiò Du- 
ca di Provenzale morto Urbano, Clemen- 
te IV. coronò Cariote la moglie in Roma. ^ 
Coronato , pafsò con un potente efercito 
irei Regno > e venuto a battaglia campale 
nel piano di Benevento, Manfredi rimafe 
mileramente morto , nell’anno 1265". E- 
qui ebbe fine la linea della cafa Suevaj 
benché vivo fufle rimallo Corradino , 
piovane infelice, nato per morire per ma- 
no d’un carnefice nel publico mercato 
di Napoli 

c£cco il dominio in potere de’ Franteli 
della cafa d’Ahgiò , de’ fecondogeniti deb 
Re di Frabcia . Di quella cafa fignoreg- 
gìarono il Regno otto Rè . 

B ' Il 
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11 primo fu Carlo nel nòf. j e quelli 
fè morire crudelmente decollato nel pub- 
blico mercato il giovane Corradino * che 
emendo venuto a ricuperare il Regno pa- 
terno, fu vinto in una battaglia campale j 
e , cercando falvarfi con la fuga? fu ratto 
prigione nelCaftello .-d’ Alluri dai Fran- 
gipani , che rinviarono a Carlo . 

' Succede a quello Rè il fuo primogeni- 
to , ùmilmente .detto Carlo il Secondo 9 
jiell’anno jaRf .ma dopo molti travagli di 
prigion ia, e d’altro, morì quello buon Rè* 
Entrò a dominare Roberto terzogenito 
di Carlo Secondo nell’anno 1 309. Quello 
gran Rè non ebbe , che un folo malchio 
chiamato Carlo * al qualeiu dato il titolo 
di Duca di Calabria . Quelli premorì al 
padre, ed edendo Rato calato , lafciò un» 
fola figliuola -, chiamata Giovanna > 
Paliate a miglior vita Roberto, con fa- 
ma dr ottimo, ed umaniilìmo Rè , li lue- - 
cedè la fua nipote Giovanna nell’ anno» 
j 348,Quella li casò con Andrea dTlnghe- 
ria della linea del primogenito .di Carlo* 
Secondo.. Quale Andrea fecondogenito 
del detto Rè d’ Ungheria (come dicono 1« 
noli r e Storie, ) fu latto morire appicci o 
per ordine della moglie, la quale appreso 
fi rimaritò , e non ebbe prole , 

Vivente Giovanna , Carlo Terzo di 
qneft© nor^e della cafa di jDurazzo, di- 

feen- 
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Del/a Città eli Napoli . a? 
fcendente da gli altri figliuoli di Carlo Se- 
condo» nell’anno 1381. s’impadronl del 
Regno j ed avendo fatta prigione Gio- 
vanna » la fece morire nello ììeflò modo » 
col quale era morto Andrea fuo primo 
marito. ' . 

Morto uccifo Carlo poi, per opra della 
vecchia Regina Ifabella , nell’ Ungheria 
( del quale Regno con male arti s’era egli 
impadronito ) nel 1 38 6 . li fucceflè il Tuo 
figliuolo Ladislao j il quale, effondo fan- 
ciullo, fu molto travagliato da’fuoi nemi- 
ci, che con giufle ragioni pretendevano 1* 
fucceflìone . Adulto, -divenne Rè valoro- 
fo , ed avendo con afpre guerre inqù ietata 
l’Italia, morì giovane, non fenza lofpetto 
di veleno. E, per nonavere lafciata prole* 
Ji fucceffo la forella Giovanna , dettala 
Seconda j quale entrò al dominio del Re- 
gno nel 1414. Fu di quella Regina, per le 
lue leggerillìme qualità , infeliciilìmo il 
governo, effondo che fi videro quella Cit?» 
tà » e Regno teatri di feon certi , e di fìra- 
vaganze . Fu di continuo travagliata da 
guerre intelìine, ed eftere . Da più mari- 
ti, che ella ebbe, non forti figliuoli .' As- 
faltata da Lodovico Terzo d’Angiò Duca 
di LoVena,che molto la ftringeva, s’adotti 
per figliuolo Alfonfo Rè d’Aragona , e di 
Sicilia , dal quale fu gagliardamente foc- 
Coxfa • Infofpettita poi a’Alfonfo, an nu!* 

B a ìòj 
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lb .» per cagion d’in gratitudine l’adozzio- 
nc j ed in i no luogo adottò lo ffeffo Lodo- 
vico? dal quale ella era Rata così Meramen- 
te travagliata: quale venuto in Napoli, fù 
. dichiarato fucceflbre nel Regno ? dove? 
vivendo Giovanna? fi morì ? e con tanto 
Sentimento di ella Regina? che per lo cor- 
doglio lafcib di vivere v dichiarando Ino 
erede ? e fucceffòre nel Regno Renato fi- 
gliuolo dello fteffo Lodovico . 

Effendo morta la detta Regina nell’anno 
141 5*0 la Città, e Regno furono governati 
da’Governadori lafciativìda Giovanna? e 
da venti uomini nobili ? e popolari ? che 
venivan detti Salii: pubblicando quelli 
governare per Renato. Cib non piacque a 
molti Baroni, die Rimavano il tellamen- 
to della Regina non legittimamente fatto: 
che pero nacquero fia di loro molte con- 
troverse ? e difeordie . Alcuni volevano 
Renato ? ed a tale effetto inviarono più 
Nobili in Francia, per indurlo all’acquifto 
del Regno : ma, trovando Renato prigio- 
ne di guerra?ferono venire in Regno D.I- 
fabella la moglie ? alla quale in nome del 
marito Renato ? diedero il poffeffo della 
Citta di Napoli . 

Altri acclamavano il Re Alfonfo.d’A- 
yagona ? e? per effettuare le loro brame, fi 
partirono moki -Baroni a trovarlo nella 
Sicilia . Aifonfojdefìderofo di gloria, ven- 

M£ 
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ne in Regno , e con 1 * aiuto de’ Baroni s* 
impadronì di Capoa . Fra quelle così 
ftravaganci vicendevolezze lliedero la 
Cittade , ed il Regno in continua guerra 
fra Renato, ed Alfonfo fino all’anno 1442,, 
nel qual tempo Alfonfo prefe la Città > 
coftringendo Renata a partirli * reftand® 
total padrone del Regno » che da un tanto 
gran Rè fu gloriofamente governato . 

Da quello ebbe principio il dominio de-* 
gli Aragonefi , dalla quale nazione il Re- 
gno ebbe fette Rè . 

11 primo ( come fi diffo) fu il grand 1 AU 
fonfo Rè quanto favio, e giufto, tanto vfc* 
k>rofo , nell 1 anno 1442. 

SuccelTe ad Alfonfo Ferdinando fuo fi.-* 
gliuolo naturale , lafciato erede dal padre 
nell’anno I4f8, 

Morto Ferdinando^ pervenne il Regno 
ad Alfonfo detto il $econdo,fuo figliuolo, 
nell’anno 1494. Quello Rè» per la fua 
xntereflata rigidezza, effondo mal villo da* 
fuoi Popoli, nell’avere Avuto notizia, che/ 
Carlo Ottavo Rè di Francia univa un 
grand’efercito per venirla moverli guer- 
ra, rinunciò il Regno al fuo figliuolo Fer- 
dinando, dettoii Secondo , giovane d’ot- 
timi collumi , e molto amato da’ Popoli. 
Effondo flato aflaltato il Regno da Carlo, 
in bri e ve fe he impadronì nell’anno 1495* 
edodominòper mefi die ci , e giorni vea- 
* B 3 tifei. 
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tifei . Ferdinando? cedendo alla fortuna di 
Carlo ? dalla fortezza d’Ifthia pafsò in Si- 
cilia $ di dove provi ilefl'cfi forze ? effondo 
da Napoli partito il pemico Carlo ? fu ri- 
mefio da* Napoletani nel dominio nell’an- 
bo 149?.? e non Io poffedè fe non per un** 
anno? meli otto? e giorài quattordici : do- 

S o de' quali? non fenza gran cordoglio de* 
fapoletani * pafsò a miglior vita .. - 
Succede al Regno Federigo fùo zio, per- 
ette figliuolo di Ferdinando Primo v nell* 
anno 1496. ma quefii cedendoli di poche- 
forze? per «fiere il Regno efauffo ? mentre-, 
travagliato veniva da due gran Regi? Lo- 
dovico Deci mofécon d o ?. e Ferdinando ili 
Cattolico ? s’accordò con Lodovico ? paf- 
fandoin Francia: dove ? avendoli ceduto* 
tutte le ragioni? ch’aveva ne! Regno? mo- 
rì più da prigioniere », che da amico . Ed- 
in quello li ellinfero i Rè della, linea d* 
Aifonfo il Primo <». 

Rimaféro le pretendenze al dominio del 
Regno a i due Rè, di Spagna, e di Francia*. 
Lodovico il volea per le ragioni ? che lii 
competevano per gli Angioini , e per 
quelle, che l’erano fiate cedute da Federi- 
go . Ferdinando il Cattolico per le ragio- 
ni ereditarie , che gli fpettavano , come 
erede del primo Aifonfo-. Alla per fine li 
- venne fra di loro a convenzione , e fi di— 
vifero il Regno • Ma poco tempo andò >. 

che 
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chei Luogotenenti dell’uno, e l’altro pof- 
fefloie , venuti a controverto per cagion 
de’ confini * Ferdinando di Cordua’, detto 
il Gran Capitano» che governava per lo 
Cattolico, che poffedeva la metta , ne cac* 
ciò i Francefi , e retto del tutto padrone •* 
Ludovico XIL nori poflede la tua met- 
tà, che per lo fpazio d’ un’ anno > e dieci 
meli# principiando dallanno 

Il Rè Cattolico ne fu affoluto padrone 
daU’anno 1 Kof. Morto il detto Re fuccel- 
fe Giovanna lua figliuola' , detta la terza, 
in quello Regno , nell’ anno 1 f 1 . 

DòminS fola quefta gran Regina 11 *e- 
pno di Napoli, e gli altri delle Spagne, per 
fo fpazio di meli quattordici * e pofcia 
unità col fuo figliuolo Carlo Quinto, pro- 
creato con Filippo Arciduca d’Auftna Tuo 
marito , che in quel tempo era d’anni fe- 
dici*. Eflendo poi morto' Maialano 
Imperadore fu eletto Carlo all Imperio , 
ed avendo avuta 1 ? inveftitura del Regno* 
ne prefe il’ poffeffo.Ed eccolo m mano ael- 
Paupuftìfliroa Cafa d’ Auttria # quale fin 
ora ha dato cinque glorioliffimi, e giuftii- 
fimi Rè : dalli quali non folo e tota man- 
tenuta la pace nel Regno , ma m tutta 1 ^ 

Il primo fu l’ invittiffimo Imperati®» 
Carlo Quinto nell’anno 

Il fecondo fu il faviffimo, e generofìfli- 
Jt 4 
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mo Rè Filippo , dotto il Secondo ,'fuo fi- 
gliuolo, per rinuncia fattali dal padre 
nell’ anno iSS4* • , 

Dopo la morte del gran Filippo Cucce f- 
fc il fuo figlinolo, fimi lmente detto Filip- 
po, il* Terzo, Rè giullifiìmo, e di vita illi- 
bata , nell’anno 15-78. Paffete* a miglior 
vita Filippo il Terzo, fucceffe Filippo il 
Quarto , fuo primogenito , Rè di Comma 
bontà , e li ber ali filmo co- Cuoi vafialli 
nell’anno 1616. 

Pattato in Cielo Filippo FuccefFeli Car- 
lo, detto il Secondo , unico fuo figliuolo 9 
nell’ anno. 166 f. il quale morì nell'anno 
i 700. • * J ■ t 

A quefli cinque Jofr adetti Regnanti del* 
l’AuguftiJJima Cafa Auftriaca deve aggiun- 
gerfi il Sejlo , che è il glorio fjjìmo Carlo Uh 
Arciduca d'Aufiria figliuolo del piijfmo 
Imperadore Leopoldo • di fempre augufia 
memoria , il quale , per la morte dell'bn - 
ferador Gìufeppe Primo fuo fratello , fà 
eletto Imperatore col nome dì Carlo VI . , 
che al prefente regrhh ed at quale fi pr lega- 
no da'fuoi Vaffàllifper le fue gloriofe , e Jan - . 

te virtù-) fecoìi di vita , e numerofa- frale • 

Or quella Città da tante nazioni, do- 
minata, e così l’una dall’altra differente, / 
variò Tempre modo di governo . Io però 
dirò Colo di quello, che al prefente fi man- 
tiene^ Fertile il nofljo Monarca fe nella 

“ ' . ; ' ael- , 
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nelle Spagne r ( ora in Vienna ) fi gover-’ 
na per un Vice-Rè , con l’ affluenza del 
Configlio Collaterale, che dicefi il Supre- 
mo b che fi forma de’più fav j , ed efperi- 
mentati Miniftri ? al numero di cinque ; 
che han titolo* di Reggenti della Cancel- 
larla, e di Configlieri a Intere • Viene an- 
che aifiilito, dai Configlìo, detto di Stato» 
nelle congiunture di guerra, ed altro fpet- 
tante a quelli affari : e quello fi forma da 
vecchi Soldati,ed altri di grand'efperien- 
za nelle cofe del mondo . Vi è il Confi- 
glio di Santa Chiara , nel quale fi decido- 
no le liti de’ particolar? . 

Vie il Tribunale della Regia Camera ,* 
dove fi trattano gl’interefll» e gli affari dei 
Regal Patrimonio . 

Vi è il Tribunale della gran Corte della 
Vicaria, nel quale fi decidono le caufe ci- 
vili, e criminali* e tutte quelle del Regno» 
che quii vengono', per appellazione : e da 
quello Tribunale della Vicaria , s’appella 
al Tribunale del Sacro Gonfiglio . Vi fo- . 
no altri Tribunali poi * cóme del grand* 
Alnrurante, nel quale fono conofciuti tut- 
ti i Marinari * della Zecca * e tanti altri , 
de’quali , a fuo luogo , fi darà piena noti- 
zia . E quelle forme di Tribunali fono 
Rate introdótte cgn tanta efattezza dagli 
Rè Aragonefi . 

In quelli Tribunali non- fi giudica, che 
- B s coa 
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con le leggi comuni , e municipali, che 
noi chiamiamo Prammatiche , Coftitu- 
zioni , e Riti 9 e con le Confuetudini . 

Quelli Tribunali venivano ne’ tempi 
de oh antichi Rè efercitati dagli 7. uf. 
ficj del Regno % illitniti dal Re Ruggiero, 
Primo Normando. E quelli, che quelli 
fette officj amminilWano , affifievano, 
di continuo alla perfona del Rè .. 

Il primo era il gran Conteflabile j e 
qpefh avea perifjera di tutti gli e f et citi 
terreilri . Quelli dava le paghe asoldati ; 
dilponeva le cofe necejfarie alla ouerra j e 
puniva i delinquenti. Oggi di'que/lo uf- 
ficio n’ e «mallo il nudo nome 5 nè altro, 

ha di prerogativa, che por tarlo Rocco nu- 
do. nelle lolenni cavalcate: facendoli il 
tutto dai Signori. Vice-Rè .. 

Il fecondo è il gran Giu filiere il qua- 
le prefede va alla gran Corte della Vica- 
ria i alla quale flava addetta la cogmVo- 

Tif c ? uf ! c / viU * scriminali , ed an- 
che delle feudali . - 


U ter2Q e il grande Almirante , ir quale 
tra r come Capitan GeneraledelPArmata 
Xs avale, e Mihziamaritima;: ericonofce- 
va, come prelènte * tutte le caufe delle 
perlone che s’efercitano nell’arte mari- 
narefea, fuor che di quelli ,.che fervono le 

ikj 316 § •.» 

H quarta era del C«n Camerlengo , U 

q^ualc- 
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quale aveva cura, di tuttofi Patrimonio 
Rogale •* 

li quinto era il gran Protònotario, cioè 
maggior Notajo', o Secretano del Regno • 
Quelty ne- publici parlamenti erail primo 
a parlare y e ricevea le rifpofte, con ferva- 
la le regali fcritture, e prefiedeva al S. G. 

Il fello è il gran Cancelliere . La di cui 
carica era di luggellare i regali privilegile 
fcritture regali Oggi altra autorità noix 
K a'i che Sopra i Collegj, dove fon graduati 
i Dottori, così in Medicina, come in Leg- 
ge , e-Teològ'a j che la Cancelleria se- 
lciata per altri Minillri ed oggi fa uiv 
Tribunale a partev 

11 fettimo e il gran Siniscalco ; il quale* 
era come un Maellro di cafa del Rè . Avea 
quelli penfiero di provvedere il Palazzo* 
Reale, di quanto li facea di Infogno*. Avea 
cura delle Halle , de’ cavalli delle Regìe 
razze ? delle Sorelle > e delle caccio riler— 
vate al Rè ^ ' 

Oggi di quello ufficio fe ne fon fatti 
molti ì e fono : li- Montiero maggiore» 
che hia penliero delle caccie . Il Cavalle- 
rizzo maggiore, che ha penliero delle raz- 
ze.- Ed il Maggiordomo del Palco, che ha- 
cura del Regai Palazzo .• 

Or, come dilli', li fono rimaftì i titoli j e* 
nelle Cavalcate folenni veftono alla fena- 
toria > coa lunghi robbonidi Scarlatto 

JB- 6' fo- 
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foderati d^armellini, con le loro mezzette* 
Umilmente d’armellini,con le codette pen- 
denti , e con maeftoft berettoni di drap- 
po cremefi bene adornati di gemme . 

Vi fono anche li Tribunali Ecclefiafti- 
ei , come quello del Arcivefcovo ? nel 
quale fono riconofciute le caule* così cri- 
minali, come ci vili de’Cherici j e quell© 
dell’immunità . Quellodella Nunziatura 
Apostolica , dove i'ono conofciute qu elle.- 
de’ Frati j e-l’mfcereiE della Camera Apo-. 
Jftoìica , nelle materie deTpogli de’ Veico- 
li , e de’ beneficia ti , che non. fono Napo- 
letani. - 

Vie anche quello del Cappellan mag- 
giore», che s’eitende sù de’ Preti degli Ca- 
melli, e delle Torri in alcuni luoghi a, 
lui foggetti * e ne’Studenti, e Lettori del- 
PU ni v erlìtà pubblica . Ve ne fono anche 
de gli altroché per brevità fi tralafciano^ 

• ■ * \ 
Velia Popolazione , e Governa 
Economico^*. 

* . 

D iamo » qualche notizia della Popolai 
zione , e del Governo Economico • 
La Popolazione di quella Città' con lift© 
ih Mobil', e Popolari * e quelli lì dividono 

in Cittadini rdetti gente civile , ed in pie- • - 

v 

Lìn ubili vivono fer arati da’Popolarj 

quelli 
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quelli Nobili fono di due dalli » una di 
piazza, l’altra fuora piazza, e quella, ben- 
ché ha antichiihma ,. e nobiliilima per 
origine , non è afcrittàa’ Seggi . 

L’altra , che alle piazze viene aferitta* 
ave il voto,o fuffraggio ne gli affari pub- 
blici : come fono , nell’impolìzione delle 
gabelle 3 ne’donativuche li fanno al Rè j 
nell’elezione di coloro, che, con titolo d’E- 
letti , han da governare l’ Annona 3 ed 
ogni altra cofa , che concerne al publico . 

Erano prima quelli Seggi al numero di 
39*, e venivano con divedi nomi chiama- 
ti 3 come Tocchi» Teatri, Piazze, Portici, 
Vichi, e Sedili . Oggi ritengono folo quel- 
lo di Piazza , o di Seggio.. 

Gli Nobili di quelli Seggi anticamente 
venivanocon divertì titoli chiamati 3 co- 
me di Giudici ,. d’Ordine de’ Patriz j , de’ 
Gentiluomini, e de ? Militi. Oggi ogni 
Nobile va col nome di Cavaliere > e cre- 
do bene, che da quello fia derivato, che ne’ 
tempi andati, non venivano aferitti nelle 
piazze nobili , fe non quelli,, che viveva.- 
Boda militi , more nobilitimi con armi, e 
cavallo, e per quello il nome di Cavaliere 
fe fidava » benché io trovo, che da gli an- 
tichi P.è con riti particolari fi creavano., 
come apprefo il nollro gran Morfarca crea 
i Tuoi , che vengonocJiiaaiati d’ Abito » 
perdo fegnOajchfcT 0 - 4 *^ 5 e per l’Abito* 

"0 man~ 
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0 manto» che vedono nelle loro folennitài- 

Ora le già dette, ventinove piazze fono» 

ridotte a cinque * e fono , per dirle con 1*' 
ordine loro * di Capoana > della» Montai- 
gna» dì Nilo ». o Nido ». di Porto» e dii 
Portanova ~ 

11 ' Popolo ancora ha la fua piazza » ché^ 
chiamano Reggimento .. 

Ogni Piazza di quelli Nobili fi compo-- 
ne dalle fue fpeziali Fam’glie 

Nelle piazze di Capoana , Montagna »> 
Porto » e Portanova precedono fei Cava*- 
lieti y in quella diNido cinque ». che for- 
mano il numero di 29; » cheiapprefenta-' 
no le 29. antiche piazze e fon detti i cin-- 
que, e fei .. Quelli s! eliggono in ogni an-- 
no a forte» in giro però» perche finiti tutti i 

1 Cavalieri lì torna dà capo . Quelli haiv 
penfiero di convocare 1 alfemblee, quando» 
ve n’e di bifogno j e di far che le cofe va-' 
danoconr i loro riti » ecoftituzioni: Ed- 
ogni uno di quelli feggi , in ogni anno»» 
èhgge un Cavaliere , con nome d’ Eletto », 
al governa dell’ Annona-.* 

La piazza poi» o reggimento del Popolo» 
vieae compolla’ dalli 29. Capitani delle • 
tentinove Ottine» a Rioni ». e da dieci: 
Cittadini Confultori: ed ar quelli prefie-- 
de t- Eletto .- 

I Capitani s’eliggonò ih quefta formar 
s’urti fcono gii abitanti dell’Ottine» o ncl- 

\ fe- ' 
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la Ctiiefa Far occhiale, o in altra, e qui no- 
minano fei de’migliori Cittadini .. Si pre- 
fenta quella nomina al Signor Vice-Re , e 
quelli ne fceglieuno , ed è il Capitano . 
L’Eletto, ed i Confultori s’eliggono in al- 
tra forma ed è quella ► 

. S’unifcono nel modo gii detto gli uo- 
mini dell’ Ottine * ed eliggono due * ed a 
quelli fi da facoltà d’ eliggere il nuovo E- 
letto. Quelli, al numero di cinquantotto», 
fi chiudono nelReggimento loro^edi que- 
fti yfc a forte ne cavano quattro i quali 
col Secretano ricevono i voti - 

Ogni uno di queftf Elettori nomina 
uno,, e quelli affi a ballottare a voti fe- 
creti , e tutti quelli che Hanno i voti a fuf- 
ficienza il bn Còlano , e fe ne cavano fei • 
La nomina di quefti fei fi prefenta al 
Signor Vice-Rè y il quale n’eligge uno , e 
s’eligge per fei meli i ma per lo più a peti— 
sione della ftefla piazza vien dallo ftetìo. 
Signon Vice-Rè confirmato ** 

I Confultori fimilmente dalli fo. Pro- 
curatori Cono nominati ,, e fe ne eleggono- 
venti , che hanno, i maggior voti b e di 
quelli venti (e ne cavano a forte dieci j C- 
quefti intervengono con i Capitani nelle 
loro aflemblee - 

Tcinque Eletti delle piazze Nobili, che* 
fono annuali, con l’Eletto dei Popolo s’ù- 
^ifeono in un luogo dentro dei Convento? 
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di S.Lorenzo, che detto vieneil Tribunal 
delia Città > e qui uniti col Grafciero» 
Miniftro , che n coilituifce dai Signor 
Vice-Rè,, e prefìededì tratta dell’Annona* 
dell 5 incette di frumento-» e fi coilituifce 
il prezzo alla roba comeftibile ». che chia- 
mano, affifa ». perche non lìano angariati i 
compratori » S’attende che il pane lì fac- 
cia di buona condizione» ed a giufto pefo» 
ed a tutto quello che concerne al ben vi- 
y.q,re:avendo circa quello belliflimi ftatuti. 

Quelli Signori Eletti uniti rapprefenta- 
no la Città tutta nelle publiche funzio- 
ni» e nelle Cappelle Regali e nel compii-, 
re col Signor. Vice-Rè in ogni occafione» 
e d’allegrezza » e di duolo 

Da quelli, in nome del pubblico, fi rap^ 
prefentanoa’ Superiori i bifogni, che cor- 
rono j e quando s’ha da efeeuire qualche 
ordine di S..M..a quelli fi dà 5 e dasquefti 
,vien avvifato alle loro piazze - 

In tempo di cavalcate Regali i Signori 
Eletti rapprefentano la Città * e vedono 
di tela d’orocremefi con roboni di broc- 
cato giallo » all’ufo fenatorio tutti ador- 
nati di ricche trine d’oro rfimilmente con 
berettoni di tela d’oro» ,e con gualdrappe 
di velluto cremelì ne’ cavalli . Portano 
avanti di loro i lóro Miniftri a cavai dive- 
diti della medelìma formai ma di drap- 
pi neri-foderati divelluto. Fan precede- 
re 

* • 
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reuna quantità di Portieri ? con baftoni 
nelle mani mezzi rolli » e *mezzi dorati » 
vediti con calzoni > e maniche ? e beret- 
toni di damafco* cremefi > e con cafacca » 
e mantello di panno fcarlatto . E vera- 
mente è villa molto ricca ? e maeftofa . 

Quando lì portano poi alle publiche 
funzioni j la loro carozza vien tirata da 

S piattro cavalli ? con altre carozze appref- 
o , con 1 loro Mini Uri ? e con mólti Por- 
tieri avanti. ■ > . . 

* . •- • • «*_• • 

* 

Della faUiiott*» 

. * • * 

G Irca poi la Religione ? la noftraKa- 
poli ( come dilli ) fu ella Città Ita- 
lagreca ? e come tale ? oflervò tutti i Ri- 
ti della Religione ? che li praticavano in 
Atene . Adorarono Giove Olimpio» il 
Sole fotto nome d’Apollo ? la Luna fotto 
forma di Diana ? Nettuno? Cerere? Er- 
cole ? Serapide » Caftore ? e Polluce ? ed 
altri fallì Dei della cieca Gentilità : ed 
a quelli innalzarono Tempi » de i quali» 
in vederla Città» fi moftraranno le ve- 
ftigia ? ed anche v’introduflero tutti quei 
giuochi , Felle ? e Sacrifici ? che a limili 
Dii erano in Atene confecrati? come i 
giuochi Ginnici ? i Circenfi ? 1 Lampadj» 
e fino i facri Eleufini ? ne' quali entrar 
non poteva » chi {eco portava macchia 

in- 
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indegna d’orrore j perloche Nerone ,nosr 
vòlle entram i ed a tale effetto fabriea-' 
rono famolf Teatri' v Ginnasj y Terme »< 
ttrade* dette Cori! Lampadj $ e tutto al- 
tro che corti tuir la poteva» perfetta > e re- 
ligiofa Città * all’ufo de’ Greci * I vinci- 
tori; poi ne.’ detti giuochi erano? gloriofa- 
mente premiatf * come atteftato viene- 
da molti marmi nella noftra Città trova- 
ti - Confederata 9 e pofeia governata da** 
Romani continuò ne r gfi fteflù Riti $ 
benché da quelli quelli de’ Romani poco»* 
t) nulla difteridèra j attefo' che da’ Greci 
apprefi Taveano: anzi i giuochi Ginnici 
f ebbero da’ Napolètani» ed a fìmilitudi- 
®e del noftro * tabricarono il Ginnafio in* 
Romav - . . 

Nell’ anno poi' 43; della noftra Reden-- 
iione 9 ertendo capitata per mare in Na- 
poli ih Principe degli Apoftoli Pietro » 
per padare in Roma ad evangelizare r of- 
iervan dò Napoli Città cosi bella 9 ed ame-- 
na 9 e fopra tutto gli abitanti dòcili 9 ed 
amici dell’ ofpitalità » volle principiare a 
piantarvi la noftra Sacrofanta Fede , e» 
precedendo alcuni miracoli r come in o£* 
lervare il Santo Baftònedell’Apoftolo nel-- 
la» rioftra Cattredale fe ne darà notizia v 
battezzò Santa Candida » e poi Santo A- 
fpreno 9 che creò Vefcovo della Città » e 
molti » e molta altri Cittadiniv Ed efTeir- 

do- 
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dovili propagata la Fede » fu cosi collari» 
temente otfervata * è mantenuta * che 
fin’ora Tempre intatta lì è veduta ; ancor- 
ché la noflra Città fi a data agitata da tan- 
te barbare na 2 Ìom * e particolarmente d* 
alcune infette dell’Arriana erefia j e per- 
ciò ella tiene il gloriole titolo di Fedeli fil- 
ma _ 

11 noffro Santo Velcovo Afpreno » co» 
Ta prima Griftiana Candida * edificarono 
un’ Oratorio dedicata alla Vergine , che* 
fino a quelli n offri tempi vedefi in piedi , 
e quivi s’adunavano ? per le facre funzio-* 
ni? i rovelli Crilliani - 

In quella Città non fi Temo Tentiti i ri- 
gori delle perfécuzìoni contra iTeguaci di 
Gesù Crino r perche era quella Gittìl 
Greca confederata co’ Romani \ e fotta 
del dominio degl* Imperadori manteneva 
i privilegi della Tua antica libertà .. Ol- 
tre che effenda Camera Imperlale * era 
luogo immune. E da quello nafte che! 
territori* in quei temp * da’ Napoletani 
poffoduti *-non fi vedono bagnati dal lan- 
guc de’ Martirizzati per Crino .. E quindi 
avvenne , che il nollro Protettore S. Gen- 
naro fu menato da Nola a Pozzuoli per ef~ 
fér martirizzato ^ 

• Ricevutalo! la quiete la Chiefa Catto- 
lica dall’ Imperador Coftantino il Gran- 
dei lo ftefìò Collantino* dopo d’aver fat- 
to 
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to edificare le (acre Bufili che. in Roma > 
ne fece edificare una in Napoli ? e la de- 
dico alla Santiilima Vergine» e Martire 
Reftituta (come nella prima giornata fi 
vedrà ) e la dotò di ricche rendite . In 
quella Chiefaèilgià detto Oratoria di 
Santa Candida, dove fi vede la prima 
Imagine della Vergine efpofta alla publi- 
ca adorazione, non folo in Napoli, ma in 
tutta l’Italia . Quella Chiefa è efente dal*- 
l’Arc:vefcovo,e, voltandola, la vifita co- 
me Delegato Apoftolico. . Appieflo poi 
* molti altri Tempi de' fallì Riti, furono 
cambiati in Bafifiche Grilliane , come a 
fuo tempo fi vedrà . 

Fundata la Chiefa già detta di Santa 
Rellituta vi Ila bili un Capitolo di quat- 
tordici Canonici, fette Preci, e fette-# 
Diaconi j affinando loto buone rendi- 
te j delle quali la maggior parte fi pofi. 
Fede oggi dalla Menda Arci vedovi- 
le . 

Fu pofcia détto Capitolo accrefciuto 
al numero di quaranta Canonici j indi 
ài tempo del Pontefice Siilo Quinto. fu. ri- 
dotto a trenta j. i quali vengono divifiin 
quattro Ordini * cioè 7. Preti prebenda- 
ti , S. Semplici , 7. Diaconi , e 8. Sud- 
diaconi , i quali vellono nelle funzioni 
all’ ufo de’ Canonici di S. Pietro , con le 
loro cappe oonafloriali $ ed hanno l’ufo 

• della 
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della Mitra , quando celebra l’Arcivefco- 
vo . 

In quattro meli dell’anno vacando Ca- 
nonicati ièmplici i per privilegg'o , ave 
il Capitolo la frmultanea con i’Arcive- 
ftovo nell'elezione dellf nuovi Canonici \ 
come da tempo immemorabile ne lla in 
poflefib . 

In quello così antico Capitolo non vi 
fono dignità 5 ma tutti funt in ài p ni tate 
conjlituti'. come Ila dichiarato clalla S. 
Rota Romana . ' 

Vi erano ancora quaranta Cappellani 9 
delti quali ventidue dalSantoVetcovo At- 
tanalìo ne furono dotati * e con bolla fo- 
no promoflì al titolo d’ Eddomadar j ? che 
fono appunto come i Beneficati di S. Pie- 
tro , e così vellono, eduffiziano in Co- 
ro con i Canonici j quali vi intervengo- 
no per quarta parte in ^gni fettimanaj 
fuor che nell’Avvento per terza parte , e 
nella Quarefima permetti . 

I beneficiati però intervengono in tut- 
to l’anno per metta . Vi fono ancora die- 
ciotto Sacerdoti 9 che detti vengono .i 
Quaranta , che fono il compimento de’ 

S uaranta Sacerdoti uniti alli ventidueEd- 
omadar j . Quelli per alcune rendite lo- 
ro lafciate fono anche promoflì con bol- 
la 9 e portanonelle publiche funzioni 1* 
.antica loro Palmuzia sù la cotta, e rive- 
tti 
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'$& Notizie Generali : 

Ili afììftono alli Canonici » ed a gli Eb- 
domadari , quando celebrino « Vi è il 
Seminario 9 il quale ne’giorni feftivi af- 
fitte nel Coro con le cotte . Quello vien 
compofto da ottanta Gherici •> tra Alun- 
ni 9 e Convittori 9 veftono fcttana di co- 
lor violaceo » con finimenti di cremeiì • 
Sono quelli eruditi 9 non folo nella via 
dello fpirito , ma nelle buone lettere-# : 
avendo a ciò Maeftri > come a fuo luogo 
iì dirà . ' 

Sono fiati di quello noftro Capitolo > 
tre Sommi Pontefici y e fono: Pettino 
Tomacello, detto nel Ponteficato Inno- 
cenzio Nono 9 BaldalTarre Cofca detto 
Gio: XXIIIoe Gio. Pietro Carafa poi nel 
Ponteficato Paolo Qua rto . Vi fono mol- 
tillimi Cardinali»* e tra Arcivefcovi» e 
Vefcovi più di duemila * e duecento. In 
modo che il Cardinal Montalto > poi Si- 
ilo Qui nto lo chiamò Seminano de* Ve~ 
fcovi . E nel fuo tempo » ve n’érano ven- 
totto viventi . 

11 Clero poi 9 nè più modello 9 nè più 
Compofto ? nè piu efemplare, nè più 
dotto (limo che veder lì pofia. Arrivano 
i Sacerdoti fecolari Napoletani al numero ' 
di fettecento . \ 

Ed i Cherici al numero di quatèrocen- 
to . 

I Preti poi foraftieri 9 arrivano tjuafì al 

nu : / 
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Della Citta Ji Xafoìi . 4* 

numero di .tremila . . > 

Or qui è di bifogno dare un faggio dei 
divoto aflètto de 1 noftri Napoletani ver fo- 
la noftra vera ». .ed incontraftabile Reli«% 

gione. . ; 

Vi fono in Kapoii nella noftra Citta » 
e Borghi 304. Chiefe tutte da poterli ve- 
der per belle» e per di vote ?, «e fra quelle 
vi fono quindeci format lilimi Conventi 
,di Domenicani* De’ Francefcan?» inclulì 
i Riformati .Gapuccmi » e Minori Con- 
ventuali dieci fette . D’ Agoftimani » in- 
xlufi i Scalzi otto . Carmelitani;» inclulì 
ì Scalzi nove • De Certofìni » Camal- 
denfi » ,ed altri benedettini nove - De* 
Canonici Regolari del Salvadore » o Late- 
raneniì» quattro . De’ Mimmi di S. Fran- 
cefco di Paola quattro. De’ Sem della 
Madonna tre * Degl’ Eremitani di S. Ge- 
ronimo «uno . De’ Bafiliani uno • De 
Buon Fratelli uno . De’ Frati Spago noli 
cinque* De’ Gefuiti una Gafa 1 roteila» 
e cinque Collegi . De* PP* patini fei 
Cafe- De’ Cherici Regolari Minori tre . 
De’ Remabiti due. De’ Minori dell In- 
fermi tre . De’PP. dell’Oratprio uno . De* 
Pii Pperarj tre . Delle Scuole Pie due. De 
PP. Lucchefi due. De’Monafter] Cla ultra- 
li di donne focto diverfe Regole trentatre 
/ ora accresciuti a trentafei in circa ) Vi 
fono fei famofi Spedali per V infermi » e 
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4 * . Notizie Generali • 

due per i Pellegrini. Vi iono quattro Se- 
minari per P Orfanelli , ed uno per i po- 
veri vecchi 5 'comedi tutti lì darà notizia 
nelle giornate , che faremo . Ora la mag- 
gior parte di quelle Chiefe , Luoghi Pii , 
Monafterj , e Conventi ricevono la loro 
fondazione dalla pietà de’ Napoletani » e 

particolarmente da donne nobili • 

^ r • 1 

Notizie delt* Armi di 
Napoli . 

* • • r 

I N tempo de’Greci 1* imprefa , o arma 
della Città era un bue con una tetta 
umana, con una fama» che lo corona: 
come *n molte antiche monete fi vede j e 
fotto di quello vi Ifava fcritto in greco 
Partenopon » e dall’altra l’effigie di Par- 
tefiope , ed un’ ape appretto. Si vede an- 
che per antica Arma della noftra Città » 
un Cavallo fenza freno } e erodo , che 1* 
alzattero , o per Nettuno » o per Caftore » 
e Polluce , che adoravano eflTendo che 
quelli erano fiati domacor di Cavalli. E 
pretto di me ne ho antiche medaglie» o 
monete in rame ; ed anche a tempi no- 
ftri , il quattrino fi chiama cavallo , per 
lo cavallo , che vi fi vedeva imprettbi 
Ora Pinfegne della noftra Città altro non 
fono , che un campo partito per mezzo •» 
quello di fopra d oro > quel di fotto rotto • 
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'Della Citta di Napoli . 49 

E di quella fi ferve e la Città , ed il Ca^ 
pitolo , con quella differenza , ch'e la pri- 
ma vi fa fopra una Corona * il fecondo 
una Mitra, con un bacolo Paftorale attra- 
verfato 

Alcuni de’ noftri' Scrittori ne portano 
l’antichità fin da’ tempi di Collantino il 
Grande , e prima : e fcrivono, che u fava- 
no quelli colori , per dimollrare i Numi 
che adoravano j e l’oro lignificava il Sole# . 
il rolfo la Luna . Elfendo poi entrato in 
Napoli il detto Imperadore^ con la fua 
Santa Madre Elena , per offetpiarli co- 
me dovevano , ìifcirono tutti i Senatori » 
e Confoli Napoletani a riceverli j e por- 
tarono due gran Confaloni , uno di broc- 
cato giallo, l’altro rollo , per onorarla 
Madre, e ’l Figliuolo. Lo che piacque 
tanto all’Imperàdore , che volle, che que- 
lli due colori fulfero ferviti per Imprefa 
della Città . Que llo però gii Scrittori 1 han 
per tradizione . 

E quello balli per una generai notizia 
della noilra Città. Vadali ora olfervan.- 
do il particolare , e quanto in elfa vi è di 
bello , di curiolo , e d’antico : e la fpe- 
cialità di quello li potrà vedere cosà den- 
tro della Città , come ne’Borghi , in die- 
ci giornate , come divifa l’abbiamo: 
fupponendQfi , ch’abhian {empie dau» 
principiare dalle pofate , ò allogiamen? 

G ti 
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jo Not. Cefi» della Citta di Nap. 
ti de’ Signori Foraftieri , che danno ne* 
vicoli dirimpetto la Nunziatura Apofto- 
lica • . 




Del 
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Del bello , dell’antico , e 
curiofo della Città 
di Napoli. 

GIORNATA PRIMA.’ 

La quale principia dalla Cattedrale : Jì ca- 
lerà dalla l J orta Laterale detta dell'À- 
guglia ? sbanderà per la firada detta dì 
Capoana o della Vicariai vifii i Tri- 
bunali, fi pajjerà alla firada di Carbona- 
ra j e da quefia a quella di Santa Sofia} 
e tirando per Somma piazza per d'avanti 
la Chiefa de' Santi Apofioli-, e del Palazzi 
Arcivefcovale ; indi fi falirà per lo vi- 
colo 9 detto d' Avellino i e girando dalla 
.Porta dì S. Gennaro per [opra la mura- • 
glia detta di S. Anello , terminar ajfi la 
giornata nella Chiefa di S, Maria di en- 
fiateti nopoli . 

Ben di dovere ? che i Signori 
Foraftieri* giunti nelle Città 
più magnifiche « e rinomate 
vifitino la Chiefa Cattedrale $ 
che però) trovandoli nella no- 
ftra Città di Napoli? nel primo giorno de- 

G i vo- 
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fi Delle Notizie di Napoli 
vono principiare dalla noftra , che ftafi- 
tuata nell’antica regione di Capoana . Di- 
Cefi Capoana, perche dava vicino alla 
porta» per la quale à Gapoa s’andava. 
Edificata lì vede fra due ftrade > le più an- 
tiche » e le maggiori della noftra Città . 
Quella di fotto veniva chiamata di Sole 
e Luna , perche in efla era il Tempio d’A- 
pollo » e più avanti quello di Diana , co- 
me appreso fi dirà . 

L’altra piazza di fopra , avanti della 
Cafa Arcivefcovale » anticamente veniva 
detta la Somma piazza, per edere l’ultima, 
c la più alta che fufife nella noftra Città . 

Il vicolo , per lo quale dalia piazza di 
Sole e Luna fi và alla Cattedrale , veniva 
chiamato» Raggio di Sole $ benché io tro- 
vi che quello era detto femplicemente del 
Sole 5 e Raggio di Sole era un’ altro vico- 
letto , che ftava pòco prima 'del già detto 
' del Sole » e che a’noftri tempi fu chiufo , 
quando fi principiò la Cappella del noftro 
làcro Teforo . 

Arrivati alla Chiefa » per prima vedelì 
una commoda piazza , quale fu fatta fare 
dal Re Carlo Secondo d’ Angiò : ma pri«* 
ma d’entrarvi è bene dare una brieve no- 
tizia della fua fondazione . 

In quello largo ftava edificato un famo- 
fo Tempio fin da’tempi de’Greci,dedicato 
ad Apollo * come fe ne vedono le veftigia, 

e da 
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Giornata Prima* 

c da me anco fono fiate ofTervate : ed ul- 
timamente nel tempo del Signor Cardina- 
le Arcivefcovo Caracciolo , di buona me- 
moria, facendoli il pavimento di marmo, 
in una Cepol tura, che fta predo dèi Coro 
f che era gentilizia della nobiliilìma Fa- » 
miglia d’Ajerba d’ Aragona) quale era 
Tedici palmi a fondo , Cotto del Cuoio vi 
era un belliilìmo pavimento antico , tut- 
to lavorato * quali a molaico , di picciole 
pietre di marmi mifchi , e bianchi , che 
era, cred’io, quel che detto veniva : Opus 
vermìculatum . Ed io lenza dubbio, (limo» 
che fufle flato il pavimento del già detto 
Tempio j e l’argomento dall’avere oifor- 
vato dentro d’ùn altra fepoltura vicino di 
quella , che tirava avanti la Cappella del 
Teforo, un gran pezzo di muraglia nobil- 
mente lavorato d’opera laterica , e retico- 
lata., che dava fenza dubbio indizio d’ef- 
fer fattura greca . 

E quefte due fépolture non sò perche 
ambe fonò fiate coverte da i marmi dei 
pavimento * Altri dicono , che vi fufTe 
flato il Tempio di Nettuno, come appref- 
fo , ed a fuo luogo fe ne difcorrerà , con 
dare altre notizie . 

Darò di più un’ altra curiofa notizia 
Nell’anno 1687. effondo giunto in Napoli 
l’Eminentifiìmo Arcivefcovo Pignatelli, 
mi comandò , che gli avelli fatto fare il 
* G 3 Se 
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f4 Delle.Notiih di- Napoli . 

Sepolcro nella Ch iefa » non trovai vacuo 
che un poco di luogo d’ undeci palmi di 
lunghezza , nel mezzo del Coro , prefto la 
Sepoltura del Cardinal Carafa,ed ordinan- 
do una fcala per comodamente calare nel- 
la cameretta, che flava fiotto la Lapida or- 
nata di Bronzo, nel cavarli fi trovo, quat- 
tro palmi fotto , un pavimento fatto de’ 
noftri lapilli battuti, che da noi vien det- 
to d’aftricò. E credo bene, che era il pa- 
vimento fatto in tempo quando da Carta 
Primo , e Secondo fu fatta fare la nuova 
Chiefa, e che poi fu Uè ri ma l'Io così fotta 
quando il Cardinal Dezio Carafa alzò il 
Coro • 

Cavati tre altri palmi , fi trovò un’altra 
pavimento di mattoni 9 larghi più d’ua 
palmo, e mezzo in .qnadro ; e quello giu- 
dico, che fufle fiato il pavimento della an- 
tica Chieladi Santa Reftituta. Cavato poi 
cinque altri palmi , o poco più, che uniti 
a gli già detti venivano al numeradi pat- 
ini dodeci in circa , vi fi trovò un pavi- 
mento di marmo ci poilazzo, e bianco, che 
da me fi ftimò eflère fiato il pavimento del» 
l’antico Tempio d’Apollo . 

Quella Balìlica di Santa Reftituta , fut 
fatta edificare col materiale del detto Tem- 
pio d’ Apollo * fervendoli delle colonne * 
capitelli , ed altri marmi , delli quali for- 
mato veniva il detto Tempio: comeag- 

' ; preC- 
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Giornata frimai * 

predo fé ne darà~più evidente notizia . 

In quello luogo dunque Coftantino il 
Grande edificar vi fece una famofa Bafili-» 
ca in onore della Vergine e Martire Santa 
Reftituta *. trafportandovi le Caere Reli- 
quie dairifola d Ifchia . E la Croce di det- 
ta Salifica flava appunto dove è la nave 
maggiore di quello facro Tempio . 

La Bafilica già detta fu nominata in 
diverfi tempi con diverfi nomi : per pri- 
ma li chiami Chiefa di S. Reftituta* pofeia 
fu detta S. Maria del Principio , effendovi 
flato unito l’Oratorio di S.Afpremo nollra 
primo Vefcovo , e di S. Candida nollra 
prima Criftiana : nel quale Oratorio fla- 
va dipinta la Gran Madre di Dio , col fuo 
figliuolo Gesù in Ceno: come più dififu- 
famente fi dirà nell’ofTervare quello sì gran 
Santuario . 

Fu anco chiamata del Salvadore , per I* 
imagine del Signore, che vi flava a mu- 
faico ; , limile a quella di Roma ? fu Parco 
maggiore di detta Chiefa . 

Fu anco appellata la Stefania , a cagio- 
ne che , negl’an ni del Signore fd. in cir- 
ca,^ riedificata, ed accrelciuta da Stefano 
Primo noftro Vefcovo Napoletano . E cir- 
ca gli anni 764. clfendo fiata confumata 
dal fuoco derivato dai Cereo pafquale,che 
nella notte del Sabbato Santo vi n lafciava 
accefo, fu rifatta da Stefano Secondo , che 

C 4 pri- 
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• Delle Notizie di Niffoli 

prima fu Duce > e pofcia Veicovo di Na- 
p°li . 

Altri dicono, che quefto nome di Stefa- . 
jiia derivi dalla voce Greca Stefattos , che 
lignifica corona* attefoche avanti deli’ i- 
magine del Salvadore vi erano dipinti i 
Ventiquattro Vecchi dell’Apocaliffe , che 
prefentavano le Corone al Salvadore * ed 
anche la devozione de’ Napoletani , pre- 
fentava in ogni anno una Corona d’oro, o 
d’argento alia detta facra Imagine, le qua- 
li in detta Chiefa fi confervavano : però 
detta veniva la Chiefa delle Corone . 

Fu anco chiamata S. Lorenzo , per una 
Cappella aggiuntavi, dedicata a &. Loren- 
ap nofìro Vefcovo circa gli anni 914. 

In tempo poi di Carlo Primo , da detto 
Re ( a fpefe però de’Napoletani ) fu prin- 
cipiata quella nuova Chiefa j benché io 
trovi, che fufìè Hata principiata da’Svevis 
jn ogni maniera ( feguendo la comune de* 
Scrittori ) dico da gli Angioini , e circa gli 
anni 1299. fu terminata dal Re Carlo Se- 
condo , concedendo * che fi luffe potuto 
«figgere un grano a fuoco in ogni fettima- 
na,per due anni continovi, per la fpefa da 
farfi nella fabrica di così maeflofo Tem- 
pio , Qual Tempio fu egli principiata col 
aifegno , e modello di Nicolò Pil'ano Ar- 
chitetto Fiorentino, e finito da Maglio- 
ne 9 allièvo di effo Pi fan 0 . 

n'*- - 
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* Vedefi quefta Ghiefa formata alla Goti* 
ca, in mezzo di quattro Torri quadre all* 
ufo di fortezza : c fu dedicata alla Glorio* 
fa Vergine Affinità * 

Nell’ anno poi 145*6. a 15*. e 50. di De*' 
cembre furono tremuoti cosi orrendi» che 
rovinarono * con la morte di feflancamila 
perfone , non folo molte Città» Caftelli » e 
Terre dei Regno » ma anco una buona 
parte della noilra Città -, e fra quefta, par- 
te della noftra Cattedrale . 

La pietà del grande Alfonfo Primo d’A- 
ragona ftabilì a proprie fpefe riedificarla ; 
ma la divozione di molte nobili Famiglie 
Napoletane volle effervi a parte : e fra 
quelle Famiglie vi furono la Balzo, la Ca- 
raceìoìa,l’ Urlinola Pignatella, la Zurla, 
la Dura, ed altre: onde il Rè, commendan- 
do il divoto affetto verfo la propria Chie- 
fa, ordinò , che ogni una di effe aveffe po- 
lle l’armi gentilizie in quelle parti , che 
riedificate aveflero: come al prefente fi 
vedono e ne i pilaftri, e negli archi, quali 
fono tutti di duriffimi travertini , e di co- 
lonne di granito: e le mura fono tutte 
d’opera reticolata . * 

^ Or con quefta notizia dell’edificazione' 
fi può ben’ entrare nella Chiefa , ed oftbr- 
varnele parti*, e prima devefi offervare 
la porta . Quefta fu fatta da Arrigo M nu- 
tolo , ArcivefcovO di Napoli , Cardinale 
\ C % del 
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fS Delle Notizie dì Napoli 
del titolo di S. Anaftafia , e poi Vefcovo 
Tufculano, e finalmente Sabino, negli an- 
ni del Signore 1407. come fi legge dall’i-. 
fcrizione , cl?e per eirere di lettere Longo~ \ 
barde * e difficile ad efler letta qui fi tra-, 
fporta : 

Nuìlius in longum , fine fchcmmatc- 
tempus honoris 

l TortafnirutilansifumhinHaplena.de-> 
coris . 

%ie me us , èr f aerai quondam Minute* - 
lus Aula % 

Txoluit propriis Henricus fumptibus % 
hujus 

Troeful Apofielica , nane conftans car- 
de columna ; 

Cui precor incolumen vitam , pofi fata 
perennem . 

Hoc opus cxa&umy mille currentibust 

• anni Sy 

f}up quatercentum feptem Verbum Cara 

* faftum efi . 

La ftruttura di quella porta ivt (limata 
ficca di tutto quel beltp e maeftofo , che 
poteva dare l’architettura, e la (cultura di 
quei tempi: sì per fintagli, e per le ftatue* 
come anco per l’architrave » e per li ftipi- 
ti , che fono di tre foli pezzi , che per la 
loro altezza , e sroffezza danno meravi- 
flia. Le due colonne di porfido erano 
dell’antico Tempio « L’Architetto , e 

Seul- 
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Giornata Prima . f 9 
Scultore ili quella macchina fu 1* Abate 
Antonio Bambocci da Piperno. 

Entrati nella Chiefa , per prima vi fi 
veggono cento e dieci colonne antiche : 
oflervandofene per ogni pi ladro tre * ne* 
maggiori dell’arco cinque , nelle Cappel- 
le-Laterali della Tribuna * ed anche nella 
Tribuna medefima, e nell’ ufcire dalle 
Navi alla Croce : e tutte fono di granito 
d’Egitto * d’Africano* e d’ altre forti dì 
pietre mifchie * che non vennero in Ita- 
lia * fe non in tempo de’Greci * e de’Ro- 
mani . Per lo di e de veli credere, che que*' 
fte erano * come lì dilfe, dell’antico Tem- 
pio d’ Apollo , eretto da’ Gentili prima 
de gli anni della noftra falute . In oltre, 
non lì trova che Carlo Primo * e Secon- 
do , o Aifonfo*chelo rifece , aveflèro fat- 
to venir colonne di marmi ftranieri * e fe 
pure Paveserò fatte venire , l’avr^bbono 
ordinate a mifura del difegno della fabri- 
ca * e non difuguali come quede . Le co- 
lonne de’piladrr danno oggi incrodate di 
ftucco * e coverte in qualche parte delie 
bali Umilmente di ducco . 

Si olTervavano ( quando davano difco- 
perte le bali * ed i capitelli J di marmo 
bianco Greco . 

Vedeli tutta modernata : ed il primo a 
ciò Fare, fu il Cardinal Dezio Carafa, che* 
innamorato di queda dia fpofa , trovan- 

C 6 dola 
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60 Delle Notizie di Napoli . 
dola mal difpofta all’antica , con quelle 
fìneftre lunghe , e coverta da’foli tetti * 
Cppifplendidez^a propria della Tua nafei- 
ta 9 e del Tuo gran cuore, cercò di nobili- 
tarla , ed abbellirla cop la maeftofa foffit- 
ta dotata , che vi fi vede , ricca di preziofi 
quadri ufeiti dagli noftri eruditi pennelli 
Napoletani , eden do che nella nave mag- 
giore i tre quadri fono òpera di Fabrizio 
Santafede : gli ovati fono di Gioì Vincen- 
zo Forlì: quelli della Croce fono Umil- 
mente del Santafede , deli’Imperato * « 
d’altri . ’ 

. Similmente rìdufTe le fìneftre nella for- 
ma , che fi vede , e ftuccò la Ghiefa da fo- 
pra gli archi in fu. Vi fece ancora il fa- 
molo Battifterio , che nell’entrare fi ve- 
de dalla parte dell’ Epiftola , che forfè fi- 
mille non fe ne vede per l’Italia : trafpor- 
tandovi il fonte eretto da Coftantìno * 
come fi dirà . Vi fece anco il Goto della 
forma , e grandezza che oggi fi vede , con 
le fpalliere tutte di finiffimo marmo, con 
mezze ftatue 9 che rapprefentano i Santi 
Protettori . - 

Il Cardinale Arcivefcovo Innico Ca- 
racciolo , imitando quello fuo gran pre- 
deceffore , con liberalità degna di fe , la 
ftuccò tutta * e l’adorno di quadri con le 
fue cornici dorate; ne’quali ftanno efpref. . 
fi i Santi Àpoftoli , i Santi Protettori del- 
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Giornata Prima. 61 
la Città» ed i Sacri Dottori della Chiefa ? 
che fon tutti del pennello dei noftro Luca 
Giordani . Di più vi fece un belliiBmo 
apparato per tutta la Chiefa di damafco 
cremili » guernito tutto d’ampie , e ric- 
che trine d’oro ? con belliflimi francioni 
ne i fregi?della Beffa materia : nelle quali 
fpefe da quattordicimila feudi j ed anco 
l’arricchì di belliffimi. argenti » come li 
vedranno nella Sacriftia . 

.Non dijfimiie da fuoi predecejfori fi è 
tnojirato » e tuttavìa fi dimofira il tioftr o 
dignijfimo » e zelantijfimo odierno Arci - 
vefcovo l'Eminentijfimo Cardinal France- 
filo Pignattlli Vefcovo di Sabina . Vi ha 
fattegli rifare due quadri ? che arano del 
detto Qìq rdani fi t uati nel muro della cro- 
ciera dal corno dellEpijlolairapprefent un- 
ti l'uno S. Ciri Ilo » e l'altro S. Gie : Grifo - 
forno ( che cafcarono con parte del detto 
muro nel tremqpto del ió 88 .) dal celebre 
pennello delnofiro famofijfimo Signor Iran- 
cefco Solimene . Ha terminato l'apparato 
della Crociera » e della Tribuna de 11' Aitar ' 
maggiore principiato dal Cardinal Arci- 
vefcovo Antonio Pignatelli » poi Innocenza 
XII. di gloricfa memoria » fimi le a quello 
della Nave maggiore fatto » come fi è det- 
to ? dal Cardinal Caraccioli . Ed ave agli 
argenti della Sacriftia accrefciuto un bel - 
lijfiim P allotta per lo maggior Altare di 

fp*fa 
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fpefa da quattromila feudi » non trala - 
/dando continuamente di adornare quejia 
fua diletta Spofa , 

In detta Nave vi fono due famofi Or- 
• gani . Quello dalla parte dell* Epiftola fu 
fatto fare dal Cardinale Ranuccio Farne- 
fe ». che forfè è iL più bello » ed' il più buo- 
no che iia» non folo ih Napoli » ma fuori ; 
e fu opera di Fra Giuftino da Parma Frate 
francefcano . I portelli che lo coprono 
fono (lati dipinti dà Giorgio Vafari » e gli 
Santi Protettori»ch’in e(H fi vedono» por- 
tano x ritratti de 1 Signori della Cafa Far— 
nefe . In quello di S. Gennaro vi fi rico» 
nofee Papa Paolo Terzo »■ Avo del Cardi- 
nale Arcivef<^>vo . Nell’ altro apprefib ». 
Afcanio Sforza nipote del Papa » Conte- 
di Santafiora » e Cardinale » Aieffandro 
Farnefe Cardinale nipote del Papa » Pier 
Luiggi Farnefe figliuolo del Papa * Otta- 
vio Farnefe figlio di *PierLuiggi, Duca di 
Camerino » Tiberio Crifpo Cartellano di 
S. Angelo» e poi Cardinale . Il più giova- 
ne » cne fta net mezzo con la Mitra in te- 
da , è l’effigie di efib Ranuccio Cardinale 
Arcivefcovo . 

Nel di dentro poi di detti portelli » do- 
ve da efprefla la Natività del Signore • 
Nella Vergine fi vede il ritratto d’una ni- 
pote del Papa . Nel S. Giufeppe un’altro 
della ilefla Cafa Farnefe . I pallori fono ri- 

" tratti 
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tratti cpaicuni intrinseci familiari di eflb 
Pontefice . li Davide * che vi il vede i Ò 
d’un Cardinale cariilìmo al detto Papa . 

L’ Organo dalla parte dell’ Evangelio- 
fu fatto fare <kU' Eminenti filmo Cardi- 
nale Afcanio Filomarini » e fu opera di 
Pompeo di Franco n offro Napoletano : e: 
benché in tutto non iipoffa uguagliare al- 
la bontà del primo * con tutto ciò viene * 
ftimato.de’ migliori tra.’ moderni .1 por- 
telline i quali ftanno da fuori dipinti gli 
altri nuovi Padroni ». e nel di dentro la* 

Sa ntiffim a Vergine Annunciata» fon ? o- 
pera dei noflro Luca Giordani. 

Il Pergamo fu egli fatto a fpefe della 
Famiglia Caraccida» detti della Giojòfa : 
e la tavola di marmo » che fta davanti ». 
nella quale fta efprefla la Predicazione di 
Gesù Crifto » è opera del Caccavello » no- 
ftro Scultore Napoletano . 

Quello fu buttato giù dallo ftucco» che 
li cacTde fu nel tremuoto » che accadde ne - 
i cinque di Giugno del 1688. % ed è flato 
rifatto . .. . 

li pavimento dì detta Chiefa fu fatto da 
Ciarletta Caracciolo • Dopo 170. anni fu 
dagli fuccelFori di detto Ciarletta nell’an- 
no 1603. riftaurato . Nell’ anno pofcia 
1 68 r .dal Monte fondato dal detto Ciarlet- 
ta fu ridotto in marmo nella forma ch’og- 
gi fi vede . 

Ai* 

« 

V . 
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Arrivati nella Tribuna» dove fta Usua- 
to il maggiore Altare» per prima s’ofleryi 
la Tribuna . Quella , minacciando rovi- 
ne » fu a fpefe dell’ Arcivefcovo Aleflan- 
dro Carraia rifatta . 

Nell’anno 15*06.» eflendoftata dal gran 
Cardinale Oliviero Carrafa edificata la 
Confeflìone * che noi chiamiamo Soccor- 
po » che fta fotto di detto Altare » come lì 
vedrà » la Tribuna fece motivi tali » che 
flava per rovinare . Eflendo flato fatto 
Arcivefcovo il Cardinale Alfonfo Gefual- 
do » la fece con ifpefa grande riedificare » 
ed adornare con iftucchi podi m oro » e 
vagamente dipingere da Gio: Balducci 
Fiorentino*, efprimendoin dette dipintu- 
re in ogni quadro un’ azione d’ un Santo- 
Protettore » ed anco di quegli altri Santi», 
de’ quali nella Cattedrale fi confervano le 
Reliquie . E nel quadro, che fta dalla par- 
te dell’Evangelio , dove fta efprefFo il no- 
ftro Gloriolo Protettore S. Gennaro » il 
Cardinale che vi fta inginocchiato» è il 
ritratto naturalismo dell’ Arcivefcovo' 
Alfonfo Gefualdo : ed il ragazzo» che tie- 
ne l’ampoHe del fangue » è il ritratto d’A- 
fcanio Filomarmo ( ehepofeia fu dignif- 
fimo Cardinale , ed Arcivefcovo di Na- 
poli ) cariffimo in quel tempo al detto 
Cardinal Gefualdo . In quella Tribuna vi 
erano le fepolture regie del Re Carlo Pri- 

\ ino 
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imo d’Angiò» di Carlo Martello Re d’Un- 
gheria, e di Clemenza d’Auftria figliuola 
di Ridolfo Imperadore : con quella ifcri- 
zione nella fepoltura di Carlo I, » 

Condii ur hac parva Carolus Rex Pn- 
mus in urna , 

Tarthenopef , Galli [angui ni s altus ho - 
nos 5 

Cui fceptrum , é~ vii am fors abftulit 
invida , quando 
ìllius famam perdere non potuit . 
Que lli Sepolcri furono disfatti quando 
il Cardinal Gefualdo rifece la Tribuna j e 
reftarono 1 * otta di quelli Signori fenzft 
onore : lo che Caputoli da Enrico Gufma- 
no Conte d’Olivares , nell’anno i f 99. gli 
fece erigere un belliflìmo fepolcro fu la 
Porta maggiore 5 dove anco collocò le tre 
Statue antiche de’detti due Re , e Regina, 
come al prefente fi veggono , e fi può leg- 
gere dall’ifcrizione che vi fta . 

In detta Tribuna vi fono due belliijìmi 
&polcri . Que llo dai lato deli’ Epiftola è 
«gli d’Alfonfo Carrafa Cardinale Arcive- 
fcovo di Napoli nipote di Papa Paolo 
Quarto , quale morì in Napoli, con poco 
alletto del fucceflòre al zio . Dopo il Pon- 
tefice Pio Quinto riconofcendo la bontà , 
ed innocenza di detto Cardinale , li fece 
criggere detta memoria: e le Statue, che in 
offa li vedono , furono lavorate in Roma 

da 
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da un allievo di Michelangelo Buonar- 
roti . L’ altra fepoltura , che Ha dirim- 
petto a quella , dalla parte dell’Evangelio» 
e del Cardinale Altonfo Gefualdo . Le 
Statue che in effa fi veggono» furono ope- 
ra di Michelangelo Naccarmi . 

La tavola maggiore» dove Ila efpref- 
• {a la Vergine AH unta » con li Santi Apo- 
ftoli di fotto » ed un Cardinale inginoc- 
chiato » quale è il ritratto ai naturale del 
Cardinale Oliviero Carraia » per ordine 
del quale fu la* detta tavola dipinta, è ella 
ope^a di Pietro Perugino » che fu Maellro 
di Rafaele d’Urbino* 

Gli ornamenti di marmo gentile di det- 
to Altare furono fatti per ordine del Car- 
dinale Arcivefcovo Afcanio Filomarino* 
Sottodi queìl’Altare vi fi confer vanotre 
Corpi Santi » e fonodi S. Agrippino Ve* 
fcovo e Protettore di Napoli ». che quà fu 
trasferito dal Cimiterio di S. Gennaro ex* 
tra jnenia » dove li fu edificatauna Chie- 
(a picciola , predo a quella di S. Genna- 
ro» circa Panno 45 ! o. dà vittore noftro Ve- 
fcovo-f come fin’ora fe ne veggono le ve- 
ftigia) e de’ Santi Martiri Eutichete, ed 
Àcuzio, Compagni e Difcepoli di S. Gen- 
naro : quali due Corpi fanti furono dà 
Stefano Secondo di tal nome , nollro Ve- 
scovo ^trasferì ti da Pozzuoli nella fua an- 
tica Chiefa 5 e pofcia trasferiti in quello 

luo- 
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luogo, edificata che fu la nuova Chiefa * 

Nel piano avanti di queft’Altare , vi è 
il fepolcro del Cardinale Rinaldo Pifcicel- 
lo noftro Arcivefcovo » morto in Roma 
nell’anno 145-7. e quà polcia trasferito . 

Si veggono fimilmente avanti detto Al- 
tare due vaghijjimi Candelabri , che noi 
chiamiamo Splendori » formati da due co- 
lonne di una preziofijfima pietra , fil- 
mata da alcuni Diafpro • furono que- . 
fie nel I70f. qui collocate dal Cardinal 
Giacomo Cantelmo nofiro degnijjimo Arci - 
vefcovoy di gloriofa memoria . , a cui fine no 
cortefemente accordate da' Ma efiri della 
Far occhi al Cbiefa di S. Gennaro all'Olmo % 
ove prima flavatto, come a fuo luogo fi dirà* 
incrostate di fiucco* ajjieme coll' altre , nel- 
Uri figurazione della detta Chiefa fatta far- 
ri dalla Congregazione de' 72. Sacerdoti det 
gloriofoS. Michele , che vi ri fie de ? EJJendo 
prima fiate, fatte pulire , con toglierne le 
fcannellature ■> che vi erano in parte rotte’, 
ed adornate co' Capi tei li di rame indorato » 
che formano i Candelabri nella guifa , che 
oggi fi vede,. E. dal mede fimo Arcivef covo> 
fu donata in fegno di gratitudine aliai 
Cbiefa > fudetta una Sfera d' argento per 
efponere il Venerabile » 

Calando poi da dett’Altare , da ambi i 
lati duella già detta fcala vi fi veggono* 
due altre Bellifiìme fcale di marmo » ben 
- . » la- * 
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lavorate y ed ornate con finiffimi intagli 
d’arabefchi » e di figure picciole ne i lati* 
ed in quello della parte dell’ Evangelio vi 
fi vede il carro del Sole * con diverii fegni 
del Zodiaco , e fra quelli il fegno di Ge- 
mini « che fono due giovani abbracciati 
inlteme . Lo che ha dato motivo ad un 
perfido Eretico Oltramontano d’ empia* 
mente fcrivere» che nella Chie fa Napo- 
letana vi Hanno fcolpite figure profane, 
e lafcive . 

Sopra di quelle fcale vi fono due bel- 
lillìme ifcrizioni , una in verfi, che Ha 
daHa parte dell’Epiftola , e l’altra in pro- 
fa 9 compofte da Pietro Gravina no* 
ftro Canonico Napoletano * uomo infi- 
gne nella letteratura 9 che fu della famofa 
Accademia di Gioviano Pontano,e fu cosi 
nobile nello fcrivere Epigrammi ? che il 
noftro famofo Giacomo Sannazaro dir fo- 
lca , che in quello genere di fcrivere , egli 
Ceder dovea a Pietro Gravina . 

Calate quelle fcale » per due porte di 
bronzo ben lavorate » ed i fioriate s’entra 
nella Confezione , che volgarmente da 
noi vien detta Soccorpo . Quella sì bella 
macchina fu per ordine , ed a fpefe del 
grand’Oliviere Carrafa principiata al pri- 
mo d’Ottobre dell’anno 1492. col difegno, 
modello, ed affi (lenza di Tornado Mal vi- 
ta da Como 9 Architetto e Scultore fin- 
go- 
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golariflìuio in quell’età . E veramente 
cola nè più bella , nè più ammirabile ve- 
der fi può . E’ quella lunga palmi quaran- 
totto, larga trentafei, ed alta non più che 
palmi quindici , tutta di fini filmi marmi 
’ intagliati, con arabefchi, e diverfe figuri- 
ne, che fon di meraviglia ad ogni occhio, 
che ben le guarda . Nè in quelli nollri 
I tempi fono imitabili, come fe n’è veduta 
l’efperienza nel Finelli , che volle imitar- 
ne alcuni . La foffitta, ch’è divifa in mol- 
ti quadroni di marmo aiti più d’ un pal- 
mo, Ha ella appoggiata fopra diece colon- 
ne d’ordine Jonico , fette delle quali fono 
di marmo cipollazzo , che fi ftimano elle- 
- re Hate avanzo del già detto Tempio d’A- 
pollo : attefo che , da più di dieciotto fe- 
' coli, non viene in Italia limile forte di 
! marmi . La detta foffitta poi è tutta lavo- . 
rata con bellifiìmi cartocci , e diverfe fi- 
orire di ballo rilievo . Vi fono anche d’in- 
torno dodeci necchie vaghilfimamente 
lavorate , ed ornate , con gli fuoi Altari- 
ni , ne’quali il Cardinale Oliviere aveva , 
di legnato di collocarvi le reliquie decan- 
ti Protettori '■> ma non fu efeguito per la 
morte dello flelfo Cardinale . 

Dietro dell’Altare vi fi vede al vivo la 
Statua del detto Cardinale , col fuo abito 
conciltoriale fpiegato , inginocchiato , ed 
appoggiato fu del Faldiilorio : che dicono 
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«eflere opera del Buonarroti ; che nè 'più 
bella 9 nè più fpiritofa veder fi può . 

Sotto dell’Altare poi fi conferva il fil- 
erò Corpo del noftro Gleriofo Martire 9 e 
Protettore S. Gennaro j del quale è bene 
Alarne una brieve notizia 9 come qui ora 
fi con fervi . 

Quello Santo fu egli noftro Cittadino» 
prò modo al Vefcovado di Benevento» 
nella perfecuzione contro della Chiefa» 
fotto l’Imperio di Diocleziano 9 e Mallì- 
miano» negli anni del Signore 505*. Da 
Timoteo Prefide di Campagna fu 9 come 
feguace del Crocili fio 9 imprigionato 9 e 
menato da Benevento a Pozzuoli 9 e pref- 
fo la Soifataja a* 19. Settembre ricevè la 
Corona del Tanto Martirio. Alcuni -pii 
Napoletani prefero il Cadavere dei di loro 
. Concittadino 9 e l’afcofero in un luogo 
detto Marciano 9 che fta fra la Solfataja9 ed 
il Monte Spina. Circa poi gli anni 581. 
fotto l’ Imperio di Coftantino il Grande 
( nel qual tempo la Chiefa godeva quiete) 
S.Severo,in quel tempo Canonico, preffo 
del publico Cimiterio di Napoli ( come a 
fuo tempo fi dirà ) fe cavare una Chiefa 
dentro del monte * e col Vefcovo» ch’era 
Gio*. Primo di quello nome » col Clero 9 
e’Cittadini 9 fra’ quali vi erano i parenti 
del Santo 9 procellìonalmente trasferiro- 
no le facre Reliquie nella già detta Chie- 
✓ fa ; 
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fa i ed ivi S. Severo » e ’1 Vefcovo Gio- 
vanni 9 con le proprie mani le collocaro- 
no : trasportando nella Cattedrale il Sa- 
croCapo 9 e due ampolle del Tuo prezio- 
so Sangue . 

Furono nella Ohiefa Suddetta riverite 
le Sacre Reliquie lìn nell’anno 817. nel 
qual tempo Sicone Precipedi Beneven- 
to ^ avendo attediata Napoli 9 nè poten- 
do ottenerla , rapi il Sacro Corpo » e lo 
traSportò in Benevento . 

Negli anni poi lift), in tempo del Re 
Guglielmo , che e Spugnò Benevento 9 fu 
con altre Reliquie trasferito nel Monitte- 
ro di Montevergine 9 dodeci miglia da 
Benevento dittante * e dicefijper dono dei 
détto Re 9 che aveva prometto ad un San- 
to Monaco 9 che l’aveva predetta la vitto- 
ria-» di far partecipare delle Spoglie degl’ 
inimici ( Se vincitor rimanea ) il detto 
jMoniftero . Altri vogliono 9 che detta 
traslazione fulfe Succeduta nell’ anno 
1 24.0. in tempo di Federigo Secondo 9 che 
diede il guaftoal Territorio Beneventano* 
e che i Beneventani aveflero mandato a 
cuftodire al detto Moniltero quello sì gran 
teSoro * e quivi ftiede per gran tempo : 
nè punto ve n’era memoria . 

Nell’anno poi 1480. ettendo Commen- 
datore del Moniftero Gio: Cardinal d’A- 
ragona 9 figliuolo di Ferdinando Primo 9 

vo- 
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volendo riparare * ed abbellire la Chiefa* 
nel rimovere P Aitar maggiore , per traf- 
por tarlo più fu , vi trovò» fotto una tavo- i 
la di marmo , che battuta rimbombava j 
fu tolta, e fotto vi trovarono diverfe urne , 
Umilmente di marmo ; e fra quelle una , 
che chiudeva il Corpo dei noftro Santo ; 
con una lamina di piombo , fu della qua- 
le fcolpito ne flava . 

Corpus Satini J aiutar ii , Epifcopi 
beneventani , fr Martyris • 

Allegro ; oltre modo il Cardinale , per 
aver trovato un tanto bene , gercò » con. 
l’ajutodel Refuo padre, di potere impe- 
trare dal Sommo 'Pontefice la confola- 
aione indicibile de’ fuoi Napoletani 9 Col 
farli riavere il tanto defiderato , e fofpi- 
rato Corpo dei di loro Padre , e Protetto- 
re j ma effettuar non fi potè j attefo che 
la morte ( come fi dille ) coi veleno de’ 
funghi , lo tolfe dal Mondo in Roma a’ 

‘ 17. d’Ottobre dell’anno 148^. Fu poi ef- 
fettuato dal Cardinale Oliviero Carrafa , 
che fuccedè alia Commenda di detto Mo- 
niflerodi Montevergine. Quelli, a’prie- 
ghi dello Hello Re Ferdinando % ottenne , 
dopo qualche tempo, dal 'Sommo Pon- 
tefice Aleffandro Sello Breve diretto ad 
Alelfandro Carrafa fuo fratello , Arcive- 
fcovo di Napoli , di potere trasferire il 
Corpo del Santo dal detto Moniftero nel- 
la 
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uà CHiefa . In efeguirlo vi trovò mol- 
tontraflo de’Monaci . Alla fine l’ottcn* 

, e chi ufo in un baullo di velluto cre- 
;fi, da fé già mai lo difccmpagnò : por- 
ndolo con una benda pendente dal fuo 
Ilo-, ed appoggiato fu l’ arcione della 
da del (uo Cavallo . e ad un’ ora di not- 
, giorno di Venerdì, de’ 13. Gennajo , 
dl’anno I497ogiunto prelfole porte del- 
1 Città, fi fcalzò , ed a piedi nudi intro- 
nfle nella fua Chiefa quello cotanto de- 
derato pegno . Volle quello Gloriofo no- 
:ro gran Padre , e Protettore dar fogni d* 
Wegrezza, nel rivedere la fua antica llan- 
;a , e Patria , con grazie fegnalate : fra le 
juali fegnalatifìlma fu, che ritrovandoli, 
ael tempo già detto , la nollra Città da 
una fiera pelle molto mal menata ; a fe- 
gno , che quali difabitata appariva, men- 
tre che de’ Cittadini , per Sfuggirla, par- 
te s’era ritirata nelle Ville , e parte ne fla- 
va fequellrata in cafa * arrivato il Sacro. 
Corpo , nè pur’uno vene morì più . Fu 
collocato nell’Altare maggiore, dove lliede 
fin che dal grande Oliviero fu terminata 
quella famofa Cappella , dove fu collo- 
cato , come fi vede : ponendo il baullb 
già detto, con le fue autentiche , dentro 
d’una forte cada di bronzo ben chiù fa , e 
quella fotto dell’Altare di fodo marmo . 

Nel primo Altare , che fta dalla parte 

D. del- 
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dell’Evangelio , avanti della fìneftra , ca- 
rnalmente vi fi trovò il Corpo di S.Mafiì- 
jno , trafportato dalla diftrutta Clima in 
Napoli j la Teda del quale , in una bel- 
lillima mezza Statua d'argento fatta dal 
Cardinal Caracciolo, fi conferva nella 
Sacriftia , come fi vedrà : ed anco il cor- 
po d’un Fanciullo di tre mefi , il quale , 
per aver fatta teftimonianza della fantità 
di Malìimo , fu dal Confole Fabiano fat- 
to crudelmente fmembrare . 

Ulciti dal detto Soccòrpo , e tirando 
per la ilelfa parte ddl’Evangefio , fi vede 
la Cappella, e fepolcro d’Annibale Boz- 
zuto , Cardinale del titolo di S. Silveftro : 

* quale morì nell’anno in Roma j e 
fu qua da Fabrizio Bozzuto fuo fratello, 
ed erede trafportato . Sopra di quella Cap- 
pella vi era una tavola , nella quale vj è 
efprclTo il CrocefiiTo , e di fotto il ritratto 
di effo Cardinale , e del Fratello Arcive- 
scovo: quale tavola oggi fta trafportata 
nell’altro pilaftro , dalla parte dell’ Epi- 
flola , fopra la Cappella della Famiglia 
Dentice . La tavola , che (la nell’Altare 
di detta Cappella ( che è Altare privile- 
giato per li Morti ) dove fi vede efprefia 
la Vergine col fuo Figliuolo Gesù in 
braccio » ed alcuni Angeli» che eftraggooo 
l’Anime dal Purgatorio» «Ila fu dipinta 
dal Gotignola • 

Pref - 

, • . « ** 
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Preflocli quella fiegue l’antica Cappella 
della famiglia Galeota : dove fi conferva 
la Sacra Eucaridia . Sotto V Altare di 
quella fi confervano i Corpi de’ nodri 
Santi Vefcovi, Attanafio, e Lorenzo j ed 
anco Giuliano, e Stefano . Quella famofa 
Cappella fu dal non mai abaflanza loda- 
to Giacomo Galeota figliuolo di Fabio 
Galeota , ambi Figgenti della Cancella- 
rla , e Configliela del Suoremo Gollateral 
Confìglio , abbellita , ect adornata , come 
li vede , di ducchi polli in oro , di dipin- 
ture , e di preziofì marmi } con una Cu- 
llodia , e paliotto ricchi di molte pietre 
prezi ole j con due belliiìime memorie . 
Quella dalla parte dell’Evangelio, (lei 
Reggente Fabio , fu difegno del Cayaiier 
Collirio Fanfaga j e la medaglia col ritrat- 
tò defdetto Reggente in bailo rilievo, è di 
mano del detto Cavaliere, in tempo, ch’e- 
ra in età di ottantadue anni . L’altra me- 
moria dalla parte dell’Epiltola, del Regen- 
te Giacomo, Duca di Sant’Angelo, fu co- 
piata dalla prima : e la medaglia , che vi 
pende di mezzo rilievo , è opera di Loren- 
zo Vaccari nodro Napoletano , giovane 
di gran valore , e di grand’ afpettazione 
nella fcoltura, allievo del detto Cavaliere. 
Ed a quedi ornamenti , e depofiti, dal 
Reggente Giacomo , di bupna memoria, 
vi furono fpefi più di diecimila feudi . 

Di Sie- 
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Siegue appreffo la Cappella antica della 
Caia Loffi edo . Fuquejla nel 1407. edifi- 
cata da Errico Loffredo ; ed efiendo per la 
fan antichità tutta guafia , fu nel 1689. 
. da Sigìfmoyido Loffredo Principe di Cardi - 
to riedificata nella forma , che oggi fi vede . 
1 marmi fon' opera di Bartolomeo , e Pietro 
Ghetti) el quadro è del nofiro Signor Pran - 
cefco Solimene . 

Siegue la Ca*ppella del Seminario , che 
fu detta di S. Lorenzo Vefcovo di Na- 
poli j dalla quale la Chiefa , come lì difi- 
fe , un tempo prefe il nome di S. Lo- 
renzo 9 cd in quella fu fepellitoil Som- 
mo Pontefice Innocenzio Quarto , che 
morì in Napoli nell’anno 1240.» che fu il 
primo a darei! Cappello ai Cardinali . E 
quella funzione fu fatta in Napoli j come 
ii riconofce da un quadro? che fopra detta 
fepoltura’ ne flava. Quella fepoitura fu 
fatta fare da Umberto di Mónta uro* detto 
il Metropolita, Arcivefcovo di Napoli , 
negli anni del Signore 1518. E quella 
Cappella ha dato motivo a molti Scrittori 
di errare j feri vendo, che Innocenzio fof- 
fe {lato fepolto nella Ghiefa di S. Lorenzo 
Martire j dovendo -dire, nella Cappella 
di S. Lorenzo Vefcovo di Napoli . In 
quella lleffa Cappella l’Arcivefcovf» Um- 
berto ereffe un* Aitare in onore di S. 
Paolo » con un beneficio j per lo che ven- 
ne 
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ire chiamata S. Paolo de Umbertis . Qui- 
vi oggi s’unifce la Congregazione de’ nor 
dri Preti Millìonarj, fondata dalla cimi! 
del noftro Clero . E quelli , con uno fpi*» 
rito, e zelo Apodolico,s’imp:egano all’Ex 
vangelica predicazione , e nella Città , e 
per lo Regno , eoa frutti grandi dell’ani- 
me. Ed a dette millìoni vanno a fpefe 
proprie , contribuendo tanto perciafche- 
duno *. nè altro ricevono da i luoghi, do- 
ve eglino lì portano , e dove da’ Vefcovi 
fon chiamati , fe non un luogo coverto » 
.dovepolTono ripofare,eridorarii.Per que- 
lla medefima Cappella lì vji nel Semina- 
rio, che è uno de’più confpicui forlì del- 
l’Italia , allevandoli in elfo da ottanta gio- 
vani in circa , tra Alunni , e Convittori» 
così nella bontà della vita Ecclclìadica » 
come nelle buone lettere: loro infegnan- 
dolì Grammatica , Rettorica, Filofofìa» 
Canoni , e Teologia *, come anco a bene 
feri vere, e mufica : in modo che da que- 
llo luogo ne fono ufeiti foggetti degni nel- 
la Pretura . Predo di dettà Cappella fi ve- 
de la fepolturadi elfo Innocenzo IV. , e 
qua fu trafportata dall’ Arcivefcovo An- 
nibale di Capoa j mentre nel luogo, dove 
prima lì riposava , dava quali incognita, 
ed iifepolcró mezzo rovinato y avendone 
tolto i lavori in mufaico, che vi davano : 
come fi vede dall’epigrafe , che detto Ar- 

P 2 ci * 
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civefcovodi nuovo vi pofe,fotto l’antica» 
che in verfi konini fu comporta dall’Ar- 
’civefcovo Umberto , che comincia : Hic 
Superi s diprtus^ requiefeìt Papa berti pnus . 

Appreso fiegue una Cappella in jfola » 
tutta di bianchi marmi . Quelli fu pri- 
ma edificata dal famofo Bartolomeo di 
Capila , Gran Protonotario del Regno di 
JNapoli » e fiava neH’ufcir del Coro 5 po- 
ficia,elTendo flato il detto Coro riedificato 
nella formacene fi vede, dal Cardinale De- 
sio Carrafa , fu quella Cappella traspor- 
tata in quello luogo dal gran Conte d’Al- 
tavilla , difendente dal detto Gran Pro- 
tqnotario . E mi maraviglio , come noa 
yi trafportaffero 1* onorate » ed antiche 
ifcrizioni , che vi davano . 

Siegue appreso di quella Cappella la 
fepoltura del Re Andrea , figliuolo fecon- 
do di Carlo Uberto Re d’Ungheria * fat- 
to- iniferamente morire con un laccio » 
mentre a diporto dimorava nella Città di 
Averfa . Dicono alcuni Scrittori, che cfò 
accadde per opera di Giovanna prima fua 
moglie* altri diCsrlodi Durazzo,per fnc- 
cedère al Regno . Morto quell’infelice 
Signore, fu egli miferamente fepolto, 
fenza onore alcuno , in un cantone della 
Chiefa di Averfa * ma la pietà di Urli Ilo 
Minatolo, Canonico Napoletano, non. 
comportando 3 eh’ il cadavere di sì gran* 

Per- 
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Perfonaggio-» così empiamente morto , 
vilmente giacede fepolto ? a fpefe pro- 
prie lo fe portare in Napoli j e fepellir Io 
fece nella Regai Cappella di S. Ludovico » 
che.è la Sacriftia? come lì dirà : ed ivi l’e- 
ielle un fepolcro»come meglio potè . 

Ma poi Fra ncefco Ca pece » Abate di 
Mirabella » imitando la generofità di Ur- 
lìlLo 9 vi fece imprimere il feguente Epi- 
taffio. 

Andrea 9 Caroli liberti Pannatila 1 
Begis F. Neapolitanorum i\ egli 
Joanna uxori s dolo 9 laqueo ne caro-) 
Zirfi Minutali piotate ■> hic recondito : 
Ke Pjegis Corpus infepultum 9 fepuì- 

tumve facinus ) 

Tofteris remaneret 9 
Tranci fcus Ber ardi F. Capaci us 
Sèpulcrunty titillami nomcnque 
■ ^ F . 

Mortuo annor. XIX, 

M. CCC. XLV, XIV. Kàl. OBobris . 

• Quello fepolcrp flava dentro la Cappel- 
la 9 come fi dille : i’Arcivéfcovo poi An- 
nibaie di Capoa» quando la ridulfe in Sa- 
crili ia , lo fe trafportare nel luogo » dove 
al prefente fi vede . 

Segue appreso la Sacriftia, la quale»co- 
me li dille , *fu Cappella fondata da Carlo 
Secondo» e dedicata a S. Lodovico fuo pa- 
rente : nella quale fi polfono vedere per 

D 4 pri- 
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prima quelle dipinture , ed* odervàre in. 
che dato dava anni in dietro que- 
ll’arte : edendo che, per edere detta Cap- 
pella opera d’ un Re , è da ftimarfi » che 
l’avefTe fatta dipingere da’migliori artefi- 
ci di quei tempi . Vi fi veggono molte 
iftorie della vita del Santo, ed i Padri 
Cappuccini , nella lite che ebbero , circa 
la forma dell’abito , s’avvalferodi quella 
dipintura , per la forma del cappucci 
acuminato , ed attaccato all’abito : men- 
tre S. Lodovico, in una ifloria, nella qua- 
le mìnidra il cibo a’poveri, in quefta for- 
ma il porta. Vi è qui dentro una Gap- 
pellètta, fatta fabbricare dall’Arcivefcovo 
Annibaie di Capoa, dov’egli dà fepolco»e 
dove foleva afcoltare ne’tempi Pafquali le 
confezioni . Sopra la porta di quefta Cap- 
pella » vi è un quadro bislungo , il quale 
dava fu la fcpoltura d’Innocenzo Quarto» 
nel quale da efpredo in figure picciole lo 
Reda Pontefice, che dì fua mano dà il cap, 
pelio alli Tuoi Cardinal^. E quella .Cap- 
pella da predo il fonte , dove i Sacer- 
doti fi purificano le mani . 

Nell’Altare po foia della Sacri dia vi è 
un’armario chi ufo da un porte ! 1 o di tavo- 
la, dipinto da Giovan Balducci - In que- 
llo armario fi confervàno molte belle > 
ed infigni Reliquie . E per prima un 
pezzo del Sacro Legno della Croce» collo-i 

cato 


Digitized by Google 



’ Giornata Prima. 8x 
cato in una Croce d’argento dorato , eoa 
molte pietre preziose , legate iti oro , e 
fmalti antichilfimì -, labiata a quella • 
Chiefa dal Cardinal Carbone noflro Ar- 
civefcovo . 

Un pezzo della faccia di S. Gio: Batti- 
Ila , che dallo Hello Arcivefcovo fu tolta 
da quella , che Ha in Roma , e la tolfe 
conia bocca, mentre la baciava . 

Vi è una colla di S. Paolo Apolloio, che 
ora fi cullodifce in una Statua tutta inte- 
ra d’argento, di fei palmi , e più , fatta 
fare dai Cardinale Innico Caracciolo . 

Vi è ancora una reliquia di S* Pietro 
Apollolo,che anco fi conferva in un’altra 
Ilatua limile alla prima , fatta fare Umil- 
mente dallo Hello Cardinale Arcivefco- 
vo . Qua li due Statue, ultimamente fat- • 
te , per non poter capire nell’armario fili- 
detto , fi coniervano in un’altro. 

Un’ olio del braccio del Santo Apoflolo 
Tadeo . 

Una mola di S. Apollonia . ... \ 

Una colla di S. Agrippino Vefcovo , e 
Protettore di Napoli . Una Reliquia di S. 
Liborio», fatta venire dal Cardinal Ca- 
racciolo da Paterborna , dove fi conferva 
il fuo Corpo, in un’ urna di vetro polla 
in argento^. Vi fi confervano Reliquie di 
S. Andrea ApoHolo $ di S. LucaEvange- 
JiHa j di S. Greporio Pa>* ; di S. Biagio 

P r Mac- 
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Marcire . Vi fi conferva un dico di S. Lu- 
eia , In una sfera d’argento» li racchiude 
una parte del fegato del Santo Cardinale* 
ed Arcivefcovo Carlo Borromeo , In un’ 
altra cattetta, la dalmatica di detto Santo. 
In una Statua d’argento* la Teda del San- 
to Levita Maflìmo . Ed un’altra mezza 
Statua della nottra prima Criftiana S.Can- 
dida , che tiene in mano il maravigliofo 
battone del gloriofo Principe degli Apo- 
lidi S. Pietro * che nel modo feguente è 
pervenuto alla Chiefa Napoletana . 

Emendo quello Santo capitato nella 
nottra Città* per pattare in Roma, ad 
evangelizzare la Cattolica Fede, la pri- 
ma ch’egli incontrò , fu quella Candida» 
dalla quale s’informò de’coftumi , e qua- 
lità de’Napoletani, e della Religione, che 
tifavano . Indi cominciò ad infinuarle le 
dottrine di Gesù Grillo, che per lo genere 
umano fp^rfe tutto il Sangue in un tron- 
co di Croce , e delle grazie , e doni , che. 
compartiva a’ Tuoi fedeli feguaci . Can- 
dida, allettata da quett’ultime voci, ditte, 
che volentieri avrebbe creduto a Crifto 
Crocefitto , ch’egli diceva , fe in*nome di 
quello liberata veniva da un gran dolore, 
che di contórno l’affliggeva il capo. S« 
Pietrai*! nome di Gesù ,preflp la liberò • 
Candidaci?* vederli libera, adempì la pio- 
mexTa * credendo in tutto quanto Pietra 
• ' ’ ’ gli 

. _ . \ 
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gli dilTej e ricevè il Battelìmo . Battezzata* 
iupplicò l’Apoltolo a voler rendere , in 
nome dello Hello Crilto,la falute ad un Tuo 
parente > detto Afpreno * che da molti-* e 
molti anni (lava inchiodato in letto . Pie- 
tro le dille * che Bavelle menato a fé : e 
come ? ( rifpofe Candida ) s’egli muover 
non lì può ? all’ora replicò il Santo Vec- 
chio : prendi quello battone, portaglielo, 
e digli , che in nome di Gesù CrocehfTo ■> 
appoggiato a quello, a me ne venga. Can- 
dida , con fede grande, Peleguì^ econfe- 
gnatolo ad Afpreno , e dettoli quanto 
col vecchio Ebreo palfato avea , Afffreno 
appena prefolo , cd appoggiatovi!! ,fano 
tornò, e vigorofo : ed in quelPifteflbpun- 
to li portò dall’Apotìolo , dal quale cate- 
chizzato, ricevè il Battelìmo, e fu creato 
Vefcovo di Napoli . E quello è quel ba- 
itene , che da S. Pietro fu mandato ad 
Afpreno , il quale non lì si, nè lì è potu- 
to Papere , di che fpecie di legno egli lìa: 
non elTendovene in quelle n oltre parti . 
I/appoggiatojo è egli d’avorio , fvoltato 
dall’ una parte , e l’altra a modo d’una 
gruccia. Polliamo noi ben dire, chela 
noltra Chiefa conferva una delle più bel- 
le Reliquie , che veder gii inai 11 polla . 
In detta Sacriltia li polìono vedere, e i 
belli apparati che vi fono * e particolar- 
mente quelli fat.ti dal Cardinal Caracoo- 

D 6 lo j 
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lo j e gli argenti confidenti , in Croci y 
Candelieri, ed altri vali, e particolar- 
mente gli ultimi, fatti dal indetto Cardi- 
nale , e per la materia , e per lo lavoro» 
ammirabili : e fra quelli una Croce , per 
lo maggiore Altare , alta dodici palmi , & 
più , opera di Gio: Domenico Vinaccia, 
nodro Napoletano j oltre degli accennati 
di / opra fatti dal viviate noftro dignijji- 
?no Arcivefcovo Cardinal Pignatelli « 
tifati da quella Sacriftia , e tirando 
avanti ,. fi vede la Porta minore della 
Chigla , che va nel Cortile delle Carceri , 
alla porta battitoia del Seminario , ed alle 
porte del Palazzo Arcivefcovale . Predo 
dì quella picciola Porta , vi è un Vafo d’a- 
labafiro cotognino , in forma di Pila, che 
ferve per l’acqua benedetta . Quello ,per 
antica tradizione d’alcuni fi ha* , che fufle 
nn^antica Idria degli Ebrei , dove nelle 
nozze ferbavano il vino : veramente ella 
è degna d’edere odervata . 

'• Ed in una colonna (cannellata di bian- 
co marmo, che foltiène il primo arco- 
calla parte del Coro, vi fi cpn ferva il paf- 
fó geometrico Napoletano di ferro: ift 
modo , che negli antichi idmmenti , 
quando fi vendeva qualche Territorio da 
mifurarfì'. Si diceva : Ad pajfam ferrea#» 
San 3 <c Ne apolli an a Ecclefì# . 

Paffata quella pila 3 fegue la Cappella 

della 
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delia Famiglia Seri panda , dalla quale 
nacque il gran Cardinale Seripando, lu- 
me de’ Letterati , e vera colonna di San- 
ta Chiefa ; com’ egfì dimollròtiel Sacro 
Concilio di Trento, doveprefiedè . In 
quella Cappella vi è una tavola, dove' 
efprefla lì vede la Vergine , col Tuo mor-" 
to Figliuolo in feno , la Maddalena , ed 
altri Santi , opera di Francesco G^ria % 
noftro Napoletano . 

fr* Segue pofeia la Cappella della Fami- 
glia Bran caccia . Indi due vaghe Cap- 
pellette di bianco marmo ( egregiamen- 
te lavorate dal Caccavello , e dal no-, 
ftro Gio: Mediano , detto di Nola ) del- 
la Famiglia Barile nobile dei Seggio Ca- 
poana , già fpenta . E (opra di quella 
Cappelletta vi è un quadfo dipinto a fre- 
feo , .dentrovi la Vergine Ad unta , con 
gli Apoftoli di Cotto: opera del nollro fa- 
mofo dipintore , Andrea Sabbatino , det- 
to di.Salerno , cola degna di eflèr veduta » 
Seguono le Porte, per le quali s’entra 
nell’ antica , e prima Chiefa di Napoli , 
nominata , come fi dille , S. Reftituta . 
Quella Chiefa è degli Canonici » per- 
che Collantino il Grande , edificata , e 
fondata che l’ebbe , vi iilitui quattordici 
Canonici , perche fer vita i’avelTero . Di 
quella gran Bafilica , però altro non vi 
è fifnafto > che la Nave maggiore, an- 
■ cor- 
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corche non intera, perche la Croce fi* 
bottata giù da Carlo Primo, per farla 
nuoya Chiefa , come fu detto . E dove 
oggi fta l’Altare maggiore , v.i era la Por- 
ta, che cornfpondeva alla Somma^piazza. 

Per quel che oggi fi vede , fi può argo- 
mentare , che fia Hata fabbricata con gli 
avanzi dei Tempio di Apollo, come nei 
principio accennato f u : mentre nè ^co- 
lonne , nè i capitelli fono uguali j e mol- 
te di dette colonne fono di un genere di 
marmo , che non è venuto in Italia , fe 
non in tempo de’ Greci * come appunto 
è il marmo cepollazzo : e nelPAltar mag- 

f iore vi è un’ antichità degna di effer ve- 
uta , e lì è la menfa dell’Altare maggio- 
re , quale è un’antica conca , lunga otto 
palmi , e mezzo , e lata cinque fcarll s 
quale fta appoggiata fopra quattro arpio- 
ni , che hanno faccia di Leoni , di 'bian- 
co marmo -, e fin’ora fi conofcono eficre 
fiati dorati. Quella conca da tutti gli 
antiquari viene fiimata Pira di Sacr ificj : 
ed il Capitolo per fer vjrfene , la tiene co- 
verta di tavole , acciocché fi renda piana 
per lo Sacrifìcio della Santa Meflà , 
Sotto di quella Pira fi conferva il Cor- 
po di S. Gio: detto Acquarolo , nofifo 
Vefcovo , che reffe la Chiefa da gli anni 
fino alli 849. 

•Le due colonne antiche di ordine Co- 
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rintio , e di marmo bianco , che danno 
a gli lati del detto Altare, non vi è dub- 
bio , che fiano antichiffime , e forfi pri- 
ma di quelle , che danno nella Chiedi di 
S.Paolo,cheera il Tempio A.uguftale, de- 
dicato a Cadore , e Polluce . E quelle due 
colonne lì dima eh’ avedero l'odenuto 
l’arco maggiore , fu del quale a mufaico 
dava effigiata 1 * imagine del Salvadore , 
con gli ventiquattro Vecchioni dell’Apo- 
calilfe 1 che offierivano le Corone . E da 
ciò fi ricava : chiedendo pattato l’Altare, 
dove al prefentefi vede , vi paflàroilo an* 
cora le due colonne 3 e per mantenere la 
memoria, non potendo farla a mufai:o, 
perche in quei tempi, quedo modo era in 
tutto perduto, glielo fecero dipingere alla 
buona a frefeo . E perche in Italia la di- 
pintura era quali in tutto difperfa, vi col- 
locarono la Teda del Salvadore , effigiata 
in tavola con maniera greca , e forfè ve- 
nuta da Grecia , dove alquanto la dipin- 
tura fi manteneva. Ed è tanto vero que- 
llo » che volendola Repubblica di Vene- 
2ia dipingere il Tempio di S. Marco, fece 
venire alcuni artefici da Grecia, dagli 
quali Cimabue , nell’anno mille duecen- 
to trenta in circa , apprefe il modo di di- 
pingere con qualche poco di di legno . 
Erano le dipinture , che qui davano ., di 
paniera antichiifima 3 e perche davano 
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quali cadenti , furono fatte rifare , nel 
modo che lì veggono . 

* Il pavimento di quella Chiefa , eflen- 
do fatta la (Chiefa di fuora , reftava mol- 
to a fondo , e però fu di bifogno alzarla 
più di due palmi » emezzo: econquefta 
vennero a rimaner fotterrate le bali delle 
colonne . 

j Venne più volte quella Chiefa rillau- 
rata, e per ultimo conofcendola il nollro 
Capitolo in qualche parte bifognofa di 
riparo ,* perche lefa in molte parti fi ve- 
deva £ dall’antichità' , e*lai tremuoto ul- 
timamente accaduto , rifolvette di ri- 
pararla*, e mentre che a quello lìdifpo- 
* neva , la pietà dell’Eminentifiìmo Car- 
dinal Caracciolo , di buona memoria , 
offerfe di volerlo fare a fuefpefe, edi 
già , a quello effetto , aveva a me con- 
gegnate alcune centinaia di ducati , con. 
promefla fra tre altri giorni di darne . 
un’altro migliaio Ma fopraprefo da un 
repentino , e mortale accidente , non fu 
efeguito . Aveva egli per prima fatto te- 
jlamento , ed avea difpoll'odi tutti i frut- 
ti delle fue rendite maturati , e non efat- 
ti a beneficio del nollro Capitolo, per do- 
verli impiegare alla riparazione del la det- 
ta Chiefa j ma di detti frutti , mediante 
lina eompoiìzione con la Reverenda Ca- 
mera Apoilolica , per mia diligenza, non 
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fe ne ricuperarono , che ducati mille in 
circa. Or, con quella poca fovvenzione 
il noftro Capitolo deputò alla rifezzione 
di detta Chiefà quattro Canonici , che 
furono, Antonio Sanfelice, me Carlo Ce- 
lano , Muzio di Gaeta, ed Antonio Mat- 
tina :\e quelli, nel voler principiare, tro- 
varono , che la Ghiefa era alfolutamente 
follenuta dalla mano della gran Madre 
delle Mifericordie Maria , che vi ha la firn 
antichifiìma , e miracolofa Imagine in 
Mufaico , che ha il titolo del Principio , 
poiché fi trovò , che molte colonne dalla 
parte dell* Evangelio , collocate dagli an- 
tichi fu ’1 morto degli archi fotterranei , 
che imballavano i pilaflri delle fonda-* 
menta , fi mantenevano da fe ftefle in 
aria , eflendo gli archi rotti 5 ed in una 
particolarmente , che dalla cima era data 
avanti , fu olfervatoil tegolo di Breccio- 
ne , che flava fu’l capitello, rotto in fedì- 
ci parti. Si fece togliere Pincroftatura 
delle mura, che fi facea veder fana,e bella, 
e fi trovò, che llavano fracaflntein mo- . 
do , che a sfabbricarle non vi fu bifopno * 
d’iftromento di ferro , ma baftarorfo Colo 
le mani de’ fabri . Che più ? cinque tra- 
vi di legno d’Abete quadrate , che ave- 
vano in ogni faccia un palmo , e mezzo, 

• e due onde di latitudine infracidite nel di 
dentro , e frappate dalPuna parte , e dal- 
- ; l’al- 
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l’altra dal muro, venivano mantenute, 
come afta di bilancia , dalle Halle di ferro 
de’ Cavalli* nè fi potevano oftèrvare, per 
la foffitta di legno , che vi ita va di fotto . 
Univerfalmente dagli Architetti fu jfti. 
mata grazia {pedale della SantillìmàVer- 
gine non edere fiata buttata giù dall’or- 
rendo tremuoto accaduto nei cinque di 
^ Giugno del 1688. La volta della Nave 
della flefTa parte dell’Evangelio fi aprì in. 
modo , che dall’aperture vi penetrava l’a-* 
ria • Onde prefto fu datoprincipio”a far le 
fondamenta d’ogni colonna fino al fodo 
del Monte , che arrivarono a quaranta 9 
e cinquanta palmi di profondità . S’ in- 
catenarono con forti catene di ferro le 
volte nelle loro incordature, fi fece ga- 
gliardamente il muro della nave maggio- 
re , elevandolo nove palmi più di quel * 
che era . Nell’altra parte dell’ Epiftoia , 
che tanto non avea patito , fi rinforza- 
rono tutte le fondamenta , e fi rifece il 
muro dagli archi in fu . Le fineftre, ch’e-* 
rane alla Gotica nove palmi alte , e late- 
non più che due, che cagionavano nella 
Chiefa un’umido dannofiflimo, vennero 
dilatate in fette palmi , e nell’altezza . 
Venpe il tetto affodato fopra graffe Cade 
di legname fituato fu le muraglie- è ben- 
ché la fpefa , che a quello vi corfe , fareb- * 
be fiata ballante a farle mutare forma , il 

Ga- 
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Capitolo non volle , che fulTe alterata 
quella antica , fatta in tempo del gran 
Collantino , nè che i capitelli , e le co- 
lonne fusero ftati 'aiutati da ftucchi . Fi- 
nita di fabbricare, e ben coverta , la pietà 
de’Ganonici * ancorché le rendite Cano- 
nicali fulfero Hate decimate da tante dif- 
grazie , è di guerra , e di pelle fopravve- 
nute alla noftra Città , volle che fufle 
adornata al miglior modo , che fi fu He 
potuto,' fenza ritparmio , per lo che i Ca- 
nonici Deputati la fecero tutta gentil- 
mente ftuccare . Vi fi fece una foffitta di- 
pinta »e polla in oro da ArcangeloGugliel- 
melli 9 che anco guidò, come Architetto, 
l’Opera : vi fi collocò nel mezzo un gran, 
quadro , dove vedefi efpreffa S. ReiH- 
tuta eftinta , fopra di una barca guidata 
dagli Arfgeli , che Hanno in diverfi arieg- 
giamenti » ed uno in particolare , che Ita 
ih piedi fu la prua , che fa vela con l’ale 
\erfo l’Ifola d’Ifchia 5 in aria vi è la Ver- 
gine col fuo figliuolo Gesù in feno , che 
vien pregata da S. Gennaro , Umilmente 
in aria , che voglia degnarli di efaudir 
Partenope., che iìa in forma di Sirena , 
per avere un sì gran teforo nella lua Città: 
dipintura forfè la più bella , che llaufcita 
dal pennello del noflro Luca Giordani . 

Mei capo altare , dov’ era un’ arco an- 
tico 5 ma rozzo, e fproporzionato, vi han 
■ \y fatto 
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fatto un padiglione , che 11 apre da di vèr G 
Angeli di llucco , ed il panno, Umilmente 
di llucco , vien lavorato d’oro a modo di 
un ricco broccato, e dall’apertura di det- 
to panno fi (copre il Salvadore.in Maeftà 
(opra di un gruppo d’Angeli con li venti- 
quattro Seniori dell’ Apocalilfe , che li 
prefentano le corone, opera dipinta a 
frefico da Nicolò Vaccaro , degno figliuo- 
lo del Padre in quello genere . 

. Al dirimpetto, dove Hanno le porte, vi 
li vedevano alcuni vottanti , o foftegni 
della Chiefa di fuori , che bruttamente 
fconciavano quella di S. Reflituta , col 
farvi un Coro, ed Organo riccamente 
dorato, ed una nobile profpettiva dipin- 
ta Umilmente dai Guglielmelli, il è vaga- 
mente rimediatoci di fiordi ne , che pare- 
va Irremediabile . Si aprì nelhi Vigilia 
delia Pentecofte del prefiente anno 1692* 
dove vi concorfe S.Em.,ed anco il Signor 
Viceré privatamente , ed una quantità 
infinita di gente , dalla quale fi pregava- 
no tutte le benedizioni del Cielo al Capi- 
tolo per avere così bene rinovata la prima 
Chiefa di Napoli , ed in tempi cosi cala- 
mitofi . ^ 

yengafi ora ad olfervare 'qualch* alt*a 
antichità in detta Ghiefia : e per prima', 
nella parte dell 5 Evangelio vedefi il San- 
tuario di S. Maria del Principio . Quello 

era 
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era un picciolo Oratorio dilì. Afpreno , e 
di S. Candida , dove dipinta ne flava fui 
muro , e proprio nella nicchia , eh’ ai 
prefente fi vede , 1 * Imagine della Vergi- 
le col fuo Figliuolo in braccio , di ma- 
niera greca . Effendo poi flato incorpora- 
to alla Bafilita di S. Reftitnta , S. Elena 
madre di Collantino la fe po'nere in mo- 
laico , e vi fece aggiugnere dalla deflra S* 
Gennaro, poco prima martirizzato , e 
dalla fini Ara la Vergine , e Martire S. Re- 
ftituta . La defta figura di S. Gennaro , 
per effer fatta vicino il tempo del fuo 
martìrio , (limali fatta al naturale , e pe- 
rò Carlo Secondo , volendo egli fare la 
Statua di S. Gennaro d’argento dorata i 
per chiudervi la Teda del noftro Santo 
Protettore , ordinò , che il modello fi ca- 
valle da detta figura . Quella Cappella, o 
pure*come altri chiamarono, Oratorio, fu 
ella confecrata , circa gli anni 324. a.9. di 
Gennajo , dal Santo Pontefice Silveftro 5 
e l’Altare della Confecrazione vedelì in- 
tero j e perche effendofi alzato il, pavi- 
mento , la menfa reiìava baffa , i Ca- 
nonici , per non togliere la confecrazione 
di fopra detta menu , alzarono un piano 
di tavole per rendere l’Altare commodo . 
In modo , che l’Altare antico Ha un pal- 
mo in circa più baffo $ e vedefi quella ta- 
yola bellillìma ,ed intiera , che nel fron- 
r.'V. te 
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te è quadrata **e nel di dietro è tonda i 
Si dima 9 che lotto di qued’Altare vi 
fia il Sacro Corpo di S. Rfftituta , con al- 
tre Reliquie -, perche prima i Sacrifìci li 
facevano fu i fepolcri de’ Martiri : ed ora 
la Santa Chiefa nel confecrare le Pietre* 
fu delle quali affi a celebrare, ordina, che 
vi lì collochino le Reliquie de i Santi \ e 
quello vien chiamato fepolcro , acciocché 
con ragione il Sacerdote, finito l’introito» 
baciando l’Altare dopo l’invocazione de* 
Santi, polfadire: Qtuirufh Reliquia hic 
funt . 

Nell’Altare confecrato da S.Silveftroi 
nel mezzo , non vi lì veggono Reliquie , 
nè fepolcro * dunque neceflàriamente han 
da dar di lotto, per l’antico ritfc : e dando- 
vi, fi può piamente ftimare, che vi dia 
il Corpo della Santa Vergine , e Martire 
Redi tuta , e d’ altri Santi . Due uniti fa. 
è flato dalla divozione de' Signori Canonici 
rifatto da nuovo di marmi , come fi vede » 
avendone anche incroftati i pilaflri , e l'ar- 
co , ovejì veggono l'armi del Capitolo . 

In qued’Altare , il Santo Pontefice Sii— 
vedrò concede infinità d’indulgenze: co- 
me tellificato ne viene dall’ilcrizione a 
mufaico, che fi legge fiotto della detta 
facra Imagine * in quedo tenore » 

Lux Deut immenfa , pofi quarti defcejp* 
dit ad ima. . 



• G fornata frimai' $f 

Amnis tercentis m cow pie ti s * atque pera- 
Bis i 

Nobili s hoc templum ? SanBa confini* 
xit Elena * 

Silvefiro grato Vafa donante Beato • 

Jrlic bene * quanta da tur venia * vix 
quifque loquatur . 

Ed in quella ìfcrizione è bene avver- 
tirli due cofe . La prima lì è , che que- 
lla ifcrizione vi fu polla dopo 9 che San- 
ta Elena pafsò in Gielo * per la voce San- 
ta , che vi Ha polla j elfendo che in vita 
non li farebbe convenuta * e lì (lima da 
alcuni 9 che vi fìa Hata polla da Gio: Me- 
diocre Vefcovodi Napoli , circa gli anni 
j-^o. 9 elTendo che quello Prelato fece rifa- 
re a mufaico molte cofe ì confumate dal 
fuoco 9 nella Chiefa di S. Rellituta . Il 
lecondo è nell’ avvertire la parola : hoc 
Templum SanBa confiruxit Elena : do- 
vendoli intendere » non della £hiefa di 
S. Rellituta , avendo noi ne i Sacri Con- 
cili » negli atti di Damafo 9 che fufie edi- 
ficata 9 e dotata da Coflantino* ma del- 
l’Oratorio di S. Candida j trovandoli in 
moltiflimi codici* e Scritture antiche* 
che in quei primi tempi davano titolo di 
Chiefa , e di Tempio * ad ogni picciola 
Cappella * come chiaramente fi vede no- 
minata per Chiefa la Cappella antica di 
$• Gennaro extra menia * fatta fabbricare 

• ' ' ’ da 
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da S. Severo ? che altro in fatti non è? che 
una picciola Grotta r incavata in un Mon- 
te? come a fuo tempo fi vedrà. E così 
Tempio potevafi clamare quello luogo, 
benché picciolo ? ancorché abbia perdu- 
to le Tue forme antiche ? elìèndo fiato ri- 
fatto da'Canonicr alla moderna . Per ul- 
timo devefi dire ? che quella fia fiata la 
prima Imagine della Vergine ? efpofta 
alla pubblica adorazione ? non folo in 
Napoli? ma per tutta l’Italia? e però dicefi 
Santa Maria del Princ-pio . 

Predo di quello gran Santuario ? dalla 
parte dell’Evangelio ? vi è un’Altarino , 
lotto del quale vi fi conferva il corpo del 
Beato Nicolò Eremita . di nazion Lom- 
barda ? dal quale è bene darne qualche 
notizia a’ curiofi . • 

Venne quelli pellegrinando in Napoli, 
e conofciutolo per luogo confacente alla 
fua divozione ? s’elefie una povera grot- 
ticella , prefib la Chiefa di S. Gennaro? e 
quivi? con afpriiiìme penitenze? ville per 
vent’anni . Quivi anco era una picciola 
Cappelletta ? ora detta S. Maria della 
Chiufa ? anticamente dei Circolo . Le 
tentazioni poi ? ch’egli pati per opra del 
cornuti nemico ? furono infinite? e gran- 
di ? ma Tempre il perfetto Eremita ne re- 
ilò vincitore. La fama della fua bontà 
correva da per tutto j onde la Regina Ma- 
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ria, fattatene devota, da quando in quan- 
do gli mandava qualche limofina , per un 
fervo nominato Perorino della Città 
d’ Aquino . Quelli, illigato dal demonio, 
lì pofe in teita d’ ucciderlo j laonde agli 
undoci di Maggio deliro. armato , e 
folo lì portò dal Tanto Romito verfo un’o, 
ra di notte , e trovolb , che orando dava 
nella Cappelletta • In vederlo, forridendo 
gli di de Niccolò : come veniva con armi, 
effendo Colico Tempre d’ andare inerme ? 
rifpoTe l’empio : vengo così per ucciderti. 
L’uomo da bene riflettendo al modo , al 
tempo , ed alla folitudine , l’ebbe a dire ; 
Perinotto,fe hai tu quello penderò, ricor- 
dati d’elfere Crilliano : e per dilTuaderlo 
gli apportò molti eflempj di gaftfghi acca- 
duti a gli omicidiarj j ma dal rilbluto gio- 
vane fu interrotto dicendo: non puoi tu 
perfuadermi , o tu hai da uccider me , o 
hai per le mie mani da morire . Niccolò, 
vedendolo così rifoluto, gli rifpoTe : ch’io 
t’abbia da toglier la vita , non piaccia a 
Worfè Cu poi in me conoTci cofa ch’oflfefo 
t’abbia , fa pur quel ch’a te pare 5 e ciò 
detto, ritiroTfi in un’angolo della Cappel- 
letta . Perinotto fguainò la fpada, e mor- 
talmente lo ferì . Cadde il fant’uomo , e 
nel cadere dille : ti perdoni Iddio,pietofo> 
e fra tanto, figliuol mio ? Tal vati , Tal vati 
predo : e poco dopo , invocando il Tuo 

E Re- 
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Redentore » fpirò . Il giovane omicida 
cercando di fcappure fi trovò impotente , 
c ome appunto avefle avuto un groflo faG 
foligato al piede * e così diede dalle due 
della notte fino al mattino* nel qual tem- 
po alcuni operarj , per riprenderli ledo- 
ro vanghe » ed altri iftromenti , che» fini- 
te le loro gi ornate» lafciar foleano alla cu- 
dodia del Romito » per girfene nelle loro 
cafe fgravati da quel pefojvidoun così or- 
rendo fpettacolo , uno d’eflì corfe a darne 
avvifo al Governador della Città» il qua-- 
le, fenza fraponervi tempo , con la Tua fa- 
• miglia armata v’accorfe, e trovò Niccolò 
morto, ed il giovane Perottino con la fpa- 
da nuda, ed infanguinata nelle mani. Fece 
inceppare l’empio , e fpogliare Niccolò , 
per riconofcere le feritele, "denudato, tro- 
voflì tutto cinto di cilizj , e di catene di 
ferro, fervendoli di camicia una pelle 
d'orfo , che dalla parte pelofa copriva la 
carne , e fopra di quella pof.tava*ina ve- 
de di canape * ne fu data parte alla Regi- 
na , la qualeal maggior fegno dolente del 
cafo accaduto, ordinò che fe^lifudero 
fatte 1’ efequie * e fra tanto vi concorfe 
infinità di Popolo a venerare il divoto 
cadavere, dal quale ufciva odore di Pa- 
radifo » e poco dopo v’ andò il Capitolo 
di Napoli , che Padociò nella Chiefa di 
S. Reftituta , alla quale fpettava il cada- 
\ . vere, 
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vere , dove in una catta di marmo fu le- 
pellito nel luogo già detto j e per molti» 
e molti anni fi Tenti » per un forame che 
vi era, un’odor grande . Ed il Signore 
fi compiacque di fare per Tua interceflìo- 
ne molti Ili me grazie 
Dalla parte poi dell’ Epiftola , proprio 
pretto le fcale , che vanno al Palazzo Ar- 
civefcovale , fattè fare dal Cardinal Fi- # 
lamarino per calare coverto nella Chiefa 
alle folite funzioni , vedefi la Cappella 
fondata da Coftantino , e dedicata al gio- 
riofo S. Gio: Kattifta , che diceli, a fonte, 
perche qui, all’ufo di quella di Roma, in 
memoria del fuo battefimo erette il fonte 
battefimale , come era folito nell’ anti- 
che Bafiliche , dove s’ eriggeva in una 
Cappella pretto la porta della parte fini- 
lira . Avvertendofi , come fi ditte , che 
la porta di quella Chiefa flava dove ora è 
l’Altar maggiore , e ^ fonte è Billetta che 
oggi fi vede nel Battifterio di- fuori , ch’è 
un vafo di pietra di Bafalde egizzia , de- 
gno d’etter veduto, ed oflervato come 
maravigliofo j ed in quello luogo vi fu 
lafciata una memoria nei fuolo , che è un 
tondo di bianchi marmi , che ha tanto di 
periferia , quanto da detto fonte occupa- 
to veniva di terra*. Vi è in quella Cap- 
pelletta una Cupola tutta dipinta a mu- 
gico , nelle quali dipinture efprefle ne 

E z ftan- 
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Ranno molte azioni del noftro Reden- 
tore , e nehmezzo il fegno della Croce, 
che eiTo Collancino ufava per imprefa . 
Opera degna d’eftere oftervata da’curiofi, 
per la bontà de’lavori di quei tempi , che 
credo ben’ io fu fiero de’migliori , ancor- 
ché oggi dall’ antichità (Impazzati . 

Vi li veggono ancora in quella Chiefa 
molte antiche, e nobili fepolture , che 
qui non li defcrivono , perche oltre l’ef- 
lere (lata fatiga del noftro Pietro di Stefa- 
no , e di Cefare d’Engenio Caracciolo » 
ùmilmente noftro Napoletano , lì ponilo 
ben leggere , ed oflervare da’Signori Fo- 
raftieri . 

Vi fono molti belli , ed antichi qua- 
dri , e particolarmente quello del Coro » 
dove (la efpreflo S. Michele Arcangelo 
con altfi Santi ? opera di Silveftro Buono» 
noftro paefano . Nèlla parte dell* Evan- 
gelio , e proprio nel^a Cappella de’Proto- 
nobiliilimi , vi è un Crifto di rilievo alla 
Croce , fatto per mano d’un cieco nato . 

Nell’ ufcire dalla porta minore della 
fteffa Chiefa , vedefi una tavola , nella 
quale Ila efprelfa S. Anna , la ‘Vergine » 
ed il Figliuolo Gesù » opera d’Àndrea di 
Salerno . 

Tornati nella Chiefa maggiore , e ti- 
rando verfo la porta minore dall’ ille(Ta 
parte dell’Evangelio , vedeiì la Cappella 

de- 
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degli Teodori , di bianchitimi marmi 
lavorati deli’ iftefla maniera del fuccor- 
do , con una tavola avanti dell* Altare» 
dove vedefi la depofizione di Crifto Si- 
gnor noftro nel fepolcro, con mólte figu-% 
re ? opera di Gio: di Nola : ed in detta 
Cappella vedefi una tavola , nella quale 
Crifto Signor noftro ira molti Apoftoli dà 
ad olfervare la piaga del Coftatoa S.Tom- 
mafo : opera delle più belle, ch’abbia 
mai fatto Marco di Pino, detto da Siena . 

Si pub anco oflervar di nuovo il Batti- 
ilerio , e r antica conca di Coftantino , 
come fi dille, che è di pietra bafalde , che 
limile più non fe ne vede venire in Italia 
da Egitto . 

Pallate altre Cappelle, nell’ultima pref- 
fo quella minore della Chiefa , vi li vede 
una porta , dalla quale li Tale ad una del- 
le quattro Torri già dette : quale Torre 
fu deftinata a confervare il Capo , ed il 
Sangue del noftro Protettore S. Gennaro, 
e l’aìtre reliquie de’ noftri Santi Protetto- 
ri : e per gran tempo vi fono Hate collo- 
cate . Nel tempo poi di D. Ferrante di 
Toledo Duca d’ Alba accaddero molte 
turbolenze nel Regno , per una guerra 
inforta tra il Sommo Pontefice Paolo 
Quarto , ed il Monarca Filippo Secondo : 
e fu così fiera , che fu di bilogno al Vice- 
ré andarvi di perfona , per ributtar l’ini- 

É 3 mi- 
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mico » che di già affediato aveva Civitel- 
la del Tronto . La pia D.Maria di Tole- 
do , moglie del già detto Duca , ricorfe 
dal noftro Santo per impetrare , median- 
te la Tua interceilione ? la pace in una 
così pericolofa guerra, facendo voto d’ab- 
bellire il detto luogo , che chiamato ve- 
niva il Teforo . Ed.in fatti » ottenuta la 
grazia , puntualmente l’adempì , facen- 
dola tutta dipingere dagli più eruditi Di- 
pintori di quel tempo : e vi collocò una 
tavola col luo ritratto , e con quello dei 
marito 9 con un’ifcrizione lotto che così 
dice • 

Dum Terdinandus Toledus , Alva 
Dux , Italia prò B^ege 
frefidet j Cruentofque -» invìBa vir - 
tate-» hofies Bjgni Neapolitani fini bus 
arcet 

Maria Toleta ejus uxor 9 Divo J attua- 
rio adiculam batte 

JEx fuo dicat 9 &• > voti compos , orttat * 
anno falutis MDLVIL 
Nell’ ifteffo luogo fucceffeun miracolo 
degno d’ effer faputo 9 e fu . Le fcale di 
dettò facro luogo erano a lumaca ; un 
giorno dovendoli calare il Sacro Sangue 
nella Chiefa 9 non effendo fiato ben fer- 
mato con la lolita vite nel fuo taberna- 
colo 9 cadde in terra * e rotolando da fo- 
pra, giunfe fino a baffo 9 lenza ldìone 
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alcuna , quando i vetri li dovevano ri» 
durre in mille pezzi . Ciò faputofi dalla 
Vice-Regina di Toledo , fece 9 con ogni 
.preilezza, fare una nuova , e commoda 
fcala , come al prefente li vede Però 
quello luogo, etìèndo flato fatto dalia 
Città il nuovo Teforo , come li dirà 9 fù 
" dal Cardinal Filamarino conceduto alla 
compagnia di S. Reftituta , che per cari- 
tà interviene all* efequie di quei poverel- 
li 9 che 9 morendo lenza elezione di fe- 
poltura , vengono a fepellirli nella.Chie- 
ia di S. Reftituta . E quella concezione 
glie la fece per fervidi della Cappella già 
.detta di S.Gio: in Fonte 9 dove detta com- 
pagnia s’adunava . 

fra la porta maggiore 9 e le due latera- 
li minori vi jono altre Cappelle antiche 9 
ed in quella a man dejlra di detta porta 
maggiore , quando /’ entra 9 eh * è della Fa- 
miglia Ti s hi a 9 il quadro ove fi anno di- 
pinti la GloriofiJJima Vergine 9 S. Antonio 
Abate 9 e S. Filippo Neri 9 è delle prime 
giovanili opere delnofiro celebre dipintore 
^Signor Paolo de Matthais . 

Dalla parte poi dell* altra nave 9 che è 
dell’Epiftola 9 vi fi vede un’ altra porti- 
cella, perla quale fi Tale nell’altra Tor- 
re, che ferve per abitazione del Sacrifta 
della Chiefa : e vi è un’antica fcala a lu- 
maca. 

E 4. 
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La prima Cappella » che fiegue dopo detta 
portai è dedicata a/Gloriofo S. Niccolò di 
Bari i ed il quadro che in ejja fi vede è del 
Signor l J aolo de Matthais . Nella Cappel- 
la feguente * che è dell' III. Duca di Monte - . 
fardo fi venera un'antichijfima imagìne di 
legno di N. S. Crocijtjfoinel Collo delinqua- 
le fi conferva una Spina della Corona* di 
N. S. i e nel petto in una Cajfetta un pez- 
zetto del legno della S. Croce . 

Tirando più fu, pacate alcune Cap- 
pelle antiche * fi vede la grande , e mae- 
ftofa Cappella del Teforo * che veramen- 
te dir fi può teforo * e per quello che vi 
fi conferva » e per quello che fpefo vi fu; 
Ma prima d’ olTervarne le fue meravi- 
glioie parti è convenevole dare una Jbrie- 
ve notizia della fua fondazione . 

Correva l’anno della noftra fallite-# 
If26. quando fi fcovrì una pelle crudele 
in Napoli* che faceva llragge grande , e 
durò molto la fua forza : onde il Popolo 
Napoletano non trovando altro rimedio 
che ricorrere a gli ajuti de’ Santi * a tre- 
dici di Gennajo dell’iftelToanno ( mentre 
la Traslazione del Corpo del noftro 
Martire* e Protettore S. Gennaro folen- 
nizavafi ) fi riduffe in quella Cattredale * 
dove fattali per la Chiefa una proceffio- 
ne divotilfima , ed efpoftefi le Sacre Re- 
liquie nell’Altare maggiore * dopo d’aver 

can- 
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cantata la Melfa folenne del Santo , pre- 
dente il Vefcovo d’Ilchia * VicarioGe- 
nerale * dagli Signori Eletti della Città * 
fu ftipulato pubblico illromento, per ma- 
no di Notar Vincenzo de Bottisj col qua- 
le lì prometteva,in nome della Città iftef. 
fa , di fpendere feudi diecimila nell’ere- 
zione d’una Cappella in onore del Santo* 
e ducati mille in un Tabernacolo d’ oro 
■da rjponervi il Santillimo Sacramento . 
Ed in fatti nell’anno 1519. cefsò a fatto j 
ed il Santo ne diede degno , cól far vede- 
re liquefatto il fuo Sangue , flato fino a 
quel tempo duro . Nè folo la pelle cef$ò * 
ma la guerra * elfendofi pacificato 1 * Im- 
perador Carlo Quinto col Pontefice Cle- 
mente Settimo . V olle la Città poi .efe- 
go ire ciò che al Santo promelfo ave\aj 
perloche nell’anno 1608. à 7. di Genna- 
io fu polla la prima pietra per fondare 
quella gran Cappella dal Vefcovo di 
Calvi Fabio Maranta : nella quale pietra 
vi lì fcrifTe il tutto * ed in quella folenne 
funzione v’ intervenne A Itonfo Pimen- 
tello Conte di Benevento * in quel tem- 
po Viceré . Fu principiata la fabbrica* 
col modello * e difegno del Padre Fran- 
cefco Grimaldo Teatino . (Il P. Girolamo 
di S. Anna nella fua Storia di S, Gennaro 
dice * che /’ Architetto fu il celebre P, 
Francefco Negro * e non Grimaldo j Chi eri* 

E f V 
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co Regolare . ) E’ la Tua pianta a modo di 
Croce greca , lunga palmi quarantotto» 
c larga palmi novantaquattro . Vi fono 
fette Gappelle » delle quali tre le maggio- 
ri » ftanno Tempre apparate » pfer le con- 
tinue Mede : l’altre quattro minori » che 
ftan fotto de* Coretti , ne i quattro pila- 
ftri principali » s’armano in tempo di fe- 
lle iolenni » nelle quali divotamente vi 
concorre il Clero » per celebrarvi la San- 
ta MefTa 5 ed è tanto il concorfo » ch<— * 
con tre folf Altari adempir non fi potreb- 
be il defiderio di tutti . E per entrare nel 
particolare » per prima vedefi una gran 
tacciata tutta di hniflìmo marmo bian- 
co » e mifehio » con due gran colonne » 
tutte d’urr pezzo, di marmo nero, e bian- 
co * che foftengono 1* architrave di pal- 
mi ventifei , e mezzo. Da i lati poi di 
dette colonne vi Tono due famofe nic- 
chie , una per parte , vagamente ornate » 
con due colonne di marmo broccatello 
per ciafcheduna , di palmi dieci • Nelle 
quali nicchie vi fi vedono due famofe-» 
«atue di marmo , una di S. Pietro , l’al- 
tra di S. Paolo , fatte per mano di Giu- 
lian Finelli : e fopra di dette nicchie , vi 
fono due ftatue giacenti per ciafcheduna* 
che fanno finimento» opera del Coflet 
Francefe . 

• Vedefi poi la porta tutta di finiflìmo 

bron- 
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bronzo» così di fuori » come di dentro» 
con due mezze Statue :*ed il tutto fu ope- 
ra difegnata» e modellata dal Cavaliere 
Cofimo' Fanfaga , e v’ andò di Ipefa 32. 
mila feudi » come anco la facciata già 
detta fu limilmente difegno del Cava- 
liere. 

Entrati nella gran Cappella , che nè 
piu ricca , nè più vaga fi può defiderarej 
effendo tutta di marmi e bianchi , e 
mifchi , con grand’arte compartiti : 

Vi fono quarantadue colonne di pie- 
tra di broccatello } delle quali ventile! 
ne fono di palmi tredici 1 ’ una » e Cedici 
di palmi dieci . Fra quefte colonne vi fo- 
no bene adornate nicchie » dentro delle 
quali vi Hanno collocate Statue tonde di 
bronzo» che rapprefentano i Santi Pa- 
droni » tutti opera di Giulian Fineìli » 
eh’in quelle ha fuperato fe Hello» men- 
tre che 9 nè più fpiritofe 7 nè più ben’in- 
tefe defiderar lì ponno : toltane però la 
Statua di S. Antonio» chefta nella nic- 
chia dell* Epiftola dei Cappellone dalla 
parte dell’Evangelio » che fu fatta col di- 
fegno del Cavalier Cofimo . Quella di S* 
Francefco Saverio dirimpetto alla già 
detta di S. Antonio » che fu fatta col mo- 
dello di Gio*. Domenico Vinaccia . 

Nell’ altro Cappellone dalla parte dell 9 
Epiftola» quella di S. Terefa fu fatta col 

6 dì- 
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difegno elei Cavalier Cofimo 9 quella di 
S. Filippo , che -fta dirimpetto alla già 
detta di S. Terefa fu fatta con la direzio- 
ne d’ un tal Mannello. Le due Statue 
che danno nelle nicchie predo la porca 
fon’opera d’un noftro Napoletano . 

Sotto di quelle nicchie 9 vi è un cafel- 
lo 9 nel quale vi fi conferva la Reliquia 
del Santo Padrone rapprefentato dalla 
Statua 9 e dette Reliquie tutte li chiudo- 
no dentro di mezze Statue d’ argento 9 
modellate 9 e lavorate da ottimi artefici. 

Il pavimento tutto di marmo commek 
lo fu tirato col difegno 9 ed alfiftenza del 
Cavalier Cofimo . 

Le balaufirate 9 che danno ne i Cap- 
pelloni 9 e nell’Altare principale 9 furo- 
no ancora tirate col difegno del Ca va- 
llerò 9 eie porticelle 9 che chiudono la 
balauftrata 9 che fon di rame 9 furono 
fatte con la direzione d’Onofrio d’Alefio, 
e coftarono cinque mila feudi • 

V altare di porfido cogli ornamenti di 
rame dorato ed argento è fiato fatto col 
difegno del rinomato Sig. Francefco Soli - 
mene 9 e nella fpefa di ejfo 9 che ajeende 
A ventìcìnquemila feudi in circa 9 han 
contribuito tutti i di voti del Santo con 
larghe elemofine . 

I Quadri 9 che fono negli Cappelloni»" 
e nelle quattro Cappelle minori 9 fon. 

tut- 
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tutti dipinti fopra grolla rame; in mo- 
do che con le cornici , Umilmente di ra- 
me , in parte dorate , ed adornate di pie- 
tra lapislazola * coftano più di mille , e 
cinquecento feudi l’ima , fenza la dipin- 
tura . 

Le dipinture ad olio ; quelle , che Han- 
no dalla parte dell’Evangelio , che fono; 
dove ita efpreflò il morto , che rifufeita 
col ponerfeli fopra una coltre , con 1*1- 
magine del Santo?che veramente è degno 
d’eflere olfervato ; e l’altro quadro , dove 
Hanno efpreflì il Santo , ed i fuoi Com- 
pagni 1 , in atto d’eifère decollati ; e quel- 
lo dove S. Gennaro rifana alcuni infer- 
mi : fono opere di Domenico Zampieri, 
detto il Domenichino , Bolognese della 
fcuóla de’Caracci., 

^ Gli altri tre quadri dalla parte dell’ 
Epiftola . Il primo , nel quale s’efprfme 
una donna, che con l’olio della lam pa- 
na , eh’ ardeva avanti dei Santo (ana al- 
cuni infermi , e florpiati , è di mano 
dell* ifteflo Domenich ino . Il quadro di 
mezzo , dove viene efprelfo S. Gennaro, 
che efee dalla fornace , è opera di Giu- 
seppe di Rivera , detto lo Spagnolette , 
che polliamo dire eifer npftro Napole- 
tano. . - 

L’ultimo quadro , dove fi vede l’Ener- 
gumejxa liberata dal Santo , è opera del 

no 
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noftro Cavali ero Maiììmo Stanzioni • 

Le dipinture a frefco > tanto nelle vol- 
te , quanto negli angoli 9 fono tutte dei 
Docnenichino , e fi pattizzarono cin- 
quanta feudi la tetta > di tutto punto fi- 
nita?. 

Principiò egli a dipingere la Cupola 9 
ma poi non potè compirla per la morte 
che li lopravvenne. Fu pofeia dipinta fa- 
molaniente 9 come fi vede dal Cavalie- 
re Gioì Lanfranchi : nè volle fluitarla 
in neflun conto ? fe prima non fi butta- 
va giù quanto dal Domenichino v’ era 
fiato dipinto. 

Dovea eifere quefta gran Cappella tut- 
ta dipinta per mano di Guido Reni * e 
per tal’effetto egli era venuto in Napoli * 
ma per opera di Belifario Corenzio , che 
pretendeva dipingerla di fua mano , Gui- 
do intimorito 9 volle in ogni conto tor- 
nacene nella fua patria , non ballando 
a rattenerlo i prieghi 9 e le promette del 
Cardinal Arciyelcovo Francefco Buon- 
compagnp . 

Ora paffiamo a dar contezza a i Signo- 
ri Foreftieri delle Reliqtìie; che in que- 
lito Sacro Teforo fi confervano . Sono le: 
principali 9 il Capo 9 ed il Sangue del 
noftro primo Protettore S.* Gennaro • 
Quelle Ranno nel mezzo dell’Altare mag» 
giore 9 dove è la Statua del Santo fedut* 
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in atto di benedire il Popolo . Stanno 
unite in uncafello , con un paramento 
in mezzo 9 acciò che P una non polla-» 
guardare l’altra } e cuflodite da^lue maf- 
uccie porte d’argento, fattevi fare per 
fua divozione da D. Pietro Antonio d* 
Aragona ,*all* ora eh’ egli era Viceré del 
•Regno . Il Sangue fta Tempre duro , quan- 
do poi guarda il Capo lì liquefà in modo, 
che pare ali’ ora all* ora ufeito dal Corpo. 
E più volte da me è flato oflervato fare 
una fpuma pialletta , in modo di bollire. 
E lì è efpenmentato , che ogni quando 
il Sangue benedetto non fi liquefà all* af- 
fetto del Capo , nella noftra Città è fuc- 
ceduto qualche finiftroj come accadde 
nell’orrenda pelle, che così fieramente 
affliife quella mifera Città , e Regno , eh* 
avanti del fuoCapo non fi liquefece $ ma 
■duro fi faceva vedere , come un faflbj 
a quando liquefatto fi trova , fenza ve- 
derlo , fuoPeffer prefagio » che la Città , o 
R egno patir dovea qualche grave tribola^ 
wone , e moleftia , e che per intercejfione 
del Santo ne fia rimajlo libero , dandole» 
ne ficuro fegno coll 5 anticipata liquefazio- 
ne , come accadde nel iff 6. in tempo del- 
la guerra tra Paolo 1 V,% ed il BJ Filippo li , , 
poiché , mentre ella durò , femprefu of- 
fervato il Sangue fluido , e liquefatto , nè 
pai tornò alla priftinafuà durezza , fin~> 

. * tan- 
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tanto che non fu conchiufa la bramata-* 
pace , che diede la quiete alla Città •> ed 
al Rjgno , come riferifcono il Cojlo , ed il 
T ut ini « Enel 1631. quel grande incett - 
dio del Vefuvio fu prefagito 9 perche anti- 
cipatamente fi trovo liquido il Sangue _> » 
però il S. Martire ne ottenne la. grafia 
dal Signore , mentre la nojlra Città ne re- 
Jlò affatto libera . 

E’ accaduto alle volte , che non fi è li- 
quefatto , elfendovi tra gli alianti qual- 
che perfido eretico , come accadde anni 
fono, elfendovi io affittente . Stando le 
Sacre Reliquie fu l’Altare di fuori venne- 
ro alcuni Signori Oltramontani per ve- 
dere il miracolo . Il Sangue liquefatto fi 
dava a baciare: di fatto nelle mani dei 
Canonico s’indurò . Stupito il Popolo , 
il Canonico molfo da interno zelo diffe: 
Signori, fe vi e qualche eretico qui, vada- 
fuori : fe ne partì uno , ed appena parti- 
to, il Sangue fi liquefece di nuovo. E que- 
llo più volte è accaduto anco in altri , 
tempi . In fine polliamo dire , che que- 
fl 9 è un continuo miracolo , nè fi può 
tanto credere , fe non da chi il vede . 

Oltre il Martire S . Gennaro tiene la re- 
Jigiofijfìtna Città di Napoli trentuno altri 
S . ladroni , i quali qui fi defcrivono fe- 
condo /’ ordine del tempo 1 che fono flati 
accettati per ladroni * e fono ; S, Afpre* 

" no * 
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no ^ S* Atanagio 9 S*Eufebioi S, Agrip- 
fin» 9 S. Severo 9 /W* cinque Vefcovi 
della medefima Città 9 5 *. Agnello Abate 9 
/ Angelico Dottor S * T ommafo d'Aquinoj 
S- Andrea Avellino 9 Patrizia 9 S. Fran- 
cefco di Paola 9 S* Antonio di Padova 9 
iS** Domenico 9 // J 5 . Giacomo della Mar- 
ca 9 «y. Francefco Saverio 9 5 1 . Terefa 9 5 1 . 
Filippo Neri 9 «?. Gaetano » 5 *. Nicolo di 
Pari 9 5 *. Gregorio Armeno 9 Chiara 9 

«y. Gìufeppe 9 ij. Pietro Martire 9 5 *. Bia- 
gio 9 *S. Michele Arcangelo 9 Francefco 
d AJfifi 9 >y. Maria Maddalena de* Pazzi 9 
•S. Gio: Pattijla 9 5 *. Francefco Borgia 9 6 1 . 
Candida Juniore della Famiglia Brancac- 
cio 1 S. Maria Egiziaca 9 e «S*. Antonio * 

Di ciafcheduno di detti Santi Padroni 
*vì èlafua Statua d'argento 9 e /«//e »*//* 
proprie nicchie fi confervano inquefiagran 
Cappella 9 come fi è detto 9 e*/ /» ejjè , /o/- 
tane quella di S. Michele Arcangelo 9 vi 
fono le feguenti loro Reliquie* Nelle Sta- 
tue de' Santi Af preno 9 Attanagio 9 £#/£- 
£/> 9 Agrippino 9 e Severo 9 vi fono le loro 
tefie intere 9 in quella di S* Agnello una 
parte della mafcella 9 Statua di S. 
T ommafo d' Aquino 9 nn'ojfo del braccio 9 
i» quella di S. Andrea Avellino 9 #»’ o/ 7 » 
del gomito 5 nella Statua di S. Patrizia 9 
un'ojjò del braccio 9 i» quella di S. Fran- 
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cefco di Paola.) la nuca del collo 5 nella-» 4 
Statua di S. Antonio di Padova 9 la met - 
tà del dito indice 9 in quella di Sé Dome- 
nico) un * 0JJ0 del braccio j nella Statua del 
j B. Giacomo della Marca 9 una cojla 9 in 

f uella di S. Francefco Saverio 9 un'ojjo del 
r accio ? nella Statua di S. Terefa 9 
pezzetto di carne ; ;» quella di S. Filippo 
Neri 9 /<* corata 9 Statua di S. Gae- 
tano 9 lettera fcritta di fua mano 9 
particella del Piviale 9 eta ufava 9 
quella di S. Niccolò di Bari 9 pezzet- 
to di legno del cataletto 9 0^ />o/ 2 o ;7 

fuo corpo 9 nella Statua di S. Gregorio Ar- 
meno 9 //«/i borfetta d' ojja 9 i# quella di 
S. Chiara 9 alcuni fuoi Capelli 9 * parte 
del velo 9 Statua di S. Giufeppe , un 
pezzetto del fuo mantello 9 i# quella diS. 
Metro Martire 9 ^/ 7 o 9 nella Statua 

di S. Biagio 9 pezzetto d'o'ffo 9 /« ^#* 7 - 
la di Sé Francefco d'AJJif 9 un pezzetto di 
panno macchiato dal fuo Sangue 9 nella*» 
Statua di S. Maria Maddalena de' Pazzi) 
una mola 9 in quella di S. Gio: Battila 9 
una parte di cojla 9 nella Statua di S. 
Francefco Borgia 9 un’ojfo del braccio 9 in 
quella di S. Candida 9 un'ojfo della fchie - 
na 9 nella Statua di S. Maria Fgizziaca 9 
una cojla 9 ed in quella di S. Antonio A- 
bate 9 una mezza cojla • 

Da qui G può pacare a vedere la Sagre- 

dia j 
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ftia 9 e per prima la vecchia , che oggi è 
ridotta in una bellillima Cappella per 
confervare quelle Statue ? che non han- 
no cafello nella Cappella di fuori : atte- 
fo che molti Santi fono dati accettati per 
Protettori dopo fatta la detta Cappella . 
Que lla vedefi tutta dipinta con diverfe 
iftorie della vita della Vergine , di mano 
del Cavaliero Giacomo Farelli , noftro 
Napoletano . 

Nell’armario» che ftasù l’Altare di 
detta Cappella » vi fi chiude una Statua 
d’Argento grande al naturale » che rap- 
prefenta l’ Immacolata Concezione delia 
Vergine, fatta da Rafaele il Fiamengo» 
benché il Corpo ancor non fia finito . 

Si può vedere la Sagreftia nuova , qua- 
le in fe racchiude un teforo d’argento . 

Le dipinture , così a frefco , come ad 
oglio , fono del pennello , del noftro Lu- 
ca Giordani . Qui vi fono candelieri » va- 
li , fiori , carte di Glorie d’argento , per 
potere adornare riccamente , tutte le-# 
fette Cappelle , e particolarmente quelli 
per l’Altare maggiore » fon tutti a gitto » 
e di tanto pefo , che un uomo per gagliar- 
do che fia , appena può portare un can- 
deliere , o pure un vafo . Non parlo poi 
de i lavori , perche danno in eccedo s e 
fono di fpefa grande . Baftarà il dire , che 
folo la carta di gloria dell’Altare maggio- 
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re coftò 9 tra argento , e fattura 9 quat- 
tromila > e cinquecento ducati . 

Vi fono fei vafi , con li loro fiori al 
naturale » per il fecondo fcalino dell’Al- 
tare i che coftano un prezzo grande . Si 
poflono anco vedere le gemme 9 e della 
mitra , e delle collane * con le quali ador- 
nano il Santo* che fono degne d’elTere ve- 
dute . E fra quefie.una mitra d'oro guar- 
nita tutta di diamanti 9 ed altre gemme 
per la Statua ? ove fi conferva la Tefla de t 
Gloriofo S. Gennaro di valuta di ducati 
venf otto mila . 

Vi è anche un paliotto d'argento 9 per lo 
maggiore altare ■> con figure di rilievo 9 e 
mezzo rilievo 9 che rapprefentano la tra fi 
dazione del Sacro Corpo del gloriofo Sm 
Gennaro di pefo libre ari. 9 che cotto du- 
cati 8111.4. 7 . 

E perche fi conofca la pietà de*noftri 
Napoletani 9 dirò che il voto fu di (pen- 
dere diecimila feudi , all’erezione di que- 
lla Cappella 9 e fin’ ora fe ne fono fpefi 9 
per conto fatto 9 da cinquecento mila • 
E colle fpefe fatte dopo arriveranno qtta- 
fi ad un milione . Non mi diftendo a de- 
fcrivere altre particolarità di quella gran 
Cappella,per non allungarmi *e tanto più» 
che fon cofe, che di facilfe veder fi ponno. 

Siegue dipoi l’antica Cappella de’ Car- 
boni j eretta dal Cardinale Francefco 

Car- 
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Carbone 9 Vefcovo Sabinenfe 9 del tito- 
lo di S. Sufanna , ed Arcivefcovo di Na- 
poli 9 nobile delia piazza di Capuana 9 
oggi famiglia ellinta : e la dedicò a S.Su- 
fanna , Chiefadel fuo titolo . Pafsò que- 
lli a miglior vita , nell’anno 1405-. ali’8. 
di Giugno ? e fu fepolto nel fepolcro 9 
che ivi li vede 9 che in quei tempi era di 
gran magnificenza . Nella facciata della 
cafia fepolcrale 9 oltre della Statua che fta 
giacente fopra 9 vi Ha egli effigiato 9 eie 
figure 9 che li Hanno d’intorno 9 fono-tut- 
ti i Tuoi parenti . Quello Cardinale intro- 
duce nella Chiefa molte infigni Reliquia 
come fi dilTe , ed anche un volto di S, 
Gio: dipinto in tavola 9 venuto da Co- 
ftantinopoli ; e porta una tradizione--» 9 
chefia uno de più veri ritratti del Batti- 
Ila . E quello Ha fituato in quell’ iilefia 
Cappella in un’ Altaretto dalla parte dell* 
Evangelio. Il Corpo poi di detto Santo 
Ha dipinto a/refco . 

Entrati poi per le fpalle del Coro nella 
Croce, 9 vi fi vede alla delira la Cappella-» ’ 
dell ’ajitichiffima famiglia Crifpano 9 che 
code gli onori della Nobiltà nella piazza 
di Capuana . Fu ella fondata da Landol- 
fo Crifpano 9 che fu dottiffimo nelle leg- 
gi » ed in altre faenze 9 e fervidi Con fi- 
glierò alla Regina Giovanna : e pafsò a 
miglio* vita .nell’ a nno 137*. Il qnadro 9 
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che in detta Cappella fi vede , dove Ha 
efpreffa la Maddalena in penitenza è ope- 
ra di Niccolò Vaccaro , figlinolo d’ An- 
drea, giovane di gran giudizio nella di- 
pintura . 

Segue appreso l’antica Cappella de’Si- 
gnori Caraccioli : quale dal Cardinale 
D. Innico Caracciolo Arcivefcovo > fu 
abbellita con dipinture, e con marmi: 
come anche conlecrata per le Tue mani * 
e la dedicò al Gloriolo S. Liborio Protet- 
tore de’nefritici - In quella Cappella vi è 
il fepolcro di Berardino Caracciolo Arci- 
vefcovo di Napoli : e vi fi legge intaglia- 
to il feguente Epitaffio • 

Hic jacet corpus Venerabilis in Chrijlo 
Vatris , Domini Ber ardi ni Caraccioli de 
Neapoli , Dei grafia , Archiepifcopi Nea - 
poli t ani » & utriufcjue juris Bottoris * G* 
medicina fcientia periti ; qui obiit anno 
Domini 1162. die 3. Non. Ottobri * . 

Joannes Caraccio lus Bjibeus nepos feri 
, fecit • 

Si è qui notata quell’ ifcrizione , per 
dimoftrare , che gli Arcivefcovi di Na- 
poli antichi , ponevano femplicemente 
il Dei grafia Arcbiepifcopus • 

Quella fepoltura fu fatta , e qui collo- 
cata doppo dell’anno iqoo. 

Fuori di quella Cappella vi è il depofi- 
to dell’ Eminentiffimo Cardinale Innico 
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Caracciolo nollro Arcivefcovo * molto 
{limato per l’ invenzione : vedendovi!! 
tre putti? che rapprefentano l’Amore , 
> V Intelletto ? e la Sincerità ? che ficopro- 
no una medaglia , dove al naturale Ila ef- 
figiato il Cardinale . E dalla parte di fiot- 
to del panno , lì fa vedere uno ficheletro , 
con un’ ori volo da polvere in mano . ,11 
tutto fu opera di Pietro Ghetti ? allievo 
del Baratti. E fiotto di quello llafepolto 
il detto' C ardinal Caracciolt) di b. m. 

Segue appredò un’altra Cappella de’Si- 
gnon Caraccioli j dove vedefi un’Imagi- 
ne dei Crocifitto ? che èia prima che fuf- 
fie Hata collocata nella Chiefia Napole- 
c tana . 

EJfendo poi pervenuta la Cappella, ri* Si- 
gnori Milano Marchefi di S. Giorgio ? è fia- 
ta fatta abbellire ? e pofioci un quadro 
del Crocifijfo di matto del Signor Paolo de 
Mattheis , e detta antica Imagi ne fu traf- 
portata nella Sacnifiia . 

Di poi viene la Cappella antica de’ Si - 1 
gnori Minutali ? dedicata à S. Anaftalìa 
dal Cardinale Arrigo Minutolo ? per lo 
' titolo ? che egli aveva di quella Santa . 
Quello gran Cardinale fu promoffio all* 
Arciveficovado di Napoli da quello di 
Trani? e poi alla fiacra porpora da Boni- 
facio Nono . Si vedono in quella Cap- 
• pella molti fiepolcri ? con le loro Statud 

già- 


Digitized by Google 



120 Delle Notizie di Napoli 
ghcentino di l'opra . Quello di mezzo 
poi è dell’idelfo Cardinale , ftimato de' 
più belli» che' a vedero potuto erigerli in 
quei tempi . E fu lavorato dall’idelfo 
Abate Antonio Bamboccio » che fece 
gii ornamenti della porta » circa gli anni 
I4°f. Quello Cardinale mori in Roma* 
e poi fu trafporcato il fuo corpo in Napo- 
li . Fu dipinta all’antica* e vi fi può en- 
trare per olTervar gli ritratti degli Eroi» e 
degli Soldati della cafa Minutalo , come 
in quei tempi s’armava » e come fi por- 
tavano le divife . Si può ancora vedere 
l’imprefa dei corno » che conveniva Co- 
lo a coloro » che avevano pugnato à {in- 
goiar tenzone > e dove» e come bufava- 
no : elTendo che tra gli antichi » la pri- 
ma volta che s’entrava in campo » per 
quella forte di certame, fi fonava il cor- 
no * e da Padrini era riconofciuto avan- 
ti di venire al duello , fe egli era Nobile, 
e Cavaliero . Pofcia, fatto il primo , non 
l’era più di bifogno far limile funzione, 
ma li badava portare la divifa del corno 
nel cimiero . 

E per ultimo vedefi la Cappella della 
famiglia Tocco, Nobile del Seggio di 
Capuana . Qui fi conferva , Cotto dell* 
Altare , il facro Corpo del nodro prima 
Cridiano , e Vefcovo S. Afpreno , al 
qhaie la cappella fudetta da dedicata. 
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E quelle fante Relìquie furono qua tra- 
fporcate * dopo fatta quella Chiefa nuo- 
va» dal fuo Oratorio di S.Maria del Prin- 
cipio nella Chiefadi S. Reftituta, do- 
ve collocate ne davano. Le Statue de’SS. 
Pietro » e Paolo, e quella di mezzo rilie- 
vo della Vergine » con altri lavori» ch’in 
su l’Altare li veggono , fono opera d’An- 
nibaie Gaccavello . Vi lì vedono ancora 
"molti fepolcri di Signori di detta fa- 
miglia. 

Fu quella Ca'ppella dipinta dal Tefau- 
ro » noilro Napoletano » che famofa- 
mente dipinfe circa gli anni fso.Ed in. 
elfa v’efprefle molte iftorie della vita dei 
Santo : quali dipinture fono fiate ritoc - 
cbe\nella riparazione fatta di detta Cap- 
pella dall'odierno 111 . Principe dì Monte 
Miletto . Attaccata a quella Cappella vi 
è quellapicciola deila cafa Dentice » det- 
ta, del pefce 9 e pofcia un’ antica Cappel- 
letta di Petraccone Caracciolo » Cava- 
lier della Nave: e nella tavola di marmo» 
che Ila collocata fopra d’un picciolo Al- 
tarecto » vi li vede il legno che detti Ca- 
valieri portavano . E qui non retta altro 
da oflervare nella nollra Chiefa : onde 
può ufcirfene j e Ila l’ufcita per la porta 
minore » che diceli , dell’Aguglia . Da 
quella , per ifcale di marmo cepollazzo» 
fatte dalla nollra Fedeliilìma Città per 

F fer- 
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fervizio della Chiefa , come il ditte , fi 
cala alla Grada maeftra r anticamente 
detta di Sole e Luna. 

Calando» a man delira vedefi un prin- 
cipio di Campanile di pietre dure qua- 
drate » con l’imprefe della nobile Fami- 
glia Capece Pifcicella . Nel voler cavare 
per le fondamenta di detto Campanile » 
vi fi -trovò una colonna di palmi 34. e 
mezzo » e di diametro palmi 4., di mar- 
mo cepollazzo » che.cofa più bella veder 
non fi può » non dico in "Napoli, ma per 
l’Italia. E* ella ondata d’un color velac- 
cio, appunto come un’onda marina . 
Quella colonna era dellinata per collocar- 
li fopra d’ una baie , dove oggi é 1* .A gu- 
glia , e dedicarla al Gloriofo noftro Pro- 
tettore: e di già la Città l’aveva fatta no- 
bilmente ripulire 5 ma perche fi pattaro- 
no alcune differenze ira la Città ed il 
Cardinal Filamarino » la colonna non 
fu collocata , conforme il difegno , ma 
reftò dentro della Chiefa . Il Cardinal 
Caracciolo dipoi , con licenza di Roma, 
la donò a D. Pietro d’Aragona , allora 
Viceré , fotto pretefto di volerla innal- 
zare , e collocarvi fu la Statua dell’Im- 
macolata Concezione : ma la cofa non 
fu così , -perche il Signor Viceré la donò 
a i Padri Teatini, -che al prefente la con- 
favano pretto la porta picciola della Ghie- 
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fa di S. Paolo > dalla parte di S. Lorenzo. 
Nel luogo dove fu ritrovata ve n’erano 
dell’altredi marmo limile, e d’eguale 
grandezza; ma cavar non lì poterono» 
perche farebbe flato di bi fogno buttar 
giù le cafe , che fopra edificate vi flava- 
no. Vi fi trovarono ancora pezzi d’archi- 
travi di marmo ; in modo ». che da tutti 
s’argomentò , che quello fulì'e flato l’A- 
trio , e l’ingreflò del Tempio d’ Apollo. 
Altri indagatori dell’antichità di Napoli 
dicono ch’il Tempio non ad Apollo, ma 
a Nettuno fufle flato dedicato : e l’argo- 
mentano ,* prima dal vedere tutti i mar- 
mi , c le colonne di quello Tempio, di 
jnarmo cipollazzo , che fa moftra nel fuo 
mifchio*d’un onda di mare : eflendoche 
gli antichi, e particolarmente i Greci , 
nell’edificazione de Tempi tifavano quei 
materiali , eh’ erano piu confacenti a 
“quella Deità, allaquale dedicati veni- 
vano; ne di marmo limile fi vedono in- 
nalzati altri Tempi ; comefcorgefi nel- 
le veftigia di quello di Caflore e Polluce. 
S’argomenta ancora dall’eflèrvi un gran- 
de , e famofo cavallo di bronzo ; men- 
tre il cavallo a Nettuno dedicato veniva. 
E quello cavallo , per cogliere alcune fu- 
perllizioni , introdotte dalla {implicita 
degli antichi Napoletani, quali dicevano 
d’ aver per tradizione, elfer’egli flato fat-, 

F 2 tp 
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to (otto d’alcune coftellazioni , per gua- 
rire i cavalli , ch’erano infermi , rag- 
©irandoveli d’intorno * come dilli , per 
togliere quella invecchiata fuperilizione, 
nell’anno 1322. il cavallo fu disfatto * e , 
del corpo fe ne formò una fa-mofa cam- 
pana nella Chiefa Cattedrale * ilcapoed 
il collo redo fano , e fi conferva dentro 
del cortile della cala de’Signori antichi 
Conti di Maddaloni, come in altra gior- 
nata fi vedrà. Dicono ancora , che fufle 
flato antichiiììmo geniode^Napoletam il 
domar cavalli * e che perciò a Nettuno 
avellerò dedicato un Tempio ,come pri- 
mo domatordi quelli. Ma con tendali pur 
su quello* ogn’uno 11 imi quelche vuole, 
certo è, che in quello luogo era Patrio dei 
Tempio , o di Nettuno , o -d'Apollo , co- 
me fi vuole. 

Yedefi qui la belli Ili ma Aon glia di 
marmo , fatta erigere dalla noma Fede- 
li lfl ma Città , jn onore del noflro Glo- 
riofo Protettore S. Gennaio , per averla 
liberata dalla più orrenda eruzione , che 
avelie mai fatto il Monte Vefuvio nel- 
l’anno 1631. F, veramente vifìb-iimenie 
ne fperimentò il Patrocinio * attefo che 
nel fecondo giorno , il fumo era così 
fpelfo , e così grande ische impediva i 
raggi del Sole * in modo , che fembrava 
il meriggio ofcuriffima notte . Nel pi-in- 
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cipiarfi la proceifione comparve il Sole 
nel finellrone , che fta sù la porta della 
Cattedrale * e da molti uomini da bene 
degni di fede , fu veduto , in mezzo di 
quei raggi , il noftro Santo benedire il 
Popolo . Ed effondo arrivata la procef- 
fione nella Porta Capuana , con le facre 
Reliquie y nei far’ il fegno delia Croce il 
Cardinale Francefco Buoncompagno Ar- 
civefcovo, con le facre Ampolle del San- 
gue, verfo del Monte, viabilmente fu 
olTervato il gran. fumo , e cenere, che 
veniva verfo della Città, retrocedere , ed 
andare altrove . Quella macchina è ben’ 
ella degna d’ edere odervata , come una 
meraviglia dell’arte . Sù di quella bafe , 
che vi fi vede , fi doveva collocare la co- 
lonna già detta , ma, per le differenze ac- _ 
cennate, non avendo voluto il Cardinale 
Afcanio Filomarino concederla , prefe 
efpediente il Cavaliér Cofimo di far ve- 
dere una colonna adornata di modiglio- 

ni . [ 

• La Statua di S. Genparo , che vi è di 
fopra,e opera di Giuliano Tinelli . l:putr 
ti , e la Sirena , che tiene l’ifcrizione nel- 
la baie, fon di mano del Cavaliere : del 
quale vedefi il ritratto naturali IH ino in 
marmo , dentro de’ balauftri , che ftan. 
dirimpetto alla Chiefa del Monte della 
Mifericordia . Sotto della bafe già detta 
• . F 5 vi 
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vi è un pozzo", che arriva fino all’acqua 
con i Tuoi fpiracoli , che Hanno nel pia- 
no de’balautlri , per ripararla da’tremuo- 
ti . E nell’anno 1676. nella vigilia della 
fella del detto Santo » mentre che fi Ila- 
vano adattando i lumi per la fera, una ra- 
gazzina camminandovi» per uno di quei 
fpiracoli andò giù : la madre v’accorfe » 
invocando il Santo » ma perche nel bu- 
co già detto non yì poteva capire un* uo- 
mo per calarvi » con fiducia grande vi 
calarono una fune » e la ragazza vi s’at- 
taccò con le mani » e fu tirata sù » fenza 
nocumento alcuno . 

Vedefi pofcia il ricco Monte delle fet- 
t’opere della Mifericordia 7 qual’ ebbe 
quella fondazione « 

Nell’anno 1601. alcuni pii, e divoti 
Gentiluomini Napoletani li diedero al- 
l’efercizio della carità » nel fervire i po- 
veri infermi nell’ Ofpedale degl’ Incura- 
bili» e per ricreare detti infermi» andava- 
no queflurando per la Città . Ebbe que- 
ll’opera in brieve tanto incremento», che 
i detti Gentiluomini, al numero di ven- 
ti» (labilirona di mantenere in dett’Ofpe. 
dale quaranta pulitilfìmi letti » con tut- 
to quello» che vi fufle flato di bi fogno » 
ed anco facean celebrare molte Mefle per 
Fanime- derelitte del Purgatorio . Nel- 
l’anno poi 1602. crebbero talmente ì* ele- 
nio- 
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moline ? che fi trovarono aver ili rendita 
annua 486. feudi ? e con quefla flabiliro- 
no di eriggere un Monte? alla fovvenzio- 
ne? non folo degl’infermi? ma d’altri po- 
veri : e fatte alcune capitolazioni ? ap- 
provate dalla Tanta memoria di Clemen- 
te Ottavo ? ed anche con l’ afienfo del 
Conte di Benevento ? l’ereflero in girella 
‘ luogo ? (otto il titolo di S. Maria delle 
Milericordie . Da queflo Monte fi fov- 
vengono gl* infermi ? ed anco in ogni 
anno s’apre un* Ofpedalenell’Ifola d’1- 
fchia ? per i poverelli ? eh’ han di bifo- 
gno de’ rimedj di quei Bagni ?e fi fo v v eri- 
gono ancora con limoline i poveri infer- 
mi per la Città . t 

Fanno celebrare una gran quantità di 
Mede per l’Anime del Purgatorio • Vi- 
etano i carcerati ? liberando molti pri- 
gioni perdebiti?pagando per loro. Redi- 
mono i cattivi da mano d’infedeli . Sov- 
vengono con larghe limofine i poveri 
vergognofij.e particolarmente Genti- 
luomini ? che n on polTono andare accat- 
tando .i Albergano i Peregrini ? ma non 
edendovi luogo capace ? ed atto per 
quello ? lo fanno per opera d’ un’ altra 
Compagnia ? detta della Trinità - Ed il 
tutto lautamente fi fa*? per édere flato il 
detto Monte accrefciuto dalla pietà de’ 

. Napoletani? con àmpliflìme eredità : ar- 
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rivando oggi ad avere 30. mila feudi di 
rendita . 

V’era una picciola Chiefa'. oggi col di- 
fegno, e modello dell’eruditiflìmo Fran- 
ceTco Picchiatti Ingegniero maggiore dei 
Regno , è data ridotta nella forma 9 che . 
fi vede: é vi li poflono oflervare bellifll- 
mi quadri . Quello dell’ Altare maggio- 
re 9 nel quale con invenzione pur trop- * 
po nobiie,in una maniera di notte9 ft an- 
no e fprefle tutte le fette opere della ini - 
•fericordia » è opera di Michel’ Angelo • 
Caravaggio. Il primo dalla parte deli* 
•Evangelio è opera di Fabrizio Sancafede . 

- ^L.’ altro 9 che fegue.» è del pennello del 
nodro Luca Giordani . Il terzo è di Lui- 
gi Ròdrico 9 detto il Siciliano ; il quale 
così bene imitò la maniera del Caravag- 
gio 9 che da molti è creduto edere opera 
dèli’ ideilo Caravaggio . ♦ 

• Dalla parte deli’Epiftola 9 il primo fu 
dipinto da Gio.Battifta Caracciolo, detto 
Gio: Battidelio ? e gli altri due fono del 
già detto Fabrizio Santafede . 

Le Statue di marmo , che danno nell* 
Atrio, cioè della Vergine, che da in mez- 
20,e delle due Figure, che danno ne i lati, 
le quali efprimoiìo l’onere della mifericor* 
dia , fono dello fcalpello d’ Andrea Falco- 
ne, nodro Napoletano, quale,fe prevenuto 
non era dalla morte nel fiore dell’età fua, 

av- - 
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avrebbe lafciato di fé ottima memoria 
nell’opere lue . Fu quelli allievo del Ca- 
valier Golìmo , e lludiò anco in Roma . 

Ufciti da quella Chiefa, lì ppflono bene 
incaminare a vedere i Tribunali in tem- 
po di negozj , per oflervare la moltitudi- 
ne de’Cu riali , e de’ litiganti , che forfè 
farà Rimata maravigliola Ma nel cam- 
mino è bene dar qualche notizia di quan- 
to s’ incontra d’ antico , e curiofo . 

La piazza maggiore avanti la Chiefa 
dei Monte,veniva detta di Sole, e Luna» 
Il vicolo a delira , pallata la Chiefa del 
detto Monte , dicefi del Carboni , per- 
che in elfo anticamente v’abitavano mol- 
ti di detta famiglia , oggi fpenta nel Seg- 
gio di Capuana . , v 

Vedeli apprelTo una piazza , nuova- 
mente fatta , che prima chiamavali del 
Pozzo bianco, che era una pubblica bocca 
di formali , ed il vicolo , che vi lì vede, 
da quello prendeva il nome . Ed ora di- 
cefi, delle Zite, per una famiglia di quello 
nome, che v’abitava*. *:• 

Vedeli alla finillra di quella piazza il 
Seggio di Capuana, il quale anticamente 
era, dove oggi li vedono quelle colon- 
nette 1 avorate lall* antica. Cioè nelledue 
botteghe prima deila Chiefetta , ò Cappel- 
la del Seggio , ejf&ndone fiate oggi tolte , 
nell ? accomodar dette botteghe , le dette 
'> F y Ct- 
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Colonnette* e coverti di fabrica gli archi 
antichi . Eflendofi poi ampliato il Seggio 
di Montagna , i Nobili di quello quartie- 
re» o Tocco» come anticamente fi diceva»^ 
vedendo angufto il luogo dove s* aduna- 
vano» nell’anno 145- comprarono le Ca- 
fedì Petrillo Goffa » e di Marco Filamari- 
bo , e buttatele giù » fecero un’atrio no- 
bile» e grande» come ora fi vede . Il pia- 
no delle mura fu dipinto dipoi dal pen- 
nello del nollro Andrea Sabbatino» detto 
di Salerno» ma con E occafione d’ edere, 
poch’anni fono rovinatala voltai effonda 
fiata rifatta , fono date ritoccate » e perù, 
non fono più quelle di prima * 

; Si vede in detta Piazza dipinta l’I- 
xnagine di S. Martino » che dà parte del- 
la fua clamida ai povero * Quelle erano 
V arme del Seggio di S. Martino » che a 
•quello fta incorporato: dovendoli fape- 
re» che quello quartiere conteneva fei 
Seg ^ i . Ect erano, il primo di Capuana * 
Il fecondo de Melari , che flava più fot- 
to » Il terzo di S. Stefano » che flava neL 
principio del vicolo detto Rua de Fafa- 
netti* eh e fa quadrivio al già detto vicolo 
di Raggio di Sole % che va alla porta mag- 
gi oredella Cattedrale » II quartode’San- 
ti Apoftoli » che flava predo IaChiefa 
dedicata a’ detti Santi * e proprio fotte il 
Palagio de i Prencipi del Colle 5 II quin- 

to 
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tq dì S. Martino » che dava dietro l’Q- 
fpedale'? oggi detto della Pace? Il fedo 
era detto de’ Manocci ? che flava in un 
vicolo poco da quello didante . Qgefti 
Seggi prendevano il nome ? o dalle fa- 
miglie ? che preflo di loro abitavano ? o 
dalle Chiefè* che vicino gli davano» Co- 
me poi fi fodero uniti ? non fé n’ha cer- 
tezza^ benché alcuni Scrittori vogliano* 
che l’unione fuffe data fatta in tempo di 
Carlo Primo ? e Secondo*^ di Roberto 
Angioini . Fa queda Piazza per imprela 
nn Cavallo frenato : e molti de’nodrì 
Scrittori portano * che il freno li fu ordi- 
nato da Cofrado * dopo che così barba- 
ramente entrò- in Napoli » 

Il vicolo che da aliato di detta Piazza* 
che va verfo Somma piazza ? era antica- 
mentedettode’Manocchi, famiglia fpen- 
ta in detta piazza? ora è detto di Capuana. 

La Grada > che tira a dritto da quella 
Seggio fino a| Palagio de’ Tribunali » era 
anticamente detta Piazza Regia ? perche 
terminava al Regio Cadello di Capuana. 
Il vicolo * che fi trova a dedra ? chiama- 
va!] Rua de’Pifcjcelli?oggi dicefi de’Scaf T 
Tacòcchi . Quell’ altro poi ché vi Gadi- 
rimpetto*veniva chiamato de’Santi Àpo. 
ftoli . • 

Segue la Chiefa?e l’Ofpedale de’Buon 
Fratefii.* Quedi Padri vennero chiamaci 
• * ; F 6 da’ 
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da’ Signori Spagnuoli nell’anno 1775*. 9 
per aihftere ai di loro Ofpedale di S.Gia- 
como 9 e Vittoria j ma per alcune diffe- 
renze pallate, detti Padri lì ritirarono nel. 
la Chiefa di S. Maria d’Agnone , che fta 
nel vicolo dirimpetto alla porta del Con- 
vento 9 anticamente detto Corneliano » 
nella regione Termenfe , come lì dirà* , 
ed ivi diedero fin nell'anno 1787. Con 1 * 
ajuto pofcia della pietà Napoletana com- 
prarono il famofo palazzo di Ser Gianni 
Caracciolo (del quale fin’ ora vedefi in. 
piedi la porta , cne è quella del Convenu- 
to 9 e parte della facciata ) ed in e/Ta po- 
fcia 9 col difegno di Pietro di Marino 9 
fabricarono la prefente Chfefaj quale ve- 
defi ricca*di molte infigni Reliquie 9 e 
di molti Corpi interi di Martiri . Nell* 
Altare della Croce 9 dalla parte dell* E- 
vangelio 9 vedefi il ritratto del Beato Gio: 
di Dio , cavato dal fuo naturale . Vi fi 
pub vedere anco un bellilfimo Ofpedale, 
che fta da detti Padri fervito con ogni ca- 
rità , ed attenzione i 

Allato di quella Chiefa vedefi un vico, 
lo, anticamente detto Lampadio,oggi del- 
la P§ce : e nel fare le fondamenta di détta 
Ch:efa,ed Ofpedale vi fi ritrovarono mol. 
te veftigia dell’ antiche .Terme , e Gin- 
nasi , tutti d’opera Materica, e reticolata* 
Dall* altra parte 4 vedefi un’ altro vi- 
colo 
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colo , anticamente detto Termenfe, ora 
di S. Nicola a D. Pietro . Nel quale Con- 
vento vi ila incorporata una Chiefa fon- 
data nell’anno 395”. da S.Severo Vefcovo 
di Napoli , che li trova elfere data dedi- 
cata a S. Martino . 

All’incontro di detto vicolo vedefi la 
Chiefa , e Confervatorio di S. Maria dei 
Rifugio» che ebbe quella fondazione. 
Dalla pietà d’ alcuni nodri Cittadini fu 
eretto un luogo » fotto il titolo dello Spi- 
rito Santo » come fi dirà, per chiudervi le 
Donzelle vergini » che davano in peri- 
colo di perdere la loro pudicizia , dando 
in potere di donne proibitine . Ed otten- 
nero da’Signori Regj di prenderle a forza. 
Le fcellerate donne » per non perderle, 
trovar le facevano deflorate * onde il Pa- 
dre Aleflandro Boria Sacerdote Piacen- 
tino dell’Oratorio , unito con la divo- 
tiifima Signora D. Codanza delle Carret- 
te Principeda di Sulmona, fecero rac- 
cogliere molte di quede figliuole deflorsf- 
te , e le chiufero* e detta Signora Tali- 
mentava in una cafa . Pofcia nell’anno 
ifSf. le comprò qnedo palazzo» che fu 
della famofa famiglia Urfina j del quale 
fin’ora vedefi in piedi la porta , che è 
quella della Chiefa » sù della quale fe ne 
fcorgono l’arme di marmo * e nel cortile 
accomodò la Chiefa , e fopra l’abitazio- 
ne 

v 
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ne per dette figliuole ..Quello luogo po- 
foia è flato ampliato ? e rd~o più comodo 
dalla pietà di molti Fedeli? e nella Chie- 
T'a fuddetta concede da Sommi Pontefi- 
ci infinite Indulgenze . 

Segue appreso a man delira la Chiefa 
dedicata al gloriato ApofloloS.Tommafo» 
la quale al prefente è Parocchiale . Que«. 
fta Chiefa è antichiilìma ? e fu Priorato 
de’ Monaci Benedettini della Cava . Fu 
poi fottopofla alla Chiefa Arcivefcovale 
dal Cardinale Oliviero Camita ? quando 
egli n’era Commendatario : e fimiimen- 
te incorporo la Chiefa di S.. Arcangelo 
all’Armieri . 

Segue pofcia il Monte » e Banco de* 
. Poveri « 

Di queflo facro luogo ? e Banco f che 
. oggi è de’piu ricchi della noftra Città ) è 
di bifogno darne minuta notizia ? per 
dimoflrare quanto il Signore Iddio fa 
prosperare quelle opere di pietà % che 
fendono a gli ajuti de’poverelli .. 

Circa gli anni 15:63. mentre calavano* 
dai Tribunale gli Avvocati » ed i nego- 
zianti » un povero prigione 5 avendo 
cacciato da’ cancelli un giubbone ? fla- 
va gridandp : Signori rpietofi ? per cin- 
que carlini» che iion ho ? non póflb ufcir 
da quelle, carceri ? yi fupplico in nome 
di Gesù Criflo > ad improntarmeli ? coL 

te- 
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tener quedo in pegno. Un’Avvocato 
inteneritoli , li donò i cinque giulj in li- 
melina, lafciandoii il giubbone. Con 
quello efempio poi , molti carcerati da- 
gli cancelli facevano lo dedò , offerendo 
roba in pegno . 

Lo (Iella uomo da bene > che avea fat- 
ta la limolìna al primo , s’ uni con altri 
Curiali ,e con la limofma » che ciafche- 
duno contribuì , fecondo le propne for- 
2e , fecero unapicciola ibmmadi dana- 
ro^ e (labili rono » che fuffe impiegata 
alla commodità de’poveri prigioni » che» 
per fovvenire alle loro neceliìtà » vole- 
vano impegnare qualche cofa : ed a tale 
effetto ottennero dal Reggente dellaiVica- 
ria una piceiola danza nel piano dello 
deffo cortile » preffo delle fcale » per le 
quali fi va fu nella fala del Coniiglio , 
dove anche fi confervavano i pegni . 

Ma quelli buoni » e pii Criiìiani tion 
fi fermarono in quello . Nello lleffo an- 
no ottenuta da i PP.de’SS. Àpolloli nella 
loro Cafa una danza , vi fondarono una 
Compagnia, ò Congregazione , fotta il 
titolo di S. Maria Monte de’ Poveri , e 
con ferventiifimo zelo di caritiUandava- 
noquednrando, per mantenere , non fa- 
lò l’impegno giàdetto» majper fav veni- 
re altre neceflità . A tale effetto nell’ul- 
tima Domenica d’Agodo>ejiggevai\o no- » 

3 ' -JVC 
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ve Governadori , fecondo le nove Otti- 
ne , ed ogni uno di quelli Governadori 
deputava tre, o quattro perfone nel gior- 
no del Sabbato , ad andar quedurando 
per l’ottina , che li dava incaricata . 

Da quedi nove Governadori , in ogni 
mefe, s’eliggevaa forte uno , che avef- 
fe avuto penderò d’introitar le limoline* 
aprendoli in ogni prifrio di mele le caf- 
fette della quedura j ed ancora per tener 
conto dell’ introito , ed efito , che lì fa- 
ceva in ^uel mefe j e chiamato veniva 
Menfario. , r 

Nell’anno pofcia i *7 1 .» dovendoli ri- 
fare la Cafa de’ SS. Apolloli , i, Fratelli 
fuddetti palfarono ad unirfi in alcune 
danze, che nella Chiefa di S. Giorgio 
avevano gli Edauritarj di quella Chiefa 5 
ed ivi attefero con maggior fervore, non 
folo ali’ opere de’ carcerati , ajutandoa 
difcarcerare coloro , che davan ritenuti 
per debiti , ma ancora a fovvenire i po- 
veri vergogno!! , vilitandoli nelle loro 
cale quattro volte in ogni anno per tutta 
la Città . E vedevali , che il Signore vi 
concorreva con modi fpeziali, elTendo 
che le limoline erano abbondantillìme* 
Defiderando pofcia i Fratelli d’avere 
un luogo proprio da congregarli,nell’an- 
nò lyjf. ottennerodal Canonico Aba- 
te di S. Giorgio il portico delia Chiefa » 

ed 
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ed una Cappella , che li (lava nel iato » 
intitolata S.Severo il vecchi o: e qui die?- 
dero principio ad una famofa Cappella 
per lo pubblico j efopra, ad un ampio 
Oratorio, dove fi congregavano in ogni 
fella a recitare i Divini Ufficj, e per ogni 
altra cofa,che per detta opera era di necef. 
lario : e quella fabrica fu fatta a fpefe de* 
medefimi Fratelli, fenza toccare il dana- 
ro dell’opera : e non avendo tutto il da- 
naro pronto, ne prefero una fom ma ad 
interdir, obbligandoli ogni Fratello* no* 
mine proprio ... , is ^ ; y . 'V. , 

Eflendofi nell’anno 1 5-7 ^terminata la 
fabrica , vi pafsò la Compagnia j ed ivi 
con nuove regole s’ affori ò : e fra 1 * altro 
fù llabilito,che non s’eliggeffe Governa- 
dore , che Fratello non ruffe . Impetra- 
rono larghe Indulgenze dalla Santità di 
Papa Gregorio XUI. , e fi diedero co£ 
maggior fervore alle di già principiate 
opere di pietà * 

S’affodv) il Monte per l’impegno 5 non. 
folo per li carcerati della Vicaria, ma per 
altri poveri, con ampio privilegio di Don 
Pietro de Giron Duca d’ Offuna Viceré . 


Nell’anno 1 fSf.s’ampliò il luogo già det- 
to dell’impegno , dentro del cortile del- 
la Vicaria: dove ancora ereffero una Cap- 
pella , che fin’ora vedefi in piedi \ ed in 
ogni mefe eliggevano un Fratello , con 
1. * r ti- 
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titolo di Menfario , che avelie dovuto 
afliiiervi , e tener pefo del danajo * un’ 
altro per Guardaroba , che cuftodiva i 
pegni ? ed un altro con titolo di Secreta- 
no", che notava i pegni , i difpegni ,e te- 
li ea conto delle fpefe del Menfario , e del 
Guardaroba. . • 

S’ottenne, che i fratelli fuddetti potef- 
fero ricevere depofiti per fervirfene , bi- 
fognando , per 1* opera fuddetta * e per 
cautela de’ depofitanti farne fede , che 
avelie forza di icrittura pubblica . Or do- 
po molte e molte contrarietà incontrate 
fu quello y ( com’è folito ne’principj del- 
l’opere di Dio ) per la fomma diligenza, 
valore , ed affiftenza zelante de’Fratelli , 
e particolarmente di Lorenzo cU Fran- 
chi, figlinolo di Vincenzo inligne Pre- 
ndente del S. C. , in quel tempo Avvo- 
cato Fifcale di Vicaria , e Priore di que- 
llo luogo , uomo d’una eccefliva carità * 
redo in tutto fedamente ftabiiito: in 
modo y che videi! crefcere a momenti j 
e principiò ad aver forma di pubblico 
Banco: avendo di già foddisfatti tutti i 
debiti , che contratti aveano *- chiaman- 
doli bensì per molto tempo. Cada di de- 
pofiti; continuando il modo de’ conti » 
nella forma come fopra: in modo che 
ftimofli maraviglia , che gente inesperta 
nella materia de’conti , perche tutti eran 

quali 
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quali della profeffione legale 9 e Dotto- 
ri 9 non fuliero caduti in errore 1 e difor- 
dini . Bifogna dire 9 che così fa fare il Si- 
gnore, ch’elegge poveri pefcatori al gran 
minifterio delTEvangehzzare . 

Nell’anno poi 1608. , elTendocrefciuta 
l’opera , vili pofero Minillri itipendiatr» 
come negli altri Banchi , cioè Caffiero 9 
Libro maggiore , Pan dettario , e Gior- 
nali 5 e così fi mutò nell’anno 1609.il 
nome diCafta di depofiti in quello di Ban- 
co : e dopo dagli Beffi Fratelli vi lì fecero 
fodiffime coftituzioni , circa, l’ammini- 
llrazione 9 che approvate vennero poi dal 
Regio Collaterale , e con privilegio con- 
fermate dal Signor Viceré * • V 

Crefciuta a tal fegnol’opera , incapace 
fi rendeva l’antico luogo della Vicaria^ 
che però nell’anno 1616. comprarono 
per. diecimila feudi da Gafparo Ricca 
quello Palagio - 9 ed avendolo refo atto 
all’opera de’pegni , e per lo Banco 9 vi fi 
trasferirono a' 9. di Marzo del 1617* 

Oggi pèr la vigilante accuratezza di 
eh i lo governa , è de*più ricchi , e de’più 
fodi luoghi della noftra Città: in modo 
che ne’ tempi caìamitofi della noftra Pa- 
tria 9 quando gli altri Banchi vacillava- 
no , quello fi mantenne fempre fermo . 

S’ intitola quello Banco del Monte de’ 
Poveri > del Nome di Dio: e quello ag~ 
- • ' ; ginn- 
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giunto » del Nome di Dio» l’ebbe cosi i 

Nell’anno i^B^. formata venne una 
Compagnia di 29. Gentiluomini dentro 
la Chiela di S. Severo » fotto la guida del 
P. Maeftro Fra Paolino da Lucca de’ Pre- 
dicatori » Religiofo» per la bontà della vi- 
ta 9 venerabile 9 ed i Fratelli di quella 
Compagnia attendevano 9 non folo alle 
cofe appartenenti alla buona via dell’ani- 
me loro 9 ma all’ajutodel profilino : vi- 
etando i carcerati 9 e fovvenendo i po- 
veri vergognolì 9 e ad altre opere di mi- 
fericordia. . Ma perche quella Compagnia 
s’efercitava in opere di pietà 9 confimili 
a quelle del Monte de’Poveri 9 con que- 
fto s’unì nell’anno 1 fBS. 9 e chiamoili la 
Compagnia del Nome di Dio del Monte 
de’Poveri. 

Pofcia quella unione per geiofia di p r e^ 
cedenze li difu ni » non emendo durata 
più 9 che per nove meli . 

Nel Gennajo poi dell’anno 1799. lì 
riunirono di nuovo » formando nuove 
regole » e llatuti fra di loro 9 quali furo- 
no allùdati con decreto dell’Ordinario» 
chiamandoli il Monte de’Poveri del No- 
me di Dio. 

La Chiela poi 9 e l’Oratorio » che {la- 
vano eretti 9 come fi dille 9 nella port: 
maggiore della Chiela di S. Giorgio» con 
* l’occafione che i PP. Pii Operar j diedero 

prin- 
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principio alla nuova Chiefa, furono tra- 
sportati nell’anno 1643. nella Cafa*del 
Banco , dove rimediarono un’ Oratorio» 
iL meglio che fi potè » fopra del Guar- 
daroba de’ pegni . Indi fabricarono col 
difegnO'diD- G i u Ceppe Garacc idi o » no- 
bile molto vi r-tuofo » dentro la Cappella 
Bel cortile , un nuovo Oiatorió» che per 
l’ampiezza » pulizia , ed ornamenti » -è 
degli più belli di Napoli v ‘ 

Ènei cavarli per far le fondamenta, vi 
fi trovarono >jnaravigliofè veftigia dell* 
antico Ginnafìo , e delle Terme • Le di- 
pinture , che. in quefto fi vedono , così 
ad oglio , come a frefco , fono del pen- 
nello del noftro Luca Giordani , e fo- 
no delle laudiate . A riferva de'due qua- 
dri ad oglio su le porte laterali all'altare , 
xpe fono del Signor Solimene . I Tedili fon 
rutti di fini filmo legname di noce . 

Il quadro , che Ila. nella Cappella. di 
fuori è di mano del noftro Gio: Antonio 
d’ Amato. 

Viene la piazza de* Tribunali , ed i 
Tribunali medef mi , detti col vòlgato 
nome , la Vicaria . Quefto luop.ofu epli 
edificato per Cartello da Guglielmo Pri- 
mo Normando j e fu abitazione dello 
{Ceffo Guglielmo , e de’ Tuoi fucceffori . 
Fu pofcia nejl’anno 1231. ridotto in mi- 
glior forma , e finito da fcderigoSuevo, 

per 
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per opera di Giovanni Pifano Architet- 
to Fiorentino^ . Rellò anco abitazione 
degli Angioini? e degli Aragonefi : aven- 
do poi Ferdinando Primo principiato ad 
ampliare la Città? e circondatala di nuo- 
ve mura..? come fi vede ? dalla porta del 
Carmine fino a S. Gio: a Carbonara ? 
detto Camello reftò dentro ? nè ferviva 
più a cola alcuna ; che però fu egli do- 
nato a Carlo della Noja Principe di Sul- 
mona. D. Pietro di Toledo poi. volle 
unire tutti i Tribunali $ .ed il motivo 
principale a quello fu , per togliere il 
Tribunale della Regia Camera dalla Ca- 
fa del Marchefe del Vallo Gran Came- 
rario : nè trovando luogo più opportu- 
no , che il vecchio Callello di Capuana? 
fe lo fece cedere dal Principe di Sulmo- 
na * ed in luogo di quello gli diede un 
palazzo nella contrada dell’Incoronata ? 
pervenuto alla Corte per un debito d’un 
Mercatante fallito? e con ifpela grande, 
lo ridulfe commodo per tutti i Regj Tri- 
bunali. E nell’anno if9o. glie li tra- 
fportb . Vi è quello detto del Sacro Con- 
figlio ? che flava prima nel Chiollro di 
S. Chiara , e nominavali Configlio di 
. S. Chiara . Quello Tribunale ha quat- 
tro Ruote ; ed in ogni una di effe vi fo- 
no cinque Configlieri , ed in tutto fono 
vencidue j perche due prefiedono Capi ? 

nella 
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nella Ruota della Vicaria Griminale . Di 
quello Tribunale dovrebbe efler capo il 
Gran Protonotario 5 ma in Tuo luogo da 
S. M- vi lì pone un Miniilro -, con tito- 
lo di Prendente . Ogni Ruota poi ave il 
fuoCapo , che li dà nome, e quello s’ot- 
tiene dall’anzianità nel Minifterio. Il 
Prefidente lìede ili quella Ruota, dove 
più li piace , e dove richiede ii bifogno: 
elTendovi a tal fine in ogni Ruota una Te- 
dia con appoggi f e fpalliere maggiore 
dell’ altre- j. 

. Avanti di quelle quattro Ruote , vi è 
un’ampio , e gran Palone , dove fiedòno 
gli Avvocati , e vi fono molti archi, do- 
ve Hanno le banche de’Maefiri d’atti , e 
Scrivani , per attirare i proceflì . Ne’ 
giorni di negozj in quello falene fi vedo- 
no migliaia d’uomini } a Pegno che non 
lì può fpunta rea vanti fenzaforza^. Vie 
il Tuo Secretarlo , Portieri , ed altri Mi- 
nifiri.. Ed in quello Tribunale non fi 
trattano? che liti tra particolari . Da 
quello fi palTa in due altri gran Paloni , 
in capo de' quali vederi la Ruota della 
Regia Camera , dove fi trattano i nego- 
zi del Patrimonio Regale , e degl’ inte- 
rdir Camerali . Vi lono Pei Prefidenti 
Dottori, tre Italiani , e tre Spagnuoli 
e tre altri Prefidenti detti idioti quali fo- 
glionO efiere due Italiani, ed uno Spa- 
ginici 
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gnuolo . Vie il fuo Avvocato , e Proc- 
curator Fifcale con ventiquattro Razio- 
nali j ancorché di quelli ,come anco de* 
Prefidenti idioti , Sua Maeftà ne fuole 
fare Soprannnmerarj . Doveria prefede- 
re a quello Tribunale il Gran Camera- 
rio j ma da Sua Maeflà vi fi deftina un 
Minillro, con titolo di Luogotenente. 
Preflo di quella Ruota , vi è la Ruota de* 
Conti , e le llanze per i Razionali . Nei 
già detti faioni vi fi vedono una quantità 
di banche per i Maellri d 1 atti , e per gli 
Attuarj: e quelle due fale in tempo di ne- 
gozi fi veggono al maggior fegno piene di 
negozianti . Vi fi può vedere ancora un 
maravigliofo Archivio . Nella Cappella» 
dove prima di principiare il Tribunale s* 
afcolta la Santa Meda , che Ha nel prin- 
cipio del primo lalone, vi è un belliffi mo 
quadrQ della Pietà » opera di Francelco 
Ru viale , difcepolo di Polidoro » che per 
la fua eccellenza nel dipingere » fu chia- 
mato il Polidorino . 

Da quello Tribunale fi pafla a due al- 
tre fale della Vicaria, detta la Gran Cor- 
te. Nella prima fi trattano le càufe civili» 
e vi fono due Ruote , ed ogni una di effe 
ha tre Giudici ; e di quelli alcuni fono 
perpetui polli dal Re , e gli altri vengono 
deteinati dai Signor Viceré , e fono bien- 
nali . 

nella 
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Nella feconda lì giudicano le caufe cri- 
minali i e nella Ruota ailiftono lei , o 
pure otto Giudici , o più 9 come piace 
ai Signor Viceré , e due Conlìglieri per 
Capi di Ruota. Que llo Tribunale della 
Gran Corte giudica le caufe civili , e 
criminali, non fidamente della Città, 
ma ancora di tutti i Tribunali del Re- 
gno , così Baronali , come Regj, in gra- 
do d’ appellazione: e detta Gran Corte 
Umilmente , in grado d’appellazione, 
foggiace al Sacro Configlio . 

Dovrebbe prefedere a quello Tribu- 
nale il Gran Giuftiziere , ma in fuo luo- 
go dal Signor Viceré vi fi deftina un Mi- 
ri i Uro , con titolo di Reggente*, quale 
officio dura per due anni , quando dall* 
ideilo Signor Viceré non viene confer- 
mato . 

Nella Cappella della fùddetta Sala, dove 
i Giudici , così civili , corbe criminali 
afcoltano la MelTa , vi é un quadro , do* 
ve Ha efprelfo il Signore deporto dalla 
Croce , opera fimilmente del Ru viale . 
Quello Tribunale fu quà trafportato dal- . 
la fua antica ftanza , che flava predo la 
Chiefa di S. Giorgio maggiore -, e prima, 
dove al prefente Ha la Chiefa dell’Inco- 
ronata. 

Per quel che tocca alla fondazione di 
quejìi Tribunali . Quello del $. C.fu ìjlì- 

G tuito 


Digitized by Google 



146 'Delle Notìzie di Napoli 
tulio nel 1442. dal J{ e Alfioufo Primo, fin- 
ger iore a tutti pii altri Tribunali , vo- 
lendo che le fentenze del me de fimo fi 
proferijj'ero in nome del I{e , come fin? 
oggi s'ojferva b dandofi ancora nelle fup- 
f lì che , che fi porgono allo Spettabile Pre- 
cìdente di eJJ'o , il titolo di , Sacra Pregia 
Maefià ► 

Il Tribunal della Fregia Camera della 
Surmnaria , fecondo alcuni , ricevè la 
fua fondazione dall ’ Imperador Federigo 
II. nel 1444* però fu riformato dal detto 
Rj Alfonfo Primo . ' 

E quello della Gran Corte della Vicaria 
fu anche ifiituito dal fuddetto fie Alfon- 
fo Primo, dopo la fondazione del Sacro 
Configlio , e così chiamato dall'unione nel 
tnedefimo fatta dal detto Ff di due Tri- 
bunali prima depurati l' uno detto la 
Gran Corte , ch'era la Corte del Muffirò 
Giufiiziere , ifiituito dall'Imperador Fe- 
derigo IL $ e l'altro detto la Corte Vicaria* 
che rapprefentava la perfonadel Vicario 
Generale del Pregno , ifiituito dal Re 
Carlo L d'Anpiò, - - 

Per le ficaie del detto Tribunale della 
Vicaria fi Tale ad un’altro Tribunale, 
detto della Zecca , che altro pefo non'ha, 1 
che di regnare, con un fegno Regio , i 
peli, elèmifure delle bilance. È que- 
llo Tribunale have il Tuo Giudice, ed al ' 
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tri Mfniftri e prima ne. flava predo la 
Chiefa di S. Apocino .Vie un’altro Tri- 
bunale detto, della Baglìva , nel quale 
fommariamente fi trattano le caule di 
trenta carlini in giù } e s’accufano l’ob- 
bliganze , che per quello Tribunale fi 
fanno tra le parti : ed i Giudici di que- 
llo Tribunale vengono creati dalle Piaz- 
ze nobili , ed ogni unodi quelli Tribu- 
nali have i fuoi Maertri d’atti , ed altri 
Miniftri . Quello Tribunale della Bagli- 
va ne flava prima prelTo la Ghiefa già 
detta dell’Incoronata, in un vicolo* 
che fin’ora ferba il nome» della Bagliva. 

Sotto di quelli Tribunali vi Hanno le 
Carcéri % e vi fono flati talvolta da due 
mila , e più prigioni : perche qui fono 
imprigionati, non folo quelli delia Cit- 
tà j ma anco del Regno . Nel cortile , 
prelTo la porta picciola,vi fi veile un leo- 
ne di marmo , che Ila fopia diverfe fon- 
ticelle j e quelle erano l’antiche mi furo 
del vino, dell’oglio, e d’ altre cofe fi- • 
mi li , che fi vendeanp da’bottegai . 

In quello luogo, elfendo egli Cartello, 
ed abitandovi la Regina Giovanna Se- 
conda » fuccefle T infeliciflìmo cafo di 
Ser Giovanni Caracciolo • 

ilfciti da quello Tribunale » fi pub 
tirare da lotto , verfo Porta Capuana ; 
ed a finiftra vedefi un’antica Chiefa , dq- 

G 2 * dicata 
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'dicata a S. Onofrio \ predò della quale 
vie un Seminario d’ Orfanelli , detti di 
S. Onofrio .... 

Quello principiò da una miferia gran- 
de accaduta nella noftra Città » per la 
quale molti poveri ragazzi andavano 
difperfi fefìz* ajuto alcuno . Quivi s’al- 
levano coi Tanto timor di Dio » e fi fan- 
no attendere alle lettere » ed alla mufica, 
nella quale riefcono molti buoni log- 

s ett1 ’ * • . ■: 

Vedefi poi la bella , e famofa Chiefa* 
dedicata a S. Catarina Vergine, e mar- 
tire» detta a Forme!] o » «prende quello 
nome da un perenniamo fonte » che vi- 
cino fé oli vede : E chiamali Formeìlo , 
perche qui principiano Tacque ad entra- 
le ne i r.cllri Formali t quali » fe come 
danno fabricati fotto terra » ftafièro fo- 
pra , cola più maravigliofa- veder non fi 
potrebbe in tutto il Mondo. Quelli, che 
noi chiamamo Formali , altro non fono* 
che acquedotti * che van ferpeggiando 
per tutta la Città * nè vi è cala per pic- 
cioli che fia, alia quale non diano co- 
modità d’acqua * e nella parte bada for- 
mano vaghiliìme fontane : e fono cosi 
ben fatti , che adagiatamene vi fi pub, 
Camminare da Uomini pratici in queflo 
Ì che noi chiamamo Pozzai ) . Ed è tan— 
to, che uno entrando pei quella parte 

; • P°- 
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potrebbe ufcire per l’ultimo della Città ; 
c da cjuando in quando , peT le ftrade 
della noitra Città vi fono pubblici adi- 
ti , per dove i già detti Pozzai poflono 
calare , o per accomodar qualche cofà , 
o per dare acqua alle conferve . 

• Avanti della Chiefa fi vede una memo- 
ria ih marmo dedicata al nofiro gloriofo ' 
Sd Gennaro. Fu quejla eretta dalla no - 
fira Città nel 1707* per averci il Santo 
liberati dall'orrenda evizione del Vefuvio 
feguita in detto anno j nel quale a' 2. d' Ago- 
fio-, verfo le zi. ore 1 ejfetrdofi ottenebrata 
in maniera l'aria dalla gran copia delle 
cenerii che fu necejjario di accenderfi lumi 
per la Città per poter camminare j por- 
tata procejfionalmente la Tefta del Santo 
é vijta del Monte inquefio luogo y fubito 
cominciarono a di legnar fi le tenebre y r 
éejfare il fuoco y ed alle 2. della notte fi 
videro le fèlle in Cielo y e la vegnente 
mattina un firenijfimo giorno . 

* Si può entrare a vedere la detta Chiefa 
di S. Caterina . Era quella anticamente 
una picciola Chiefa, ed uno ftretto Mo- 
niftero , dove abitavano alcuni "Monaci 
Celeftini , detti di S. Pietro a Majella . 
Alfonfo Sècondo Re di Napoli * avendo 
di bifogno del Moniftero della Madda- 
lena j per ivi fabbricare prelfo del fuo 
giardino un’ abitazione per la fua fami-.. 

G 2 glia» 
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I fo Delle Notizie di Napoli 
•Ha, nell’anno 1492. lì comprò da detti 
Monaci per due mila ducati e la Chiefa , 
ed il Moniftero,ed ivi trasferì le già dette 
Monache della Maddalena : ma eflendo 1 
il Moniftero delle Monache profanato » 
ed abitandovi i Corteggiani d* Alfonfo ? • 
s'ammalarono , e quali tutti morirono: 
lo che elfcndoda’Napolelani attribuito a 
gaftigo di D.io , Alfonso reftitul alle Mo- f 
nache iftelTe 1* antica loro abitazione ; e 
quello dr S.Catarina rellò quali in abban- 
dono « Nell’anno poi 1499. il Re Federi- 
go lo concedè a’ Frati Predicatori della 
Congregazione Lombarda , e particolare 
mente a Fra Bartolommeo deNovis», li» 
molmiere di eflo Re , uomo di gran boli- •< 
tà di vita , che feirmlicemente con frut» 
to grande dell’anime Criftiane predicava 
la Divina parola . E quelli fu il primo. 
Priore in detto Convento * Avuta quella 
concellìone , vedendo angufta la Chiefa,. 
ed angulìillìmo il Convento, lì diedero e 
l’una , e l’altro a rifare : e per primo co- 
minciarono dal Convento j pofciaa’12» 
d’ Aprile dell’ anno i-p?. lì diede princi- 
pio alla Chiefa , e terminata lì vide nell* i 
Ottobre del 15-77. il tutto con le limoli- 
ne , efovvenzioni di pii Napoletani, e 
particolarmente de’Signori Spinelli , de’ 
Prencipi, ora , di Cariati . Quella sì bel- 
la Chiefa fu architettata , e guidata nel- r 

la ’ 
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la fabbrica da Antonio Fiorentino della 
Cava , architetto famofo in quei tempi . 

Da quello fu di legnata la Cupola -, che , . 
oltre l’effere di tutta perfezione , fu paf- 
futa in quei tempi per una maraviglia , 
elfendo la prima che fulfe Hata viltà in 
quella nollra Città : e quella è.fervita d* 
elempio all’altre , che fono Hate fatte ap- 
j>refiò ì e fi è prefa la facilità d’ innalzare 
iìmil forte d’ Edifici . 

Vedelì ^altare maggiore di bianco 
marmo, con molti fepolcri , e llatue bel- 
liilime de’ Signori Spinelli , ai prefente 
Principi di Cariati , con altre . Il tutto 
fu fatto per mano di due eccellenti Ili mi 
Scultori* detti Scilla •* e Giannotto Mi- . 
lanefi . Nel Cappellone r dalla parte dell’ 
Epilloia , dedicato alfa Vergiae del Ro- 
fario , vi fi confervano li Corpi di ducen- 
to quaranta Cri ili ani uccifi da’ Turchi 
nell’anno 1480. nella Città d’ Otranto > 
perche fi mantennero collanti nella Cat- ' 
tolicéFede « i 

Da Alfonfo Secondo * all* ora Duca d. 
Calabria, che andò a liberare la Città fud_ 
detta dalle mani di quei barbari, che pof_ 
feduta l’avevano per meli tredici , furq_ 
no'fàtti trafportare i già detti Corpi mar - 
drizzati in Napoli * dove edificare li fé* 
ce predo la Chiefa già detta di S. Cateri- 
na ( in tempo che vi davano le Mona* 

G 4 • che 
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che della Maddalena ) una RegalCappel- 
la , intitolata S. Maria de’ Martiri > e fu 
dotata di com mode rendite * ponendovi 
a fcrvirla fei Sacerdoti . Quelle Sante Re- 
liquie poi,eflendo compiuta quella Chie- 
fa , vi furono follennemente trafportate 
nell’anno i f 74* a’26. di Maggio i e rico- 
noiciuté dall’ Arcivefcovo , furono col- 
locate nel luogo dove al prefente fi vedo- 
no j e la Cappella di S.Maria de’Martiri» 
fu a detta Chiefa incorporata. Vi fono 
altre Reliquie , come la Teda d’una del- 
le Compagne di S- Orfola Vergine * e 
Martire , un’offo della (palla , ed un, di- 
to di S. Caterina da Siena . 

Vi fono molte belle dipinture;' \ 

Nella Cappella della famiglia delle 
Cade) la * eh* è la feconda a man delira r 
quando s’entra? vi cuna tavola » in cui 
s’efprime l’Adorazione da’ Magai al no- 
ftro Redentore ? con molta turba di Sol- 
dati » ed altri ? dipinta con grand’ arte* 
ed ingegno da Silveflro Buono nollro 
Napoletano. 7 quadri laterali ? dove fi 
vedono efpreffe la Fuga in Egitto ? e la Cir - 
concifione del Signore * col quadro a frefeo J 

della voltai fono del pennello del nofiro Si- 
gnor Paolo de Matthaisì del quale fon' an- 
che le dipinture che fi veggono nella Cap- 
pella fegue'nte * a riferva del quadro dell*. 
Altare • t 

Nella 
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Nella Cappella del Maichefe di Chiu- 
fano Acciapaccia, vi è una tavola? nella 
quale lì vede la jConverlìone di S.Paolo* 
vagamente dipinta da Marco da Siena . 

> Dall'altro lato dell' Evangelio ? il Gap-* 
fellone nella Crociera del S. Patriarca Do - 
meniCo'r è fato fatto col difegno di Carlo 
1 Schifano ? e lavorato da Lorenzo Fonta- 
na y le fatue * e l ? altre opere' di Se otturai 
fono di Giacomo Colombo * e'I quadro è del , 
rinomato Giacomo del Pò 
r Seguitando nella Nave ? la prima Cap- 
pella dedicata alla gloriofa Vergine ? # 

- Martire S. Caterina fa • tutta dipinta ? 
così ad olio ? come a fref co ? dal detto del 
Pò . Le dipinture della Cappella feguentt 
della Vi fit azione della E. Vergine fono di 
Luigi Garzi Pomario . E quelle dell'altra 
Cappella, che vieti dopo-» a riferva della 
tavola de IV Alt are ? fono di Giufeppe Si- 
monelli , 

Nella penultima Cappella ? dalla par- 
te dell’Evangelio* vedefi un quadro* 
nel quale con gran furore * e belliflìmo 
colorico fta efpreffa la llrage degl’ Inno- 
centi* benché abbia della maniera an- 
tica* opera di Matteo di Giovanni da 
Siena* quale la dipinfe nell’anno 1418: 

La tavola * che lì vede nella Cappella 
delia famiglia Marefca , nella quale ve- 
deri la Vergine col tuoFigliuolo'in brac- 
• - G f ciò* 
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ciò i e di Cotto il Dottore Angelico S* 
Tommafo* fu opera di Francefco Curia- 
ta volta della Nave > col quadro su /# 
Torta maggiore » le Lunette su gli archi 
delle Cappelle i e gli angoli della Cupola 
fon del pennello del f addetto Luigi Gar- 
zi. La Cupola fu dipinta dal Signor Tao - 
lo de Matthais . Le volte de'Cappelloni da 
Guglielmo Borremans > e'I Covo da Nicolò 
Bluffo. ' • >\ 

Vi fono molte belle fepojture 9 ed 
epitaffi 9 che fi poffono. Leggete da. chi. ha. 
tempo. 

Nella Sacrifica vi è una nota, in mar- 
mo 9 nella, quale fi leggono i nomi di 
molti uomini illuftri 9. che in quella 
Chiefa fono fiati fepolti 9 e fra quelli vi 
« il Cardinale Andrea Palmiero Napole- 
tano 9 del titolo di S. Clemente . Dalla 
Chiefa fi può paffare a vedere il Chio- 
ftro 9 ed il Convento» nel quale vi è 
una libreria antica » quà trasferita da. 
Alfonfo Secondo » per ufò de i Frati . Si 
può anco offervare una famofa Farmaco» 
pea , forfè delle più belle 9 e delle più 
cùriofe» che veder fi pofl’ono per l’Italia» 
sì per l’abbondanza d’ogni compofizio- 
he neceffaria all’ umana falute j come 
anco per molte ricche » e belle curio- 
fità » cne vi fi veggono 9 ed in ogni tem- 
po vi fono fiati Frati fegaalati filmi in 
, • ’ • ‘ - que- 
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quello meftiere * Con la già. detta Far- 
macopea da unita il Musèo del Padre 
Fra Maurizio di Gregorio , ancorché in 
gran parte sfiorato» e non ancora total- 
mente pollo in ordine in quello che vi 
è ri mallo . 

Ufciti da quella Chiefa fi può tirar sii 
per l’ampia, e famofa llrada detta di Car- 
bonara . QueAo nome di Carbonara era 
pervenuto* a* Napoletani al tempo degli 
Angioini \ trattando di quella llrada Fran- 
ce fico- Petrarca , nelle Tue Epiflole fcritte 
quando fu in Napoli inr tempo del Re 
Roberto- d* Angiò- - Alcuni de’ noftri 
Scrittori vogliono» che quella era una 
Piazza ». nella quale fi facevano i duelli , 
all’ora permeili : e ch’i cadaveri di quei 
che vi morivano eran bruciati. Quello 
non può aver piede » perche non trova- 
rne, nè prima , nè dopo il Regno di Ro- 
berto, cadaveroalcu no, che in quello luo* 
gofufle flato bruciato. Oltre che in quei - 
tempi il duella era permeilo 5 e, come di- 
ce il Petrarca , v’interveniva il Re me- 
defimo ► Altri dicono che fi chiamava 
Carbonara, perche vi fi facevano car- 
boni : ma quello è ridicolo- j perche ti- 
fando quella quali lotto le mura della 
Città , vi erano giardini , ed altri luo- 
ghi ameni ì nè è credibile » che avelTe- 
10 fatte fiotto delle mura le carboniere i 
s. G 6 c 
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t tanto più ? che non vi era proffima la 
materia da farle. Vogliono cert’ uni 9 
che fi dica Carbonara , per alcune caie 
che vi erano della famiglia Carbone . Se 
avellerò detto , che vi era qualche Villa 
di quella famiglia» farebbe (lato in^qual- 
che parte credibile : ma. dicendo cafe 
non è polli bile 9 perche quello luogo * 
fl&chiulo dentro dellaCiità dalla nuo- 
va muraglia fatta da Ferdinando Primo# 
che per prima flava fuori . Oltre che la 
famiglia Carbone abitava- in un vicolo 
prefTodel Seggio Captano » che » come 
lì è detto » fin’ora ferba il nome de’Car— 
boni . Piace agl’intendenti quelche fcri- 
ve Camillo Pellegrino » che la denomb- 
nazione di quella, piazza di Carbonara 
nafceffe r perche in quello luogo fi but- 
tavano P immondizie della Città: ed il 
Pellegrino l’ha prefo dall’accuratiilimo 
fcrittore Fabio Giordani » quale dice# 
che Carbonara chiamava!! quel luogo 9 
dove l’ immondezze fi buttavano. Sia 
ciò che fi voglia , era quello un luogo # 
come fi difTe 9 fuori della Città : e nel 
capo » dove vedefi la Chiefa della Pietà »~ 
v’era un piano # che chiamava!! # come 
fin’ora » il Campo . Qui vi nei giorni 9 
che non erano di lavoro » s’ univano i 
fafTajoli a gareggiare colle pietre tra di 
loro j poi iì cominciò a contrailare con, 

.ba- 
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baffoni * e per ultimo 9 ne i tempi da* 
Franeefi , vi fi concorreva a gioftrare* 
proponendoli prima il premio-: comeap. 
pu-nto fi Tuoi Fare oggi nei eorfo de’ ca- 
valli barbari» nelle Tutte , ed altri fimi- 
li giuochi . E quello premio s’attaccava 
in un’olmo » che flava dentro della Cit- 
tà : come ai Tuo luogo fi dirà . 

Nelle giollre poi IpelTo .vi reffavano 
de’ gi offra tori o morti * o feriti * ed un 
di quelli cali accadde in tempo del Pe- 
trarca . Quando poi detti giuochi furo- 
no dilmelìi fi dirà appreflo . Or cammif 
nando per quella llrada verfo la Chiefa 
dlS. Giovanni » vedefi a delira il bello, 
©nobile Seminario della famiglia Carac- 
dola , nei quale altri Alunni non vi 
Hanno , che di quella cafa . E vi è flato 
tempo , che ve ne fono Itati venticinque* 
dallo che fi può argomentare » quanto 
numerofa fia quella gran famiglia . Si 
erelle quello nobile Seminario lono fel- 
fant’anni in circa » ed in quello modo • 
11 Conte d’Oppidò della cala Caracciola, 
Signore molto ricco , non avendo fi- 
gliuoli , lafciò erede del fuo avere la Ca- 
la Santa dell’Annunziata » con obbligo, 
che delle fue rendite in ogni anno fe 
ne poneffero da parte ducati mille , ed 
arrivati al numero di tre , fi fuffèro dati 
dote ad una donzella della famiglia * 

e che 
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e che del rimanente fe ne fulferodati du- 
cati fei in ogni mele a poveri Cavalieri 
di quello Calato . I Signori Caraccioli > 
ftimando quella difpofizione poco con- 
facente al decoro, diedero fupplica al 
Sommo- Pontefice , e lo fupplicarono a 
commutare ladettadifpofizione dei Con* 
te nell’erezione d’un Seminario perii fi- 
gliuoli della -famiglia Caracciola : beni- 
gnamente l’ ottennero , e fu nobilmen- 
te eretto , come fi vede * Vien governa- 
to quello luogo da i Padri Sommafchi : 
ed i ragazzi fono allevati nel timore di 
Dio , nelle buone lettere , e negli efer- 
cizj che convengono , ed adornano i 
Cavalieri , come nella fcherma , nella, 
mulica , ed altro . 

Si può arrivare alla Chiefa di S. Gio- 
vanni , che prende il nome dalla llrada, 
e dicefi , a Carbonara » Quella è ricca di 
curiofità : ma per dare qualche breve 
notizia della fondazione , è da faperfi , 
che nel r^g. Gualtiero Galeota donò 
un fondo , detto Carbonara , al Padre 
Fra Gio: d’Alelfandria , allora Provin- 
ciale dell’ Ordine de 5 Frati Eremitani di 
S. A golfino , perche in elfo vi fondalfe 
unaChiefa». e Moniftero, fotto il titolo 
di S. Gio: Battilla * Nell’anno a’ 
22. di Novembre Gio: Arcivefcovo di 
Napoli ., concedè ad un tal Fra Dionigi, 

' del 
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del medeilmo Ordine* l’erezione di det- 
ta Chiefa * Nell’illefs’anno il medefima 
Gualtiero donò a i Frati i Giardini * e 
l’abitazione * ch’ei nell’illeflo luogo pof- 
fedeva * E con quello dono ampliarono 
il Convento * e li lepararono dalla Pro- 
vincia * facendo una Congregazione a 
parte*e li chiamò dell’Oflervanza * pèr- 
che in eda a puntino s’olìervava la rego- 
la del di loro gloriolo Fondatore . Fu poi 
la detta Chiefa rillaurata , ampliatagli 
bellita * ed arricchita dal Re Ladislao . 

Entrati in quello Tempio* vedefi nell* 
Altare maggiore una Cullodia di bian- 
chimmo marmo fra due Statue 9 una di 
S. Gìq: Battifta * l’altra di S.Agoftino: 
opera del noftro Annibaie Caccavello . . 

Dietro di detto Altare * fcorgeli il fon- 
tuofo lepolcro del Re Ladislao : opera * 
che in quei tempi veder non lì poteva 
maggiore . L’altezza quali tocca il tetto: 
di lopra Ha lituata la llatua del Re * ar- 
mato a cavallo 9 con la fpada nuda nelle 
mani * con un cartiglio * che vi Ha fou • 
to 9 che dice 

Divus LadislflUs . 


Di fotto fi leggono quelli veri! 

Improba mors bominum % beù * femper 
. obvia rebus 9 


J>um B^ex maonaminus totumfpe con « 
, cìpit orbem 

In 


Digitized by Google 







l 6 o Delle Notizie èli Napoli 
JE n moritur , [axo tegitur J\ex inct*p- 
tus ijlo 5 


Qui pepalo? bello tumido? , cpui clade 
tiranno? 

Verculit intrepido? « vi&or r terragne 
marique » 

Lux Italum , Fjgni [plendor clarijfi- 
mu? , hic eji , 

F^ex Ladi?lau? -, dectt? aitum r & glo- 
ria FyCgum y 

Cui tanto , ben lachrynra , [or or lllu- 
flrijfima Fratrr ■ 

Defun&o pnlchmm dedit hoc Fuegina 
J cantra • . 

'Vtraque fculpta [eden? majejìa? ulti- 
ma \egitm 

Francorum [oboli ? , Caroli [uh orìgine 
primi . 

Dietro di queftovi è un altro K {bntuo- 
fo fepolcro del Gran Sinifcalco Ser Gian 1 - 
* ni Caracciolo , della linea de’Pifquizj . 
Fu quefti fommamente amato per lo Tuo 
gran valore * e fua gran fedeltà dal Re 
Ladislao 5 e così caro ajla Regina Gio*- 
vanna forella dei Re fnddetto , ch’arrivò 
a tal fegnodi grandezza , e di fortuna , 
che altro non li mancava, cheril titolo di 
Re. Ma perche le cofe di : quà giù? quan- 
' do 


Libera Jydereum men? ipfa petivn 
Qlympum . 

Nella cornice di fotto 
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dò più avanti fpuntar non poflòno » è di 
bifogno » che retrocedano * quelli , nei 
fornaio de’ Tuoi ingrandimenti , fu fatto 
violentemente morire dentro del Caftel- 
lo di Capuana, per opera di Covella Ruf- 
fo Dncheffa di SelTa , e cognata delia Re- 
gina , a’2f. d’Agofto deiranno 1452., ef- 
fendo in età d’anni felTanta . La morte di 
quello grand’uomo fu dalla pentita Re- 
gina molto lagrimata . Trojano, figliuo- 
lo di Ser Gianni Duca di Melfi * l’erefle 
con la fua Statua al naturale il Sepolcro 
con queft’Epitaffio » che comporto fu da 
Lorenzo Valla , 

- J&l rnihi ni titulus fummo de culmine 
deerat » - . / - 

R egina morbi? invalida , &• ferno 
facunda populos , procerefque in pace 
tuebar 

JPro domina Imperio -> nulli us arma ti - 
• mensv 

Sed me idem li vor , qui te » fortiffme 
< ' Cefar * .... 

Sopitum extinxit, noBe juvante dola . 
Non me , fed totum lacerai manus im~ 
pia Regnum * * 

Parthenopeque fuum perdidit alma de - 
cui. 

E fiotto del Sepolcro . 

Syriandi Caraczulo , Avellani Corniti » 
Ve n ufi Duci > ae Regni magno S e nef cal- 
lo* 
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lo « è'* moderatori •> Trajatius Filias > 
Melpbià Dux t parenti de fe 9 deque Pa- 
tria optime merito 9 erigendum curavit • 
1432. 

Nel lato dell’Evangelio del detto mag- 
giore Altare 9 védeli una famofa Cap- 
pella 9 tutta di gentiliffimi marmi bian- 
chi . Fu quella nell’anno 1416. fondata 
da Galeazzo Caracciolo Rodo Marchefe 
di Vico j e nell’anno 15-5:7* (come dalle 
religiofe ifcrizioni veder li può ) fu ri- 
dotta a perfezione da Col’Antonio fuo fi- 
gliuola . La grandezza di quelli Signor^ 
per renderla ammirabile 9 com’è 9 ed 
oggetto di ftupore alla curiofità de’ ri- 
guardanti v’impiegarono i primi Artefi- 
ci di quel Secolo . La tavola di mezzo 9 
dove s’efprimono i Maggi ch’adorano il 
Verbo umanato in feno della Madre 9 
fra? quali Re vedeli il ritratto al naturale 
del Re Alfonfo Secondo di mezzo rilie- 
vo j le Statue tonde che rapprefentano 
S. Gio: Bactiila 9 S. Seballiano 9 S. Luca ? 
e Se Marco E van gelida > nel piede della 
tavola fuddetta de’ Magi * S* Giorgio a 
cavallo 9 ch’uccide il Dragone 9 ed il 
Crifto morto avanti l’Altare 9 fono ope- 
re delPilluftre Scultore Pietro della Piata 
di Nazione Spagnuala, ch’efercita va l’ar- 
te in Napoli . Sta divifa quella gran Cap- 
pella 9 in tre nicchie $ e nelle due Late- 
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rali * vi fi veggono quattro Statue tonde* 
fatte a gara da quattro notòri Scultori * e 
furono Gio: di Nola , Girolamo Santa- 
croce * Annibaie Cacca vello * e Pifteflò 
Pietro della Piata . Le ftatue rapprefen- 
tàno S. Pietro » S. Paolo * S. Andrea * e 
S. Giacomo Apotòoli . Vi fi vedono « 
le colonne * e gii altri ornamenti tirati 
con regola» ed attenzione grande. Le 
ftatue » che ftanno su le Sepolture furo- 
no fatte dallo Scilla Milanefe. In fine 
non vi è cofa in quella Cappella » che 
non fia meraviglia . Da quella Cappella 
j>affarfi può a vedere la Sacriftia : dove 
fi veggono quindeci tavole * nelle quali 
fono efprefle quindeci iftorie del vecchio 
teftamenta* con vaghi ornamenti di le- 
gname di noce : opera di Giorgio Vafari. 

Su l’arco dell’ Altare di quello luogo » 
vi è un bellifiìmo quadro del Battano il 
vecchio . Sù l’Altare vedefi una tavola . 
di alabaftro » con li fuoi portelli » che la 
chiudono : nella quale fta efpuefla » ben- 
ché non di molta perfezione » conforme 
comportavano quei tempi » la Paflìone 
del noftrcT Redentore * Quella tavola il 
Re Ladislao la faceva portare dovunque 
egli andava* fino ne i Campi militari » 
per efponerla sù l’Altare * quando udir 
voleva la Metta • 

Vi fi conferva parte del Sangue del 
*. f- " glo. 
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gloriofo Precurfore * benché vedali oggi 
molto diminuito . Vi fi conferva anco- 
ra un Piviale di ricchilftma broccato , e 
quello fu fatto del manto Regale del Re 
Ladislao , che quei Padri ebbero in do- 
no : ed è maraviglia , come in tanto* 
tempo fi fia così mantenuto . 

1 Pofcia fi pub vedere il Chi oli ro mol- 
to bello , edampio: e da quello, perla 
parte della Sacriftia , fi paffa in un’altro 
Chioftretto , in mezzo del quale vedefi 
un groflo albero d’aranci , piantato dal- 
le mani dell’ifteflb Re Ladislao, che fpef- 
fo andava a diportarli in detto Conven- 
to. L’abitazioni de’frati fono tutte com-» 
mode , ed allegre . 

Si può vedere la Libraria , che a det- 
to Convento fu lafciata dal gran Cardi- 
nale Girolamo Seripando , nobile Napo- 
letano , figliuolo di Giovanni , e d’Ifa- 
* bella Galeota : la di cui cafa (lava dove* 
appunto è il Seminario de’ Caraccioli , 
detto di fopra . Quello grand'uomo, gio- 
vane prefe egli 1’ abito Agolliniano in 
quello Convento , dove apprefe le vir- 
tù , e le fcienze del gran Padre delle let- 
tere Agoftino j ed in effe così illuftre fi 
refe , che dopo d’edere pa/Tato per tutte 
le cariche della Religione , fu aflunto 
alla dignità Cardinalizia , dovuta al gran, 
merito delle fue onorate fatighe . Fu 
. - i * que- 
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fjiTcfto grand’ingegno ver fa ti filmo nel- 
le lingue , Latina , Greca , Araba , ed 
Ebrea j' e però in quella Libraria, fe 
non in quantità , in qualità vi fono li- 
bri eruditilììmi e reconditi ; e par- 
ticolarmente dell’ idioma Greco , che 
di vantaggio non fe ne poflono defidera- 
jre . Vi è un’Alcorano in lingua Araba » 
divifo in più volumi , molro filmato 
dagl’intendenti . Vi fono molti codici 
jananofcxitti di Clailìci , e reconditi Au- 
tori . Vi fono ancora molti manofcrit- 
ti , dell’ ifteflo Cardinale j e particolar- 
mente degli Atti del Sacro Concilio di 
Trento, nel quale fu Legato Apoilolico: 
fatighe , che fono Ùnte di grand’aiuto al 
Cardinale Sforza Pallaviciiio , nella non 
meno utile , che erudita Moria , ch’egli 
ha fcritta , del detto Concilio . In detta 
Libraria vi fi confervano ancora alcu- 
ni ritratti antichi in marmo, e partico- 
larmente quello d’Attila Re degli Unni • 
Ufciti per la detta Chiefa,a man delira 
vedefi una Cappella , doves'oflerva una 
tàvola , nella quale Ha dipinto il noftro 
Signore in Croce : opera forfè delle bel- 
le, che lìa ufcita dal pennello di Giorgio 
Vafari. Qnfella fu fondata da Antonio 
Seripando, cariflimoal Cardinal d’Ara- 
gona , per le fue buone lettere ? e vi fe- 
ce poneye anco la memoria di Giano Par- 
• * - ralio, 
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rafio , fuo’ Compagno negli Studj , e di 
Francefco Puccio, gran Letterato di quei 
tempi , fuo Matilro » 

Calando per le fcale della Chiefa , Lot- 
to dei piano già veduto , fi vede un’al- 
tra Chiefa : ed è da faperfi , che quella 
fu la prima eretta dai Padri , quando 
donato li fu il luogo da Gualtiero Galeo- 
ta : pofcia eflendo data eretta la nuova 9 
in tempo di Ladislao, e di Giovanna Se- 
conda , quella reftò in'abbandono . In- 
di profanata , e ridotta in botteghe lo- 
cande. Nell’anno pofcia 1620. miraco- 
lofamente vi fi trovò un’imagine dipin- 
ta al' muro , nella quale vedeli la Vergi- 
ne , che abbraccia il fuo Figliuolo , che 
Ila mezzo nel Sepelero , e dalla delira vi 
è S. Gio*. Battifta , dalla finillra S.Àgoiìi- 
no . E degnandoli la Maellà divina di 
concedere molte, e molte grazie a’ Na- 
poletani , che concorrevano a venerar- 
la ; in brieve per le molte limoline rac- 
colte , tornò ad elfere Chiefa j e fu ridot- 
ta nella forma , che fi vede . 

Preflb di quella vedefi un’altra Chiefa 
dedicata a S. Marco della Pietà . Stava 
quello luogo fuori della Città 9 e chia- 
mavalì il Campo: perche in quello fpef- 
fo fi facevan gioftre , e giuochi gladia- 
tori. Un divoto Romito , chiamato Fra 
Giorgio 9 caiiffimo al Re Carlo Terzo 

Ah- 
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Angioino* nel 1382. fupplicò la Maeftà 
di quel Re * per evirare così efecrandi 
giuochi* 'di voler concedere ad alcuni 
pii Napoletani il detto Campo * per edi- 
ficarvi una Chiefa . Il Re volentieri 
compiacque al buono Romito * e così 
nell’iftefs’anno vi fu edificata la prefente 
Chiefa j e con quella un’Ofpedale , per . 
li poveri infermi * e con quella edifica- 
zione fi tollero le fcandalole morti * che 
allo fpetto accadevano ; e forfè anco con 
la perdita dell* anime. Nell’anno poi 
1 la detta Chiefa « col fuo Ofpedale* 
dagli nobili della piazza di Capuana * 
dall’Eletto del popolo * e dagli abitanti 
dell’Ottina * con alfenfo del Pontefice fu 
conceduta alla Chiefa della Santiffima 
Annunziata* e peretta* «Tuoi Gover- 
nadori * i quali incorporarono il detto 
Ofpedale al grande della Santa Cafa * Te- 
ttando la Chiefa governata dagli Gover- 
nadori dell’ Annunziata : i quali la fan 
vedere puntualmente fervita da molti 
onorati Preti , In quella Chiefa vi è una 
Cappella della Comunità de’ Candelari 
di (evo * ed in etta vi è una tavola * nella 
quale dipinfe il noftro Francefco Curia 
la Purificazione della Vergine * dove 
efpretta fi vede la Regina de’ Cieli * che 
prefenta al Tempio il fuo divino Figli uo-. 
lo » e proprio nelle braccia di Simeone : 

qua- % 
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quadro e per lo difegno , e per lo coftu- 
me , il più bello, il più vago , ed il più 
conliderato , che polla ufcire da pennel- 
lo umano: in modo che il noftro gran 
dipintore Giufeppe di Rivera, dettolo 
Spagnoletto, mandava i Tuoi difcepoli 
a ftudiarvi ■> ferendo d re, che folo da 
un’Angelo lì poteva fare cofa migliore . 

Lafciata quella Chiefa , fi vede ap- 
preso un famofo ftradone , che tira ver- 
fo'la Porta di S. Gennaro ; e quello un 
tempo chiamo!!! la ftrada del Campo : 
Ora lì nomina col nome della Porta . Vi 
fono commodilfimi palazzi dalla man 
delira , che corrifpondono su la mura- 
glia . Ma fi pub tornare in dietro per 
la della via di Carbonara . Vedelì a de- 
lira un famofo pala 2 Zo de’Signori Pren- 
cipi di Santobuono , dove con la fua cor- 
te rilìedè il Duca di Ghila , in tempo 
delle fcialacquate mozioni popolari:, e 
girando per la ftrada , dove da la porta 
delle Stalle di detto palagio , a finiftra 
vedefi una picciola Chiefa dedicata a S. 
Sofia ; e per antica tradizione fi ha , che 
fufie data edificata dall’ Imperador Co- 
ftantino . Ma molto meglio potrebbe 
diri! , in tempo del detto Imperadore : 
perche , come fi difte , Coftantino a fpe- 
fe proprie non edificò 9 che la Chiefa di 
S. Reftituta . . * ■ 
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Dirimpetto a detta Chiefa vede fi un 
pezzo di muro antico , e predo di quello 
una piccioia bocca di pozzo : e per que- 
lla sboccarono nella danza del Sarto i 
Soldati d’ Alfonfo , che vennero per 1 * 
acquedotto, e furono cagione, che il 
detto Re s’ impadronide della Città di 
Napoli avendo occupato una Torre 
che dava vicino la porta detta di S. Sofìa. 

La drada, che predo di queda fi vede , 
e che tira sù , fi dice de 5 Ferrari : per- 
che in queda abitavano i fabri dei ferro . 

Tirando pofcia a diritto , vedefi a de- 
lira un vicolo# che fpuntava al Seggio 
detto di S. Apodoli, unito ,come lì dil- 
le , a quello di Capuana . A finidra ve-- 
deli un fopportico , per lo quale s’ entra 
in un vicolo , che va a terminare alla 
porta dell’Ofpedale di S. Maria della Pa- 
ce , anticamente detto Corneliano , og- 
gi detto di S. Maria d’ Agnone ì perche 
in quedo vicolo vi era la Chiefa , e Mo- 
nidero di quedo titolo : ed era appunto, 
dove oggi fono le carceri , dette di S. 
Maria d’Agnone. E dentro delle carceri 
fuddette vedefi in piede il chiodro : ma 
dj quedo luogo fene darà più chiara con- 
tezza, nel vedere la Chiefa di S. Gau- 
diofo . 

Tirando più'a vanti , vedefi un’altro 
vicolo alla finidra , che tira verfo la 

H dra- 
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{tracia di Capuana , anticamente detto 
Draqonario , osgi della Lava : eflendo 

(J C/ 

che per quello , nel tempo delle piog- 
ge , cala il torrente -, che vien da sii . 

Nel mezzo di queflo vicolo vedejì un 
picciolo Conservatorio dedicato alla Bea- 
tijjìma Vergine Maria -, [otto il titolo de ’ 
Sette Dolori. Vyiconofce qtiefio la fu a fon- 
dazione fin dall' anno 1703. da alcuni 
Preti zelanti di queft a ne fra Ci tth^colV oc- 
cafone di levar certe donne dal peccato : 
quali dopo aver tenute ritirate in vari 
luoghi a loro fpefe -, e d'altre perfone cari- 
tative 5 finalmente -, ejfitndo crsfciuto il 
numero delle Convertite -, e moltiplicate 
le limofine -, verjo Canno 1711 fi comprò il 
Palazzo -, dove al prefittile fi a detto Con- 
fermo at or io -, dove furono racchi ufe j ed 
infieme ricevute ancora molte povei 
Donzelle vergini ? ed arrivano , come 
fono prefentementefino al numero di cen- 
to -, e vivono mantenute dalla pietà di 
molti Cavalieri -, e Dame , e d' altri dei 
divoto Popolo Napoletano . Portano l'abi- 
to negro dell' Ordine de' Servi , e tanto 
nello Spirituale -, quanto nel temporale 
vendono governate gratis . Tengono utm 
pìcciola fma pulita Chiefetta -, ove fi ve- 
de un quadro della Vergine Addolorata 
del ttofiro Paolo de Mattais , ed un a fa- 
tua della me defi ma di legno di Giacomo 

Co - 
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Colombo , il tutto donatoli per carità . 

A dedra vedefi un’ampia firada, che 
pacando per avanti del Palagio de’Signo- 
ri Principi dei Colle , della caia Som- 
ma , che gode a Capuana, termina a 
dirittura nella famofa , e nobiliflima 
Chiefa , e Cafa de’ oentilifiimi Padri 
Teatini . In quella Chiefa vedelì com- 
pendiato quanto di bello , di devoto, 
e di maeflofo fi può vedere in un T«m- 
pio. 

Si porta da molti nodri Antiquari ? « 
particolarmente dal Padre D. Antonio 
Caracciolo-, che quello fuffe dato, in 
tempo degli antichi Greci , o Romani , 
nn Tempio dedicato a Mercurio, per 
molti Caducei 5 che fcolpi ti fi veggono 
in alcuni adornamenti rimalli nell’an- 
tica Chiefa . Altri vogliono , che fuffe 
dedicato a Marte . Sia che li voglia* 
non effendo dà difputarne , per non al- 
lungare quelle notizie .Certo è, che nel- 
le Velligia ritrovate nell’erezione della 
nuova Chiefa , fi conofce eifervi dato * 
Tempio , per lo modo dell antiche fab- 
briche, che indicavano effer fatte alla 
Greca : e nell’ antica Chiefa vi fi vede- 
vano colonne di pietre antichifiìme , 
venute in Italia folo ne i tempi de’ Gre- 
ci , e de’ Romani * e gli altri ornamen- 
ti , Umilmente di marmi , eran tutti 

H 2 la- 
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lavori antichiflìmi . Alcuni poi dico- 
no , che quella fu fatta edificare dall’ 
Imperador Coftantino il Grande , e che 
fufle una delle fei Chielé Greche , all’ 
ufo di Coftantinopoli . E quello per un’ 
imprefa , che vi fi vedeva di Coftanti- 
lio , fimile a quella , che fi vede nel Cu- 
polino della Cappella di S. Giovanni in 
Fonte , dentro della Bafilica di S. Reft^- 
tuta . Ma a quello fi può rispondere 
quèlche altre volte s’è detto : che fe Co- 
fiantino avelie edificato a fue fpefe tante 
Cliiefe in Napoli * certo è che farebbono 
fiate regiftrate da S- Damalo Papa, il 
quale non folo le regillrò tutte , ma an- 
co notò le rendite , ed i doni , che die- 
de alle Chiefe , ch’edificò in diverfe par- 
ti . Con qualche probabilità fi può dire, 
che elfendo fiata data la quiete alla Chie- 
fa da Coftantino , ed avendo fatto edi- * 
ficare un facro Tempio in Napoli, la 
pietà de’ Napoletani , che collantemen- 
te mantenuto avevano la Fede , che ri- 
ceverono dal Principe degli Apoftoli S. 
Pietro , con licenza dell* ili e fio Impera- 
dore , avellerò convertiti al culto dei 
vero Dio Redentore i Tempj de’ fallì 
Dei , e che uno di quelli fulfe fiato que- 
llo di Mercurio’, e che in riconofcenza 
d el be nefi c i o r i ce v u t o da q u e 1 g ra n S i g n o - 
tejve n’avejTero polle l’armi. Altri Scrit- 
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tori afierifcono , che quello Tempio Fu(- 
fe fiato edificato nell’anno 489.da Sotero 
Vefcovo di Napoli j e 'che fufle fervi to 
per Cattedrale . Or fia ciò che fi voglia , 
diciamo queiche è di certo . Nell’ anno 
i^o.efiendo quella Chiefa beneficiale , 
e Jus patronato della famiglia Caraccio- 
la , fu da Col’Antonio Caracciolo Mar- 
chefe di Vico , col confenfo dell’Arcive- 
fcovo di Napoli , conceduta alla pia Re- 
ligione de’Gherìci Regolari Teatini j ri- 
tenendoli la detta Famiglia il jus di pre- 
fentare l’Abate di detta Chiefa: quale 
jus è pacato alla cafa Spinello degli Du- 
chi d’Aquaro , con l’eredità di D. Maria 
Garacciola unica erede' del Marchele*di 
Vico, cheli maritò col detto Duca. In 
quella Chiefa vi era la Parecchia, la quale 
fu trasferita nell’anno i f86. nella Chiefa 
Cattedrale } e così eifendo rimalta libera 
la Chiefa | i Padri , fi diedero tutti a’Re- 
ligiofi efercizj , in olfervanza del loro 
lllituto : ed in breve i Napoletani edifi- 
catine » impiegarono la loro divozione 
a riedificare la Chiefa , nella forma che 
fi vede . Fu quella architettata , e mo- 
dellata dal Padre Don Francefco Grimal- 
di , dello llefs’Ordine , e la prima pietra 
vi fu polla follennemente dai Cardinale 
Francefco Buoncompagno , nollro Ar- 
ci vefcovo } e fi principiò a fpefe di D. 

H 3 Ifa- 
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I fa bella Carrafa Duchefla di Cercia * che 
poi prefe l’abito di S. Domenico nel Mo* 
niflero della Sapienza,,. col nomediMad- ^ 
dalena • Eflendo finita la fabbrica * li 
diedero i Padri ad abbellirla tutta di due- 
chi podi in oro : tutta k volta , con gli 
anpoli della Cupola , la Tribuna del Co- 
ro 1 e le volte de’Cappelloni , furono di- 
pinte dal famofo pennello di Gio: Lan- 
franchi. E qui fu la prima volta , che fi 
videro fiacchi finti in quegli archi » che. 
incannano la villa . La Pifcina probati- 
ca , che ftasù la porta dalla parte diden- 
tro, è di mano dell’iff elio Cavalier G io-ila. 
profpettiva però è del Bi viano . La Cu- j 
pela fu dipinta dal Cavaliero Gio: Bat- i 
fitta Benafchi Torinefe . Le lunette, 
che fian su gli archi delle Cappelle j do- 
ve Hanno efpreffe diverfe virtù , fono, 
opera di Francefco Solimene . I quadri 
ad' o?lio , che danno nel Coro , fon’ 

. opera dello fielìo Cavaliero ‘Gio*. Lan- 
franco . Li quadri laterali nel Crocierò, 
fono del Giordano . L’Altare maggiore 
v.edefi tutto , e ne’piediftalli ? e ne’ Ica- ^ 
lini ,. di fin illìmo cfiafpro , ornato di 
bronzo dorato Vi è Copra il Taberna- 
colo, per confervare la Sacra Eucariftia, 
è fabbricato tutto- di pietre, preziofe , 
con colonne di diafpro , con n^ol te fia- 
tile ? ed altri lavori difegnati , « model— 4 
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Iati da eruditiilìmi artefici > tutti di 
bronzo dorati . L’ Architettura è. mara- 
vigliofa j e l’architetto fu il Padre Don 
Anfelmo Cangiano , dello llefs’Ordine : 
e vi fu di fpèla dodeci mila feudi . 

Vi li veggono ancora due forzieri ta- 
molìflimi? de’ quali limili forfè non le 
ne veggono in Italia ? furono difegnati? 
e modellati da Giulian FineHi •> con un. 
capricciofo penliero,efprimendovi l’Im- 
prefe de’ quattro Evangelifti ? e furono 
gittati in bronzo dal diligentiilìmo Gio: 
Antonio Bertolino da Fiorenza ? Fratel- 
lo dello ftefs’Ordino 

Il Cappellone dalla' parte dell’ Evan- 
gelio , fu egli fatto fare da! gran Cardi- 
nale Afcanio Filamarino ? noftro Arci- 
vefeovo . La magnanimità di quello Si- 
gnore ? che non fapeva appagarli di co- 
le volgari ? volle impiegarvi 1 primi ar- 
tefici del noliro fecolo } perche in que- 
lla fua Cappella ogni parte avefle dell’ 
ammirabile. Volle eh’ il pejilìero fuffe 
dei Cavalier Beromini 5 e che da quello 
fufle tirato in pianta . Il quadro mag- 
giore ? dove Ha efprelTo il Millero dell’ 
Annunziazione di Maria ? con le quat- 
tro virtù ? Fedfc, Speranza? Carità? e 
Manfuetudine ? furono dipinte dai fa- 
mofilEmo Guido Reni da Bologna ? ed 
il quadro maggiore ? fu pofeia dal detto 

H 4 Car- 
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Cardinale donato al gran Monarca delle 
Spagne , quando fu nella Corte, accom- 
pagnando il Cardinal Barberino Legato. 
Qnefti quadri poi furono .polli in mo- 
laico , come lì veggono, da Gio: Battilta 
Calandra da Vercelli , che in quello ge- 
nere ha fuperato tutti . L’ originale del 
fuo ritratto , fu dipinto da Pietro da 
Cortona, e quello di D. Scipione fuo 
fratello da Mosè Valentino , e ùmil- 
mente polli in mofaico dal Calandra . E 
tanto più s’ammirano quelli quadri * 
perche l’artefice, che divenne cieco* 
non lafciò opere più perfettamente con- 
dotte di quelle . 1 putti, che formano un 
Coro fotto del quadro , fon opera , e 
forfè delle più belle , eh’ abbia fatto 
Francefco Fiamengo . Tutti gl* intagli 
ion’opera d’Andrea Bolci . I Leoni, cne 
follengono la menfa dell’Altare , col Sa r 
orificio d’ Abramo di baffo rilievo , che 
vi Ila di fotto , fono ufeite dallo fcalpel- 

10 di Giulian Finelli . Le colonne furo- 
no tirate in Roma dal Mozzettà*. ed è 
da notarli , che ogni minima cofa , che 
non riufeiva a foddisfazione , e con 
efatta Derfezione , fenza^rifparmio alcu- 
no , fi rifaceva di nuovo . Quella Cap- 
pella fu lavorata in Roma in tempo del 
Ponteficato d* Urbano Ottavo ; nè mai 

11 Cardinale volle pubblicare quanto v* 
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era andato di fpefa : edendo poi venuto 
in Napoli Arciyefcovo > condifegno di 
collocarla nella Cattedrale r non tro- 
vandovi luogo opportuno , non Teppe 
eliggere Chiefa più nobile , e più puli- 
ta di quella . 

Nell’ altro Cappellone dirimpetto a 
quello vedelì la miracolofa Immagine 
dell’ Immacolata Concezione ? della 
quale era divotillimo il gran Servo di 
Dio D. Francefco Olimpio : in modo j 
che morì con fama d’uomo di gran bon- 
tà* ed in atto fi da fabbricando il procef- 
fo della Tua vita . Quello di votili! mo 
Religiofo , per mezzo di queda facra 
Immagine , riceveva grazie infinite dal- 
la Divina Mifericordia * ed in un gior- 
no , dando la Città afflittifiìma , per 
una fiera penuria , che li fovradava > 
il buon Padre , .inginocchiato avanti di 
detta facra Immagine-, impetrò un’im- 
penfato foccorlo di frumento : per lo 
che la Città iftefla , in memoria d’ un 
tanto beneficio ricevuto , in ogni anno» 
prefenta alla Vergine già detta fette 
Cerei . 

W fiata quefia Cappella comprata dall * 
Eminentifs . nojlro Cardinal Arcivescovo 
Francefco Vignate Ili Vefcovo di Sabinarii 
quale avendone fatto torre gli ornamenti 
di legnarne ? che prima vi fi avano , Ih a 
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fatta x a proprie J'veJe , rifar da nuovo) 
di bianchitimi marmi ttmif or meyin quan- 
to al difegno y a quella del Cardinal Filo- 
marino y che le fa dirimpetto y ejjendofi 
variata folamente negli ornamenti di ra- 
me dorato -, che vi fi fono aggiunti , e nella 
menfa de IL' Altare fmilmente di rame 
dorato , e pietre preziofe : i quali orna- 
menti y ed Altare fono Jlati lavorati da- 
. "Bartolomeo Granucci Jotto il difegno ■> e- 
direzione del Signor F ranci [co Solimene . 
Colla direzione y e difegno del quale fono 
fati ancora lavorati i putti fotto del 
quadro da Matteo Bottiglieri . 

Vi fono poi altre Cappelle. Dalla parte 
deH’Evangelio : Quella dove fta efprel- 
fo in una tavola da Marco di Pino il 
gloriofo- Arcangelo S. Michele » fla di- 
pinta a frefeo dal.Cavaiiero Gio: Batti- 
la Benafca . La feguenteydedìcata al glo-, 
riofoS. Gaetano » fa dipinta dal Cavalier 
Gi, to no Barelli : E la penultima di S. 
Gregorio Taumaturgo dal Signor Giaco- 
mo dei Pò . 

Dall ’ altro lato dell * Epifola . La pri- 
ma a man defra della Porta maggioreydi- 
S. Nicolò y è fata dipinta da Nicolò Ma- 
linconico j Nella feconda dedicata a S.. 
-fvone / quadri laterali fono del Sig. Paolo* 
de Matthais . 

Vi fono in quefta Chiefa una gran 

quan- 
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quantità iniigni Reliquie, fituate in 
un reliquiario donato a quella Chiefada 
Lucrezia Carraia , madre di Gio: Anto- 
nio Scodefche . Non mi dìdendo a no- 
tarle , per non allungarmi : fi poflono 
bensì odervare da chi v’entra . 

Si può anco vedere la Sacri dia , ricca 
d’una quantità d’ argenti , che formano 
candelieri 1 vali » fiori y ed altri orna- 
menti digniflimi * e nobili Vi lì veg- 
gono ancora fei candelieri grandi * tutti 
di corallo commelFo } dono di D. Etto- 
re Pignatelii Duca di Mònteleone..- Vi 
li vedono ancora apparati ricchiflìmi > 
e di ricami 9 e di broccati 3 come anco 
una tapezzeria , per apparare tutta la 
Chiefav di lama d oro , con ricamo fio- 
prappodo, di punto indiano » tutto bor- 
dato fimilmente d’ oro . E veramente 
quella Chiefa» in tempo di felle folenni,* 
fembra danza di Farad ifo ? e per la pu- 
litezza e per la ricchezza . 

La magnificenza poi della Cafa non' 
è punto inferiore a quella della Chiefa 3 
e veramente fi può dire , che limile (e 
ne può' vedere ìj> Italia , e non maggio- 
re : vedendoli in eda una quantità di 
danze , tutte commode » lucide » e ma- 
gnifiche . Ha bel lidi me logge ? belle 
fiale 9 e nell’ officine non vi fi può deli- 
berare cofa di vantaggio 3 particolare- 
' H 6 mente 
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mente nel Refettorio , nel quale » oltre 
della grandezza , e beila fituaziòne » vi 
fono due profpettìve , degne d* efler e 
vedute» dipinte da Matteo Zoccolali » 
Fratello di detta Religione . Ma una 
buona parte di si famofo edifìcio fu 
buttata giù dall’ultima Terremoto , ac- 
caduto a cinque di Giugno dei 1688. 

Fu detta parte fubito rifatta . Ed ul- 
timamente è fiato fatto da nuovo l' altro 
braccio del Chiofiro » aprendo la Porta- 
ria all’incontro il Vicolo » che-, dalla Chie- 
fa J addetta » di cefi di S. Apofioli » but- 
tando giù il Palazzo-) che in detto luogo 
era. 

Vi è pofcia la Libreria » che > fenza 
dubbio alcuno , fi può Rimare la più 
bella di Napoli 5 sì per io vaio , che è 
appunto » come fcrive Lipfio» che ef- 
(eredenno le Biblioteche * sì anche per- 
che vi fi vede una gran quantità di libri» 
così d’ antichi , come di moderni : ma . 
dalla quantità non viene difcompagna- 
ta la qualità j perche fon tutti volumi 
(celti , e degni d’ efTer collocati in una 
danza sì bella. Dirimpetto a quella , 
vedefi un- altra danza , che vien -detta 
l’Archivio» dove lì confervano molti 
antichi codici , ed infiniti manofcritti 
originali di gran d’uomini -, e fra queft'i 
la Gerufalemme di Torquato Tallo * 

ferie- 
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fcritta di mano , e con molte emende , 
di quello sì gran Poeta. Ed io confedb 
grand* obbligazione alia gentiliinma- 
bontà di quelli Padri; mentre da que- 
llo loro sì grand’ Archivio m’ho fatto 
formili nifi rare fodiffime notizie , in 
quello che ho fcritto ; e particolarmen- 
te dal noflro eruditillìmo Fabio Gior- 
dano» dell’Antichità di Napoli , che ori- 
ginale vi lì conferva dffua mano . Per 
detta Cafa vi li trovano bellillìrrn 
quadri, che da me non fi deferivono » 
per lalciarli alla curiofkà di chi fe ne di- 
letta . 


In una fianza del Chiofiro ài quefia cafa% 
quando tre , e quando quattro volte in 
ciafcun mefe , ne' dì fiabiliti , e notati tu 
un Diario » che a tal' effetto ogni anno fi 
dètallefiampe-, fi radunano i Governado- 
ri , e fratelli della pia Congregazione del 
glori ofo S.Ivone, al quale fi a dedicata una 
Cappella nella Chiefa , ultimamente fat- 
ta abbellire a fpefe della medefima Congre « 

f azione dal famofo. pennello del nofiro 
aolo de Matthai's , conforme fi è accenna- 
to nella defcrizio'ne - , che abbi am fatta 
della Chiefa . Q&fi« Congregazione è tan- 
to antica , che non v'è memoria quando » 
e da chi fojfe fiata fondata . Quelche e cer- 
to » fi è , che ella fi regge con le medefime 
regole y coti le quali regge fi quella fi ahi- 
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Ut a in Parigi f otto la protezione dello Jlef- 
fio Santo e che nel p affato Secolo avendo 
voluto i PP .Gefuiti introdurne una fimi le 
iteli a loro Caffi profejja fiotto la protezione 
di S. Eufiachio vi fi oppofiero' i Fratelli 
di quefia , e sì fecero , che dal Collaterale 
fu tal nuova Congregazione impedita, fic- 
come ci riferire il Eleggente Cape c eia tro, 
che ne compilò la Decisone. L'opera, in cui 
la Congregazioni *, dotata oggi di buone 
rendite ,. s'impiega , ognun sì ejjere , ài 
patrocinio , che fiffommmifira gratis , in- 
fieme con tutte le fpefe bifiognevoli, a' Po- 
veri così di quefia ì Città , come di tutto il 
Eseguo nelle caufe civili , in qualunque 
Tribunale fi ritrovino elleno introdotte ,o 
s'abbiano da introdurre', godendo la Con- 
gregazione a tal effetto di molte-preroga- 
tive ne' nofiri Tribunali. Il Governo fi 
compone da unMìnifiro fiupremo , che per 

10 piùfiuol'effere lo Spettabile Signor Prefi* 
dente del S.C.,e da quattro Governadori > 
un Fife ale , ed un Segretario , che fieli - 
gotto ogni anno,per lo più nel dì z.del mefe 
di Apri le, co' voti de'Fratelli ajeritti alla 
Congregazione . Ne' dì defiinati fi raduna 

11 Governo con l' afififienza di un Padre 
Teatino , che fede a man finifira del Sig, 
Prefidente , o altro fiupremo Minifiro * 
che occupajje la prima fedi a r a fentire le 
relazioni delle caufe , che fi fanno da] 

‘ fra* 
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Fratelli » a' quali fi cominette prima /’’ 
infiorino de'requifiti della povertà del po- 
verotche dà il memoriale per ejjer difefb->ed 
avuto /’ infiorino iuficriptìs dehf rateilo , 
rf. cui è fiato coinmejjo ? fi commette poi 
' Voffervare le ferii ture » <? rifierirue.il con- 
tenuto in banca . Intefa che fi è la relazio- 
ne » ed udito il F ficaie » che deve propor- 
re tutte le dijfic iti t à » che potrebbe mai 
incontrare la- pret emione- del povero * fi 
Jlabilifice poi da'Governadori , fé. debba 0 
non debba riceverji - 1 a. caitfia fiotto il pa- 
trocinio della Congregazione r il che fi fin 
con piena difcujfione , ed appunto come fi 
dee idejj e in un T ributtale . Ricevuta che 
■fi fia t fi fuole. per lo piu raccomandare al 
patrocinio di quello JìejJo Fratello , ; > che i* 
ha riferita .. Ciò che fifa nella, mentova- 
ta fi ama in ci afe un dì defiinato per la 
Congregazione y fuol farfi pubblicamente 
nella Chiefa nel dì 19 ,di Maggio giorno de- 
dicato al Santo * in cui fittole magnifica- 
mente fiolennizarfi la fiua fiefi a j giacché 
fi erige la banca del Governo in mezzo 
della Chiefa 9 e finito il folenne Vefipe - 
ro j e. recitato il panegirico in lode del 
Santo 9 da un Fratello a ciò prefeelto % 
(he Jtede di rimpetto alla Banca fi difeor- 
re la caufia di qualche povero 9 e rifpofiofi 
dal Fificaie in contrario 9 fi decide da\Go- 
vern adori • velia % ugl funzioni v* intera 

Vitti * 
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viene tutto il Minijlero ■> e tutto l'ordine 
degli Avvocati . Ne e da tralasciar fi, che 
in tal congiuntura l'Avvocato de' roveri 
della Vicaria Criminale Jìede in Banca 
nell ' ultima fedia . Que/la Fejla però non 
fi fa ogni anno » ma di quando in quando ? 
fecondo il genio de' Governadori . 

Dall*, una parte 9 e dall’ altra del- 
la Porta maggiore della Chiefa vi fon 
due porte , per le quali fi cala in un am— 
piilìmo Cimiterio 9 formato a cinque 
navi 5 e tanto lupgo , e largo , quant’ è 
la Chiefa . In quello Cimiterio ftan 
fepolti diverfi uomini infigni » o per la 
bontà della vita , o per le lettere j e fra 
quell’ urtimi » vi è il noftro Poeta Gio: 
Battilla Marino . 

Tornando alla ftrada rrraeftra 9 che 
anticamente » come fi dilTe , veniva 
chiamata Somma piazza , ed oggi dice- 
fi de’ Santi Apolloli 9 tirando sù verfo ri 
Palazzo Arcivelcovile , il vicolo a'fini- 
flra , che va giù verfo Capuana 9 appel- 
lali Umilmente de’ Santi Apofioli 9 co- 
me fi dilTe , 

Nel principio di quello vicolo 9 a fini - 
firn 9. vedefi un'antica Chiefetta intitola* 
ta S. Maria de Vertice Codi 9 nella qua - 
le v 7 è una Compagnia di per font da Senti 
chrha per ijlituto di andar per la Città 
raccogliendo limofine per ['Anime SS Mei 
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F t/r*rt torio , del danaro delle quali fe ne 
celebrano poi MeJJe in ‘f uff r agio di dette 
Anime in detta Chiefa . 

Quello a delira y chiamava!! a Corte 
pappacavallo . L’altro a finillrà y che va 
giù « fu detto di Monocchio : oggi » co- 
me fi dille y fi nomina di Capuana . A 
fiqiHra fiegue il Giardino , e Palazzo 
Àrcivefcovile » ridotto in quella nobi- 
le forma dal Cardinale Afcanio Filoma- 


rino ? per opera del quale fu fatta lapaz- 
za y che vi lì vede * perche prima non 
v’era y e la flrada era così tignila y che 
jion vi poteva'entrare la carozza a fei 
cavalli del Signor Viceré , in tempo di 
vilite. I fregi delle ftanze di quello pa- 
lazzo Hanno tutti dipinti dai Cavaliero 
Gio: Lanfranco y ed il quadro della Cap- 
pella del falone Umilmente è opera del- 
lo Hello Cavaliere . 

Il vicolo y che Ha dirimpetto alla 
porta di mezzo di detto Palagio y dice- 
vafi anticamentey di Filomanni . L’al- 
tro y che fegue dalla HelTa mano y nel la- 
to della Chiefa di D. Regina y antica- 
mente chiamava!! Cortetorre y addìo 
ritiene il nome del detto Monifiero . 

Ed è da notarfr^ che nei fine di q uefto 
vicolo y che termina nella nuova Hraday 
detta della Porta di S. Gennaroy vi fi 
vede un pezzo d’aniùca muraglia , ed in 

elfo 
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l%6 Velie Notìzie Ai Napoli 
eflb le vedila della Porca della Città ; 
Nel mezzo di quello vicolo i e proprio 
dove vedeli il parlatorio del Mouillero , 
v’era l’antica Chiefa , della quale gran 
parte fe ne vede in piedi , e ila dipinta,, 
all’antica ♦ . «. 

Si può entrare nella nuova Chiefa, ef-" 
fendo degna d’efler yeduta : e per darne . 
qualche notizia della fondazione .‘Fu 
ella fondata, col Monillero, dalla Regina 
Maria, moglie di Carlo Secondo Redi 
Napoli , e figliuola di Stefano IV. Re 
d’Ungheria , nell’ anno ijaf. , e ritie- 
ne il nome di S. Maria Donna^Regina ; 
ed il Monillero fa per armi l’armi delle 
regali della fondatrice : benché nell’an- 
• no iafir in alcuni llromenti fi faccia 
menzione di detto MonilTero , che vuol 
dire trovarli edificato in tempo de’ Nor- 
mandi , ode’Svevi * E fi trova ancora, 
che le Monache viveano fiotto la Rego- 
la del gran Padre Benedetto . Or fia ciò, 
che fi voglia , chiaro è , che la Regina 
Maria avelfie riedificato quello luogo, ed 
indotte le Monache ad abbracciare la Re- 
dola del Padre S. Francefco, del quale 
era devoti filma. Volle e fiere in detto 
luogo fepeliita , dove vifluto aveva do- 

Ì >o la morte di Carlo fiuo marito . Ed il . 
epolcro fi conferva dentro r in una 
parte della vecchia Chiefa, dove è la Te- 
gnente 
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guente ifcrizion# fotto deila iua ftatua . 

Hic requiefcit fan&a memoria' Excel- 
lenti film a Domina » Domina Mari a-, Dei 
Gratin ? Hierufalem * Sicilia r Unga- 
-rieq ’ì Regina , magnifici fi r incipit quon- 
dam Stephanir Dei Grati a , Rjgi* Un- 
gar. fili a \ ac reli&a clar a memoria In - 
clyti Principis Domini Caroli Secarteli 9 
. ma ter ferenijjimi Principis * < 3 * Do- 
mini poterti 9 eadem Gratin Dei » di- 
ti or um Regnor um Hierufalem » Sicilia 
Pjgum illufirium : obiit anno Do- 

mini m» ccc, xxiii. inditi» vi» die xxv- 
. menfis* Martii » cujus anima requie - 
fcat in pace » Amen - 

E le Signore Monache * penfano » e 
difegnano » di trasferirlo nella nuova. 
Chiefa ► 

Vi erano anco nella Chiefa vecchia , 
con quello » uniti altri fepolcri di no- 
bili Napoletani » quali oggi £ fon dif- 
. perii .. Circa P anno poi 1620. quella 
Chiefa. nuova fu principiat39 coi model- 
lo e difegno di Gio:Guarini Fratello Lai- 
co tle’Padri Teatini 9 che fu allievo del 
Padre Grimaldi ^ Terminata, fi vede ab- 
bellita da belliflìmi: ftucchi polli in 
oro , e da di verfe dipinture . La Cupo- 
la, e gli angoli fon’ opera, d’Agoftino 
Beltrano- 9- nollro Napoletano ► La vol- 
ta maggiore Ila dipinta da % Domenico de. 

Be- 
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q nediólis Regnicolo .*Le dipinture del 
oretto fopra la porta fon’opera di Luca 
Giordano . Il Coro grande è flato egre- 
giamente dipinto da Francefco Solime- 
ne, in età d’anni ventifei . V Aitar mag- 
giore di marmi mifcbi , e rame dorato , 
è fiato fatto col difegno dello fiejfo Soli- 
mene • La tavola , che fi vede in efTo 
è opera di Filippo Crifcolo , che fu di- 
Icepolo del noflro Andrea efi Salerno . 
I due gran quadri laterali a detto mag- 
giore Altare fono delle opere più belle del 
nofiro Luca Giordani . In una Cappel- 
la dalla parte dell’Evangelio fi è una 
tela ? nella quale fta efprefla la Veroine 
Concetta , opera di Carlo Mellin Lo- 
renefe $ e Umilmente e dello ftefs’ au- 
tore la tela, nella quale fta efprelFo il 
Miftero dell’ Annunziata , che fi vede 
dalla parte dell’Epiftola . f’/ quadro 
della prima Cappella nello fiejjo lato dedi- 
cata al gloriofo S. Francefco , è del fud- 
detto Solimene . Nella ftanza del Com- 
municatorio poi vi c una quantità di 
belliflìmi quadri piccioli , che, per non 
allungarci , fi tralafcia di notarli . Vi 
fono in quefta Chiefa molte belle , ed 
infigni reliquie , e particolarmente una 
gran parte della tefta di S. Bartolomeo 
Apoftolo 5 il braccio di S. Andrea , fi- 
milmente Apoftolo , ed altre » Quefta 

Ghie- 
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Giiiefa è di-bifogno ofiervarla in tempo 
di fefte folenni , per vedere ricchez- 
ze , e pulizie fenza pari , così negli 
argenti , come anco negli apparati , 
quali fi confervano dentro del Moni fie- 
ro . 

Allato di detta Ciilefa , nel principio 
del vicolo detto di fopra , vi fi vede una 
Cappella , oggi Ellaurita, nominata S. ' 
Maria a Cellaro ; ma quello nome vien 
corrotto dal volgo, dovendoli dire 4 ì. 
Maria Ancillarum : elTendoche in que- 
llo luogo fi racchiufero le ferve della Re- 
gina Maria , quando la detta Regina fi 
ritirò nel Monillero già detto . E quelle 
riconofcevano ih ogni anno , nella pri- . 
ma Domenica di Maggiod’Arcivefcovo, 
con un gran ramo di quercia , adornato 
di ciregie , ciambelle , coturnici , ed 
/litri fiori . E quella ricognizione fi con- 
tinuò dagli Eflauritarj fino al tempo del 
Cardinal’Arcivefcovo Innico Caraccio- 
lo, il quale trafmutò la detta ricogni- 
zione in un cereo di più libre . 

.PafTando avanti , s’arriva al quadri- 
vio , dove vedefì la Cappella di S. Nico- 
lò , fondata nell’ anno 1281. in tempo 
di Carlo Primo , da un Cherico , per 
la divozione , ch’aveva al gloriofo Ve- 
scovo di Mira*: e quello diiamavafi Er- 
rico Barat , come fi legge dall’ antica 
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ifcrizione sù la porta . Ed in quello qua- 
drivio termina la regione di Capuana, e 
principia quella del Seggio di Monta- 
* gna . 11 vicolo che va alla piazza ATci- 
vefcovile , anticamente chiamava!] , 
Gurgite, ora del Pilcopio, e deli’Arci- 
vefcovado , qual vicolo, in molti ftro- 
menti antichi, vedefi anco comprefo 
nella regione Capuana . Quello che va 
fqpra , fra il Moniftero di D. Regina , e 
quello di S. Giofeffo delle Ruffe , fu an- 
ticamente detto Bulgaro , poi fi diffedi 
Pozzo bianco 5 perche qui , fino a iio- 
ft ri tempi, vi era una bocca pubblica 
.di pozzo , ornato di marmi , che gli 
dava nome di bianco: e qui -dice il no- 
flro curiofo cronifta Gio: Villani , che 
Virgilio Marone , per impedire l’entra- 
ta alle fanguifughe ne i noftri formali , 
o acquedotti , v’aveva fatto , fotto cer- 
te coftellazioni , fcolpire alcuni di que- 
lli infetti nel marmo: ed infatti vera- 
mente ve ne (lavano da quattro , o cin- 
que fcolpiti . Ma il tutto fi dee {limare 
novelletta da femplici . Per tornare-a 
noi , ora quello vicolo chiamali di S. 
Giofeffo delle Ruffe j perche in effo ve- 
defi il Moniftero, fondato da D. Ippo- 
lita , e D. Caterina Ruffo , e da D. Ca- 
terina Tornaceli a . 

Quelle Dame , belle , quanto ricche, 

aven- 


Digitized by Googlc 



Giornata Prima ', ' 191 

avendo per loro Padre Spirituale uno 
della Congregazione dell’ Oratorio , fi 
rilolfero dtlafciare il Mondo, e di me- 
nare una vita ritirata , e clauftrale: 
che perh fi comprarono , pretto del 
Seggio Capuano , il Palagio , che fu 
della Famiglia Arcelìa, già fpenta nel 
detto Seggio , ed erettovi una piccio- 
la Chiefa dedicata al Gloriofo S. Gio- 
fefFo j ed accomodata V abitazione ad 
ufo di Monittero, nell’anno 1604. con 
altre compagne, a 7* di Marzo , vf 
fi racchiusero , menandovi “una vita 
efemplare : Ottennero poi dal Som- 
mo Pontefice di poter fondare una 
Claufura ; e quello con molto trava- 
glio, e fatighe . In quello luogo vi 
era una Chiefa , ed antico Mòniftero, 
intitolato S. Maria degli Angioli } quale, 
per ettere ridotto a pochifiìme Mona- 
che , fu difmetto , collocando le Mona- . 
che, che vi erano, in altri MonifterJS* ed 
il luogo fu conceduto al Capitolo di Na- 
poli . Dal Capitolo fu venduto alle det- 
te Signore , per undeci mila . e duecento 
feudi . Fu pretto rifatto , ed accomoda- 
to di tutto punto . A’ due di Settembre 
dell’anno 1 6 r 1 . , con licenza dei Cardi- 
nale Ottavio Acquaviva , all’ora Arci- 
vescovo, pattarono dal primo Moniftero 
in quello., mutando il titolo della Chie- 
fa 
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fa di S. Maria degli Angioli , in quello 
diS.Giofeifo j vivendo lt rettili! ma men- 
te , fotto la Regola di S. Anòdino . La 
Chiefa poi effe ndo anguflilhma , rifol- j 
verono di farne una nuova » e col dife- 
gno , e modello di DionifioLazari , no- 
ilro eruditillimo Architetto , la princi- 
piarono i e nell’ anno 1682., elTendone 
Rata la maggior parte perfezionata , co- 
me lì vede , fu principiato ad officiarvi . 
Vedefi nobilmente abbellii e di marmi 
egregiamente lavorati » e di dipinture . 
L’Altare maggiore , ne i marmi» fu egli 
fatto col difegno , ed alfillenza del detto 
Dionifio Lazari . Il quadro » che in efTo 
fi vede ftimafi opera del Pomaranci . Il 
difegno del- Cappellone » dalla parte 
dell’ Evangelio Fu fatto da Gio: Dome- 
nico Vinaccia» e fu pollo in opera da 
Pietro » e Bartolomeo Ghetti fratelli . Il 
quadro che in elfo fi vede è opera di Lu- 
ca Q^ordano . . ^ 

Dalla parte dèll’Epiftola e difegno» ed 
invenzione d’ Arcangelo Guglielmelli » 
anche de’fcalini» che fono la maggior 
parte di madri perle commeffe » con al- 
tre pietre preziofe » adornate di rame do- 
rato . Il quadro, che in eflo fi vede, do- 
ve ftq efpreffa la Vergine , con S. Filip- 
po Neri , è opera d’Andrea Malinconi- 
co . Si Jla ora di già terminando » ejjen* 

dofi ' ‘j 
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dojt fatta una bella piazza ? con buttar 
giù le cafe ? che vi erano ? avanti la Tor- 
ta maggiore . E preflo Ji vedrà terminata 
con un bellijjìmo Atrio ? e facciata ? ftTl 
difegn 0 del Signor Marcello Guglieime Ili. 

Quella Chiefa poi ha belli argenti » e 
nobiliflìmi apparati? e particolarmente 
di paliotti bordati : in modo che per lo 
rilievo apparifcono ? anzi fatti con lo 
fcalpello ? che con l’ago . Ma li torni al 
noftro cammino : tirando sù? dirimpet- 
to al Pozzo già detto ? vi era un’ antico 
Seggio ? detto di Capo di piazza ? o di 
Somma piazza ? ed alcune volte fi trova 
chiamato degli Rocchi ? Famiglia oggi 
fpenta nel Seggio di Montagna . 

A delira vedefi un vicolo ? nel quale 
s’entra per un fopportico ? nè più fpun- 
ta a dritto $ perche incorporato fi vede 
nel Monillero di S. Giofeffo . Quello ne 
i tempi andati ? chiamavafi Vico frigi- 
do ? e poi fi dilfe ? delle Voltarelle ? per 
diverfe llradelle ? che ne i lati di detto 
vicolo fi vedevano . 

Più si) ? fi veggono due vicoli . Quel- 
lo che va giù nella Chiefa de’ Padri dell* 
Oratorio? chiamavafi Cafafino ? da una „ 
Famiglia nobile? che in elio abitava: 
oggi chiamali il vicolo della Stufa ? per 
tmaStufa? che da gran tempo vi Ila. 
Quello ? che va sù ? dicefi de’ Ferrari ? 

I per 
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per una Famiglia di quello nome , che 
v’abitava , nobile di Montagna j ma 
al prefente già ellinta . Nel principio di 
quello vicolo , dove appunto è, la Gap- j 
pelladi S. Pietro della Comunità de’Fa- 
bricatori, Taghkimonti , e Pipernieri , 
vi era il Seggio de’ Ferrari feda quella 
^Famiglia fu eretta la detta Chiefa, quale, 
per l’^ftinzione di detta Cafa , ricadde 
allaMenfa Arcivefcovile j e dai Cardi- . 
naie. Arcivefcovo Ottavio Ac.quaviva 
fu conceduta alla detta Comunità . 

Trovafi poi l’ampio Palazzo de’Signo- 
ri Principi d’ Avellino j ed al prefente , 
avendo quelli in burgenfatico POiTicio 
di Gran Cancelliere , in quella Cafa fo- 
no graduati , ed intigniti -della laurea 
dottorale , i ftudiofi nelle facoltà legali , 
nella Filofofia , e Teologia: e benché 
quell’ ultimi ? li ano promoflì al Dot- 
torato d all’! delio Gran Cancelliere* con 
tutto ciò Pelame, e la promozione fo- 
lenne, lì fuol fare da- i Collegiali, in. 
qualche Chiefa . 

Nella piazza , che avanti di detta Ca- 
fa fi vede , flava Pantichiffimo Monille- 
ro di Monache, dette di S. Potito Mo- 
nillero , che fu edificato dal nodro San- 
to Velcovo Severo : ma perche davano 
anpude, nè fi potevan dilatare , imi-, j 
tarono luogo ? come fi dira a fuo tem- 
po* 


* 
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pov avendo venduto il vecchio Moni- 
ilero al Principe d’Avellino * il quale lo 
fece diroccare ? e formarne la prefente . 
piazza . • . . ' V ■ 

Dall' odierno Sig. Principe fi r princi- 
piata un' afjai magnifica fabbrica attor- 
no detta Piazza » che fi unifce al fuo Pa- 
lagio per mezzo di due gran volte ne' Capi, 
che quando farà finita ? farà uno de' bel li 
ornamenti della nofira Città , 

Dall’altro lato di quella , vedefiun 
vicolo , anticamente detto de’ Verticel- 
lì 1 pofcia di Squarcia fico , al prefente 
del Gigante , per una ilatua di gigante » 
che vi llava dentro d’un Palazzo . Den- 
tro di quello vicolo , fi fecero vedere la 
prima volta i Padri della Compagnia di 
Gesù in Napoli j e la loroChiefa fu la 
Cappelletta di S. Anna , che in detto 
vicolo fi vede j e l’abitazione , nel Pa- 
lazzo a detta Cappelletta attaccato . Nel 
capo di quello vicolo , dalla parte però 
di Somma piazza , vi era l’antico Seg- 
gio , detto de’Saliti , e proprio dov’è la 
cafa de’ Lottieri - Prendeva il nome da 
una Famiglia nobile , che predo v’abi- 
tava , oggi fpentanel Seggio di Monta- 
gna. L’ Èdaurita di quella piazza era 
una Cappella detta S. Francesco de’Sa- 
liti , che dava nella drada maedra , Cot- 
to la cafa de’ già detti Lottieri > oggi 
profanata . I a li 
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Il vicolo che va sù ? e per dove ci po- 
tremo incaminare, anticamente veni- 
va detto, Marmorata: oggi dicefi il 
vicolo del Collegio d’Avellino . Tiran- 
doli (opra, vedeli la Chiefa Parocchiale 
Collegiata , dedicata a S. Gio: Apoftolo, 
detto a Porta j perche vicina ne flava 
alla Porta antica di S.Gennaro . La fon- 
dazione di quella Chiefa non lì trova 
con chiarezza • Vogliono alcuni , che 
fulfe Hata fondata dall’ antichillìma Fa- 
miglia Carmignana , per l’Eflaurica di 
detta famiglia , o del Seggio de’Carmi- 
guani , che in detta Ghiela collocata ne 
Slava. Quella Chiela nell’anno 1682. 
rovinò? ma preftofu,a {pefe del Cardi- 
nale Innico Caracciolo ? da fondamenti 
riedificata nella forma , che fi vede? 
cuale elfendo andato col fuo Capitolo a 
benedirla , con la folita fua pietà , ed 
amore? donò allo flelfo Capitolo tutte 
le Cappelle , con facoltà di poterle con- 
cedere , ed il prezzo impiegarlo alla ri- 
fez ione di S. Reflitnta . 

11 difegno di quello Tempietto è di 
Matteo Stendardo . Il quadro , che ila 
nell’Altare maggiore , dove Ila efpreflò 
S. Gio*. Evangelifta, è opera di France- 
filo Solimcna . Il ritratto del Signor 
Cardinale , che in eflb fi vede , è fomi- 
filiantiilìmo all’originale . 


Prefi- 
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• Predo di detta Chiefa vi era l’antico 
Seggio * detto della Porta di S. Gennaro» 

S erche vicino a detta Porta ne dava . 

la in fatti era il fuo noms de 1 Carmi- 
guani » nobili 9 che godono nella piaz- 
za dì Montagna ; e dava quedo attac- 
cato ad un’antichiffima cafa di detta Fa- 
miglia 9 predò i Parlatori di S. Maria 
del Gesù . Il luogo, dove la detta Chie- * 
ìa di S. Gio: ne da, veniva anticamente 
detto'Gafurio: e poco lungi vi dava un* 
altro antico Seggio , detto de’ Cal^ndi • 
che prendeva il nome da detta Famiglia, 
già fpentanel Seggiodi Montagna : e fe 
ne veggono le vedigia nelle cafe , che 
furono degli Palomba . I vicoli , che fi 
ritrovanòrlirimpetto a detta Chiefa» che 
tirano per dietro il Moniderodi S.Patri- 
ssia 9 e calano per lo vicolo > oggi detto 
dello Limoncello , anticamente lì chia- 
mavano de’Giudei» perche vi abitavano 
Giudei: eli di Aero ancora Spogliamor- 
ti» come fìn’ora, cioè Spaliti tnortuorum9 
perche qui dagli delu Giudei , li ven- 
devano le fpoglie di coloro , che mori- 
vano negli Olpedali: e dietro della Chie- 
fa di S. Patrizia vi era il Seggio antico , 
detto de’Cannuci, Famiglia nobile edin- 
ta nel Seggio di Montagna • 

Dalla Parocchiale già detta * tirando 
su a man lìnidra , vedelì un vicolo» che 

X 3 tira 
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tira verfo l’Oi pedale degl’incurabili, per 
3 a llrettola -, e vi fi vede il Monillero di , 
Monache Francefcanc , Cotto il titolo di 
S. Maria della Confolazione : e fu egli 
fondato circa gli anni del Signore 15^24. 

A delira vedefi la Chiefa , e Monifte- 
ro di Monache di S. Maria del Gesù . 
Quello luogo fu egli fondato nell’anno 
35-27* da Lucrezia Capece , e da Anto- 
nia Monforte, nobili Napoletane, che 
con altre Monache , ufcirono dalMo- 
nillero di S. Girolamo , del terz’ Ordine 
di S.Francefco ? perche desideravano di 
vivere nella Grettezza della Regola di S. 
Chiara . E quello motivo lo riceverono 
• dal vedere afflitta la Città dalla peflejche 
duro dall’anno 1 5-2 5-. fino all’anno .1 5-28. 
e la fpefa nella fabbrica, fu fatta dalla Fa- 
miglia Mont’Alta : come fi può leggere 
v dall’ifcrzione , che ila nella facciata del- 
la Chiefa medefima . La Chiefa oggi ve- 
defi nobilmente modernata con capric- 
ciofi difegni , cosi nelle Cappelle , co- 
me nell’ Aitar maggiore , con iftucchi 
tutti polli in oro « La tavola dell’Altare 
maopiore è opera del Turco , noilro Na- 
poletano, che non in quei tempi > che 
principiava a perfezionarli la dipintura. 
La tavola , che Ha su l’architrave , nel- 
la quale da efprellb il Bambino Gesù , è 
opera di Luca Giordano : il quadro deli* 
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Altare della Cappella di S. Chiara è del 
Sig.Francefco Solimene , ed i laterali del 
Sig. de Matthais . La Chi e fa fu ridotta 
in'queda forma, ed abbellita da Arcan- 
gelo Guglielmelli . DiJ'egno del medeji - 
mo è il maggior Altare , che vi f vede di 
legnoy [il quale ferve per modello di quel - 

10 di marmo , che fi fa facendo pela cu - 
fiodia di pietre prezi of e , e rame dorato . 

Avanti di quella Chiefa flava l’antica 
Porta , detta di S, Gennaro 5 poi fu paf- 
fata nel luogo dove fi vede, neU’edirica- 
zione della nuova muraglia in tempo di 
D. Pietro di Toledoj regnando come Re 
di Napoli il Grande Imperador Carlo V.- 

A man dritta poi vedefi una falita di 
mattoni , che va sii la muraglia } ed al 
principio di quella falita vedefi una pu- 
lita Chiefetta della Comunità de’ Coc- 
chieri , dedicata a S.Francelco . Arriva- 
ti nel piano , a man fini lira vedefi una 
Cappella , detta di S.Maria Succurre mi- 
feri s . In quella vi Ila una Compagnia 9 
detta de’Bianchi , per l’abito che vedo- 
no , e vien formata tutta di Sacerdoti 
de i più efemplari , e cofpicui della no- 
ftra Città , per lettere , per nafcita , e 
per dignità . Eflèndovi aggregati molti 
Prelati > Cardinali, ed altri 5 tra de’qua- 

11 furono i due Sommi Pontefici Paolo 
IV. , e Clemente X. 

I 4 Han- 
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Hanno per hìitutO' quelli onoratilfi- 
mi Preti di confortare a ben morire tut- 
ti quei miferi ? che » per delitti. capita- 
ti » fon condennati a morte ? e li mena- 
no proceflìonal mente al patìbolo . Mor- 
ti che fono , nel giorno feguente ( fe al- 
tro del cadaveronon difpone la giulli- 
zia ) fono con ogni carità da detti Padri 
fepeliiti . Effondo povero il morto > la- 
rdando figliuole donzelle » overo mogli, 
e forelle , fono dalla Compagnia marita- 
te , con dote di cinquanta feudi per cia- 
fcheduna . Impiegano gran quantità di- 
danaro in liberare i poveri carcerati per 
debiti 9 come anche per gl' infermi in 
dette carceri j ed altre opere pie • . 

In fine la caritativa efemplarità di 
quelli ottimi Padri , che chiamar fi pofi- 
fono Angioli in terra 9 non è da poterli 
cfprimere . 

Quella Compagnia fu nell’anno 1430, 
fondata dal B.Giàcomo della Marcava- 
te dell’Oflervante Famiglia di S.France- 
fco9nel Conventodella SS.Trinità preG* 
lo quello delia Croce di Palazzo > e del 
detto Beato anco fe ne conferva la velie 
bianca 9 che portava in limile efercizio. 

Nell’anno poi I44}.per le guerre9 che 
travagliavano 9 non folo il Regno » ma 
la Città s’ eftinfe . 

Nell’ anno 1 JI9. Gio; Pietro <2arafa , ’ 

" m 
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all’ ora Protonotario Apoftofico j c per 
ultimo Sommo Pontefice , nominato 
Paolo Quarto» parlando col Padre D.Ca- 
lifto PiScentino » Canonico Regolare La- 
teranenfe , dìfle » che farebbe fiato be- 
ne rimettere in piedi un’opera-» così ne- 
ceifaria nelle Città grandi » acciocché i 
miferabili condannaci avellerò da perfo- 
ne efperte ficuri gli ajuti » e fempre 
prónti per l’ anime loro . Al Padre pia- 
cque la cofai la conferì con alcuni Napo- 
letani di vita fpirituale, fu approvata 5 
e dopo pochi giorni fi ricominciò l’ope- 
ra nel Monifterodi S. Pietro ad Ara . la 
brieve vi s’ a feri fiero molti * e s’ ordinò 
la Compagnia » lotto certe Pvegole : in- 
di fi, trasferì nel luogo predetto . Si for- 
mava peròda pochi Sacerdoti» e da mol- 
ti Mercadasti » ed altra gente popolare: 
in.progreflo di tempo , efléndovi fiati 
ammeliì alcuni nobili » in brieve fi vi- 
de piena tutta de’priini Signori » e Tito- 
lati della Città » in modo che fe qualche 
Prelato » o altro degno Sacerdote r face- 
va iftanza d’eflérvi aferitto, con diffi- 


coltà grande veniva ricevuto . Si riduf- 
fe , che nell’ anno i5"79. D. Gio Zunica 
Principe di Pietraperfia Viceré di Na- 
poli vi fu ammeflo . 

Efiéndo poi fiato ragguagliato il Mo- 
narca Filippo Secondo , che quella nu- 

1 -f ' me- 
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nierofa unione de’principali, nobili della 
Città , e Regno , ed in luogo cosi fecre- 
to , avrebbe potuto un giorno riufcir 
dannofa al fervizio della Corona \ ordi- 
nò a D.PietraGirone Duca d’Offuni Vi- 
ceré , che doveffe affatto proibire così 
fatta unione di nobili.Ecosia q.d’Apri- 
ìe l’anno i f Sf. , mentre che tutti i Fra- 
telli davano congregati,dal Signor Reg- 
gente Salernitano fu loro fatto ordine 9 
che, fotto pena di ribellione, laico alcu- 
no in detto luogo non li congregaffe. Fu 
bene obbedito l’ordine , e la Congrega- 
zione redo fotto la protezione, e gover- 
no di quei Sacerdoti , che vi li trovaro- 
no aferitti } quali avendo aggregati al- 
tri , li e mantenuta , e li mantiene con 
ifplendore grande : offendo flati fra d’elfi. 
S. Gaetano Tiene, ed il Venerabile G io: 
Marinonio , de’ Chierici Regolari , ed 
altri cofpicui nella bontà della vita . 

Laporta maggiore della Cappella non 
s’apre al puhblico , le non due volte 
l’anno., che fono ,. nella Refurrezione 
del Signore , e nel giorno dell’Affunta. 
E’ certo , che veder non lì può Cappel- 
la nè più bella , nè più bene adornata . 
Nell’Altare vi è la devotillima Statua 
della B. Verg : ne, fatta da Gio: di Nola . 

E' fiata dipinta dal Cavalier Eenafca . 
La fi ama unita a detta Co nere pozione > 

thè 
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che ferve per vejiiario de ’ fratelli fi vede 
nuovamente dipinta d ’ ornamenti co ’ ri- 
tr atti de pii uomini infi gni ,. che fono fiati 
fratelli della me defi ma Congregazione . Il 
quadro afrefco della volta è del Sig. Pao- 
lo de Matthair. 

PrelTo di quelta Cappella vedefi la por- 
ta del cortile , del noftro famofo Ofpeda- 
le degl’incurabili , detta della parte di S. 
Anello . E’ luogo' quello degno vera- 
mente d’edere oflervato > per meditar- 
vi l’ opere di Dio» e la gran pietà de -1 
Napoletani , nella magnificenza dell* 
edificio , e nel mantenimento di tanti 
poveri ► 

Conofce la (uà fondazione da una 
donna per verificarli » che molte volte il 
igge i più fiacchi a far cefe 

:a Maria Longa , moglie di 

Gio; Longo Regio Configliero , e poi 
Reggence ai Cancellarla, nell’anno 1 $■ 1 9. 
fu ella, fopra prefa da una fiera infermità, 
che , tarpandole le mani ? ed i piedi , 
la rendeva inabile al moto : difperando 
ogni ajuto dagli umani rimedi , ricorfe 
a gli Divini j entrandoli nel cuore , che, 
per interceflìone folo della Vergine , el- 
la poteva ricevere la grazia della fallite 
dall’Onnipotenza Divina \ peròfirilol- 
fedi volere andare a fupplicsrla nella fua 

16 pro- 


Signore el 
grandi - 
Francefi 
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propria , e Santa Cafa di Loreto •. Per 
tanto fi fè portare in lettiga in quel mi- 
racolofo Santuario. Giuntavi nel gior- 
no della Pentecofte ? con una viva fpe- 
ranza della fallite? lì fe introdurre in 
quell’ Officina di miracoli ? in quella 
Santa Cafa , dove principiò il miracolo 
de’m.’racoli : ma avendo pregato prima 
un nobile fuo genero ? che 1’ accompa- 
gnava > che averte detto al fuo Sacerdo- 
te , che celebrale la Melili ? nella quale 
lì legge quell’ Evangelio di Crifto Signor 
noftro ? che fanò il paralitico \ il Gen- 
til’ nomo rifpofe » che nella folennità 
di quel giorno non lì poteva leggere 
queii’Evanoelio ? affegnato nel Venerdì 
dopo la Pentecolle . Si quietò Francefca* 
ma entrata nella Cappella ■» come fi dif- 
fe ? trovò un Sacerdote ? che principia- 
va la Mefla , ed era appunto quella 9 
che defiderava : onde piena d’una fidu- 
cia' confolata della fva falute ? nell’ udi- 
re quelle parole dette al paralitico : //- 
hi dico . furie', fi (enti di fatto fcicglie- 
re le membra , e s'alzò libera . Si pro- 
filò in rendimento di grazie avanti 1’ 
Immagine della Vergine, e fè voto di fer- 
vire gl’ infermi in tutto il tempo ? che 
l'avanzava di vita^ llupi.to ogni uno all’ 
evidenza di così gran miracolo rendeva, 
grazie alla Madre delle mifericordie -, e 

tan- 
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tanto più vedendo Francefca tornarfene 
in cafa a piedi . Fu cercato da per tutto 
ii Sacerdote, che celebrato aveva ; ma. 
non fu poiiibile averne novella.. Un di- 
votilEmo Sacerdote ,. che ferviva quella. 
Santa Cafa , ricorfe alle orazioni -, e. 
ìielle orazioni li fu rivelato , effere flato 
il, Principe degli Apoftoìi S. Pietro j co- 
mandando eh’ avvertile la donna ad 
adempiere il voto già fatto * Francefca. 
avanti. l’Immagine della Vergine folen- 
nemente lo ratificò . Tornata in Napo- 
li *, con meraviglia d’ ogni uno Tana , e 
vìgprofe , fi diede , con una carità da 
Serafina * a fervire gl* infermi nell’ O- 
lpedale di S. Niccolò della Carità , predò 
del Molo . Vi continuò il fervizio per 
un’anno* ma conoscendolo la fervoro- 
fa ferva di Dio campo troppo anguflo. 
alla- grandezza del fuo.fervore , delibe- 
rò di fondare a proprie fpefe una Cafa 
più àmpia, ed in luogo più ameno j 
che però-, col parere de i primi Medici 
della Città > non trovando aria più fa- 
lutevole , e confacentedi quefta , detta 
di S.Anelio % quivi comprò alcune cafe, 
e nell’ anno i y 2 1 . , con breve del Som-* 
mo Pontefice Leone Decimo , diede 
principio alla nuova fabrica * ed hi 
Drieve ne ridulfe una parte abitabile. 
Avendo di già fpefo Francefca tutto il 

fu» 

/ ». 
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Tuo avere, per non far restare 1* opera 
imperfetta , contidata nella Divina 
Provvidenza , principi?) a chiedere eie* 
moline a quei caritativi , che venivano 
a vifitare gl’ infermi . Un giorno vi ca- 
pitò un gentiluomo , pernoine Loren- 
zo Battaglini Bergamasco: Francefca li 
chjefe qualche elemolìna perla fabbrica 
di quella Santa cafa : il divoco Lorenzo» 
chiedo da fcrivere , li fece una poliza 
bancaria di diecimila feudi , e glie «la 
diede. Francefca » credendoti burlata, 
ftiede in punto per lacerarla 5 un fami- 1 
liare di Lorenzo» che fe n’avvide , 1’ 
impedì , dicendo : Signora , mandate 
ora nel Ranco , che avrete il danajo ; e* 
così appunto fu: onde, ricevuto^queft* 
impennato foceorfo , refe grazie infini- 
te alla divina Pietà, che non manca 
mai d’ aiuto a’ fuoi poverelli .. ivi diede a 
perfezionare l’ opera -, ed avendovi ifti- 
tuito un modo di governo di laici, el- 
la, emendo di già vecchia , fi ritirò nel 
^lonillero delle Cappuccinelle , da lei 
medefima fondato* ed ivi fantamente 
mori: come nella feguente giornata li 
dirà ^ ; ^ > 

1 ^Napoletani poi inchl : nat : flimi all* 
opere di pietà , coll’ efempiò di France- 
fca Maria , concorfero a gara all’ajnto % 
e mantenimento del luogo : e con mol-- 

te 
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te ampie eredità lafdateli * in brieve fi 
vide , non folo perfezionato , ed am- 
pliato anche nella Chiefa* ma arricchi- 
to jn modo , che non ha in che cedere a 
qualtìfia Ofpedale dell’Europa. L’ ope- 
re di quella Santa Cafa fono q uelìe . Ri- 
cevono tutti gl’ infermi incurabili , co- 
sì uomini ,- come donne ( le quali han- 
no Ofpedale a parte. ) Mantengono tutti 
i matti della Città. , vedendoli di panno, 
bianco. Ricevono? e governano tutti 
i ragazzi tignofi . Ed in tempo, di necef- 
fità r ricevono! ancora i felicitanti . 
Nè. folo. queito ma tengono un luogo 
per curare 1 « piaghe dell’anime che ven- 
gono fatte dal peccato : che però attac- 
cato all’ Ofpedale vi è un’ ampio- Moni- 
fiero, per quelle donne, che lalciar vo- 
gliono. le laidezze del Mondo , e vivo- 
no (otto la regola di S. Francelco * Sot- 
to di quello vi è un’altro Monillero per 
quelle, che entrate nel primo , vo- 

f liono pofcia vivere con più ftrettezza 
i regole », e da riformate . Le Monache 
del primo hanno cura di governare le 
donne inferme , eie donne matte , po-„ 
tendo dal di loro Monaftero palTare nell’ 
Otpedale , nel quale non vi poflono en- 
trare , (e non i Medici , Barbieri , e Sa- 
cerdoti , che vi fon di bifogno.» e 
Dame » delle più principali della noli e 

Cit-ra 
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Città, che in alcuni giorni della fettima» 
jia vi fi portano , con indicibile caiità » 
a iervire quelle milerabili , nettando 
loro con le proprie mani il Capo } fa- 
cendole i letti * e fomminiftrando loro 
il cibo : come anco lì vede P Ospedale 
degli uomini , con pietà Criftiana , in* 
ogni giorno frequentare da Congrega- 
zioni di Mercadanti, di Gentiluomini* 
e di Cavalieri , fervendo quei poveri 
infermi , fomminiftrando loro , a pro- 
prie fpele , pulitillìmi , e commodi 
pranzi . E veramente quella Grand’ope- 
ra pia è degna , per. P ei'emplarità , ed 
edificazione , d’ elfere da’ Signori fore- 
llieri olfervata . Mantiene quella Santa 
Gala un’ altro Spedale nella Torre del 
Greco per li poveri ertici : elfen do quell* 
ar a fperimentata per ottimo rimedio' 
a limili malori. Un’ altro Spedale apre, 
a Pozzuoli , quando li danno i rimedi 
de’Bagni . 

Vedeli in quella Santa Cafa formata- 
un’ampia, e commoda Chiefa , fervi- 
la da venti Preti , e dodici Cherici , 
agli quali , oltre del folito falario ,- fi dà 
ftanza , pane , vino, e carne , ed il: 
companarico nelle giornate dimagro: 
e quelli foggiacciono ai di loro Superio- 
re , che detto viene Correttore j il qua- 
le anco prefiede nelle cole • fpirituali agli 
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già detti Monaller j . In detta Chiefa » 
vi Tono le feguenti reliquie . libraccio 
di S. Maura Abate . Il braccio di S. 
Agata Vergine, e Martire. La teda di 
S. Dorotea , fimilmente Vergine , e 
Martire . Sa. la porta » dalla parte di 
dentro di detta Chiefa » vi era una bel- 
liflìma tavola , nella quale dava efpref- 
fa la Trasformazione del Signore nel 
Monte Tabor ». che fu dipinta da Gio: 
Francefco Fattore » cariffimo difcepolo* 
ed allievo di Raffael d’Urbino,,dal qua- 
le fu , infieme con Giulio. Romano » 
lafciato erede: ma ora non vi è più 5 
efTendo che da’ Signori Governadori del 
luogo fu donata ad un Viceré . 

vi fi vedono molti Sepolcri ». e fra 
quelli 9 quelli d’Andre'a di Gapua , e di 
Maria Ajerba d* Aragona : le featue de- 
gli quali » ed i mezzi rilievi fono ope- 
ra ai Gio: di Nola . Nel Cortile poi vi 
fi vede una famofa Farmacopea , Ma- 
cello , Forno , Cantina , ed ogni altra 
Officina neceflaria al mantenimento di 
detto Spedale .. 

Ufcici da queda Santa Cafa , dalla 
parte delle mura 9 vedefi una belliflìma 
piazza » detta di S. Anello j che ferve 
di delizia nell’ Eftate a Napoletani » fui 
tardi del giorno » poiché, oltre deJL’aure 
frefcht* che in efla fi godono» le no- 

ftre 
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2 io Delle Notizie di Napoli 
lire amene Colline» i Giardini ? e 1‘ 
abitazioni de’ Bórghi di S. Maria della 
Stella » e della Montagnola formano al- 
la vi'fta un teatro molto dilettolo : e nel- 
la fera in quello luogo vi fi vedono adu- 
nanze d’uomini eruditi » e letterati; 

A finillra di quella «piazza fe ne vefde 
un’altra, avanti il Moni fiero» e Chie- 
fa di S. Maria delle Grazie. Ed in que- 
llo luogo devefi dar notizia della più bel- 
la antichità » eh’ abbia avuta la noflra 
Città : ed è » che qui ftaya eretto il 
Tempio , ed in elfo il Sepolcro della iio- 
ftra Partenope . Non vi è dubbio » che 
tutti i Scrittori , così antichi » come 
moderni *-che kan trattato della noilra 
- Città , convengono , che a Partenope 
fuffe ftato eretto il Sepolcro nel più luo- 
go elevato della noftra Napoli. Ed el- 
lendo così » non poteva elTere fe non 
quello » che chiamafi la Regione della 
Montagna . Il nollro accuratiffimo Fa- 
bio Giordana v’aggiugne , chene’fuòi 
tempi le ne trovarono alcune velligia » 
poco dittanti dalla Chiefa di S. Gaudio^ 
fo : e per convalidare » che fuifero del 
Sepolcro » o Tempio di Partenope 9 
porta un’ antico ufo della noflra antica 
Chiefa » ed era , che tornando dalla Sta* 
zione di S. Gennaro fuori delle Mura 
proceiEonalmente il Vefcovo » il Dia- 
cono 
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cono accendeva un lume» e ad alta vo- 
ce diceva Lumen Chrijti : lo che replica- 
to veniva allo fteffo tuono : e quello lì 
faceva » per dirla con le parole dell’Au- 
tore , ad Sancii Gaudtofi Oratorium » 
contra Partenopei Sepulcrum . Ed io v* 
aggiugno » che in un de* libri lafciati 
per memoria dali’eruditi filmo Gio'.Bat- 
tifta della Porta al già fu Salvatore Ce- 
lano fuo grand’ amico » e mio amati Al- 
mo padre » vi lì trovò notato di mano 
dell’ idelfa Gio: Battida » che elfendolì 
cavato» per far le fondamenta del Belve- 
dere grande del Monidero di S. Gaudio- 
fo 9 da quella parte di S. Anello , vi lì 
trovarono» quindeci palmi fotto , bel- 
liffime veftigia dell’antico Tempio » ed 
in quelle molti capitelli » e colonne 
fcannellatedi hianco marmo » de’ quali 
parte n’ebbero le Monache ( che le ne 
fervirono per altri loro affari » ed un 
pezzo di dette Colonne » fu pollo nell’ 
angolo di detto Belvedere » come al pre- 
fente appare) ed un’ altra i Padri di S. 
Anello . Ed elfendolì cavato quali fin* 
avanti laChiefa » vi li ritrovò un’ urna 
ben maiìiccia di marmo Africano » fo- 
llenutada certe colonnette . Avendolo 
fatta diligenza per vedere fe fulfe data in 
piedi» ho trovato» che da poco curio- 
lì dell’antico Badata guada; nè Tene 

vede 
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2 ii Delle Notizie dì Napoli 
vede altro , che due àngoli , che credo 
fiano della facciata $ che ftanno pofti * 
uno da una parte » e 1* altro dall 1 altra 
delle due fcalette , che ftanno a lati del- 
la Porteria del Moniftero : cioè in quel- 
la che conduce alla porta picciola della 
Chiefa j e l* altra ad alcune Camere lo^ 
cande del detto Moniftero . Poca fà nel- 
la rifi attrazione della Chiefa ne fono fiati 
tolti. : 

Una delle colonnette già dette * fu (f~ 
tuata nell* angolo della Chiefa , prefica 
la prima fcaletta * quando fu rifatta i 
Ed ora n' è fiatar anche tolta in dettanti •; 
fi attrazione. 

A iìniftra poi di quefta Piazza vedefi 
1U Chiefa * e Convento di S. Maria delle- 
grazie. Era quefta una picciolaCappel- 
la fondata dalla Famiglia de’ Graffano*; 
bile eftinta nei Seggio di Montagna. 
Quefta Cappelletta fu pofcia ampliata- 
dalia pietà de’ Napoletani 9 per le grazie 
che di continuo riceveano dal Signore r 
per mezzo della Santiflìma Vergine** 
che dipinta vi ftava . Nell’ anno ifoo.y 
perche fuife più efattamente fervuta» fu 
conceduta a Fra Girolamo da Brindili * 
della Congregazione di S. Girolamo $ il 
quale avendo edificato * con le limoline 
de’noftri Cittadini » un commodo Gòn>- 
vento * fè venire i Padri del fuo Ordi- 
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nc da Lombardia ad abitarlo . Amplib 
pofcia la Chiefa nella forma, con la 
quale oggi fi vede. Quello Frate fu per 
diecinove anni Priore^, e moderatore 5 
come fi pub leggere dall’jfcrizione della 
fua Sepoltura , ohe fta -avanti dell’Altar 
maggiore. Vivono quelli Frati Cottola 
regola di S. Agoftino -, e principiarono 
nel Ponteficato del Santifiìmo Pio Quin- 
to a fare i tre voti /blenni * perche pris- 
ma vivevano liberi da detti voti . 

Nella Ghiefa predetta fi pofTono oflerva- 
re le feguenti curiofità . La Tribuna 
fra ella*dipinta la maggior parte da An- 
drea di Salerno $ ora fta dipinta dal pen- 
nello del Cavaliere Gio- Battifta Bena- 
fca ; e ne fono fiate tolte molte figure, 
che ftavano di detto Andrea, e di Poli- 
doro da Caravaggio: e del detto Benafca 
fon' anco i quadri a frefco nelle mura del- 
la Crociera . 

Vi è il fèpolcro di Fabrizio Brancac- 
cio 5 la cafla del quale mantenuta ne 
viene da due figure : e quefto fu opera 
d’Annibale Gaccaviello, e di Giovan di 
Nola : oggi vedefi trafportato da una 
parte , e l’altra de’ lati della porta mag- 
giore . L* Altare fta rinnovato alla mo- 
derna di marmi mifchi , elegantemen- 
te commeffi . 

Ufciti dal Coro, dalla parte dell' E- 

van- 
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2X4 Bill* Notizie di Napoli 
vanoeli© ■? vi fi trova una beliifllma 
Cappella della famiglia Poderica j nella 
quale fi può oifervare una tavola di 
marmo? ove? a baffo rilievo ? vedefi 
cfpreffa la Converfione dell’ Apoflolo 
Paolo, certi cavalli, e figure di molta bel- 
lezza, fpirito, e difegno . Opera di Do- 
menico d’ Auria , iilullre Scultore Na- 
poletano « 

Nel muro della Croce , preffo la Sa- 
criftia * e proprio nella Cappella de’ 
Gualtieri ? li vede una ftatua tonda del- 
la Regina de’ Cieli col fuo Bambino in 
braccio , con alcune Anime deLPurga* 
torio di fotto, degna d’offervazione* ed 
è opera di Gioì Mediano, detto di Nola. 

Nella Cappella , per cui s' entra nel- 
la Sacriftia vedefi un quadro della B. V* 
con 5*. Michele ? ed alcuni Angioli ? una 
delle Più belle opere d’ Andrea Sabbati- 
no , detto di Salerno ? che prima flava 
in una Cappella della Nave dalla parte 
dell ’ Epiflola ? do v' oggi è una tela d'An- 
dre a Vaccaro . 

Appreffo ? entrando nella Nave, nell* 
antica Cappella della famiglia Senefcal- 
la , oggi della cafa Migliore, fi vede una 
tavola di marmo ? ed in effa fcolpito a 
baffo rilievo S.TommafoJ’Apoftolo,che 
palpa la piaga del coliate del Redentore? 
in mezzo degli altri Apoftoli : opera de- 
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crnifiìma di Girolamo Santacroce . 

& Segue apprelfo la Cappella dell’antica 
famiglia Altomare , dove fi leggono 
molti epitaiFj . 

Nella Cappella Tegnente vi è ima ta- 
vola , dove efpredò li vede il Miflero 
dell’Annunciazione della Vergine : ope- 
ra delle belle di Gio'. Bernardo Lama . 

Nell’ultima Cappella , della Famiglia 
Giufliniana » fi vede maravighofamen- 
te (colpito in una tavola di marmo il 
Redentore morto , pianto dalla Madre» 
da S. Gio: » e dalla Maddalena , con al- 
tre figure » opera di Gio: di Noia'» che. 
la fece a gara del Santacroce . 

Dall’altra parte dell’ Epiftola , nella 
prima Cappella , predo il maggiore Al- 
tare » fi conferva una Reliquia del San- 
to Anacoreta Onofrio . 

Nelle Cappelle appreflo , vi fi vedono 
molte tavole dipinte da noftri Napole- 
tani » come dal Crifcolo» ed altri : ed il 
•S.Antonio da Padova è d’ Andrea di Sa- 
lerno . 

Nella nave poi dall’ iftefla parte dell’ 
Epiftola » nella Cappella della Famiglia 
Sarriana , vi è la di voti filma Immagine 
della Vergine * ed è quella, che ne (la- 
va nella piccioia Chiefa , che fu a gli 
Frati conceduta: e per le grazie, eh e per 
mezzo di quella fi ricevono dal Signore» ^ 
è molto frequentata . Do- 
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Dopo di quefia fi vede la 'Cappella del- 
la famiglia de^Lauri , che prima flava 
nella Croce j nella quale vedefi una ta- 
vola coll Apofiolo S. Andrea , ed un* al- 
tra figura : opera d’ Andrea di Salerno . 
Sopra di detta tavola fia fituata una te - 
fia di marmo del Redentore molto divo- 
ta , e miracolofa , che fu trovata illefa 
tra gVincend] del Vefuvio , la quale pri- 
ma fava tra le due colonne dalla parte 
dell'Evangelio nella.nave maggiore. 

Appreso v’era una delle belle opere 
d’Andrea di Salerno, nella quale efpref- 
fa li vede la Veroine col fuo Figliuolo 
in braccio , adejjo fia traf por tata nella 
Cappella a man dritta dell' Aitar mag- 
giore , come fi è detto } ed in fuo luogo 
vi li vede una tela dipinta dal noltro 
Andrea Vaccari . 

Nell’ultima Cappella vi è una tavola, 
nella quale vedeli efprelfa la Vergine 
SantiUima col fuo Figliuolo , e da una 
parte S. Andrea Apoftolo , dall’ altra S. 
Gio: Battifta : opera di Gio: Filippo Cri- 
fcolo . Tavola , che dagl’intendenti fu 
(limata molto bella, oggi dall’acqua ca- 
lata dalle fineftre della Cappella fta quali 
tutta confumata . 

Nella Cappella , che Ha predo la por- 
ta vie una tavola, nella quale Ita ef- 
prefio il Battemmo di Gesù Crifto , col 

Bat- 
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JBattìjfta 9 con un paefe molto ben fatto : 
opera di Cefare Turco . Ora fta trafpor- 
tata sù la porta . EJfendofi poi pojlo sii la 
porta fin gran quadro delCavalier Sena - 
fica rappresentante /’ entrata del Reden- 
tore in Gerofolima 9 fi è collocata la detta 
tavola nell' ultima Cappella Suddetta « 
togliendone la tavolaconfiumata del Cri - 
/ colo . La foffitta della Croce ultima- 
, mente è data rifatta 9 perche minaccia- 
va rovina *, e vi è flato collocato un bel 
quadro del pennello del Cavalier Bena- 
(ca . In quella Ghiefa fi polTono oflerva- 
se molte antiche fepolture . Veduta la 
Chiefa , fi può paflare a vedere il Chio- 
Aro 9 ed il Convento 9 forfè de’ più bel- 
li 9 che detti Padri s’abbiano 9 e per U 
grandezza ? e per la commodità . 

Nell’ ulcire dalla porta dei Ch iodio fi 
vede un’ampia Cappella della Comuni- 
tà de’ Sartori j e tirando avanti per la 
{leda ftrada, fijpuò andare a vedere l’an- 
tichiilima Bafilica di S. Agnello, la di 
cui porta fta dirimpetto al vicolo antica- 
mente detto del Settimo Cielo ? per quel 
ch’apprelfo fi dirà . 

Quella Chiefa era per prima una pic- 
ciolilfima Cappella 9 dove dipinta ne 
flava nel muro l’ Immagine della Glo- 
riofa Vergine col fuo Figliuolo in feno . 
In quella Cappella fpefTo fi portava a fa- 

K re 
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2lS Delle Notìzie di Napoli 
re orazione Giovanna , che fu poi ma- 
dre di S. Agnello. Quella eflendo Iteri- 
le , per intercdfione della Madre di Dio 
ottenne un figliuolo , che fu Agnello: 
onde per gratitudine della ricevuta gra- 
zia, con Federigo luo marito (che, come 
per antica tradizione s’ave , fu della Fa- 
miglia Poderica } o come altri vogliono 
della Cafa Marogana ) fabricarono alla 
ftefia Vergine una Chiefa più ampia ; 
intitolandola S. Maria Intercede * per 
aver loro da Dio interceduta la prole . 
In quella Chiefa fi ritirò Agnello fin da’ 
Tuoi prim’anni , a vivere una vita Tan- 
ta , e folitaria: indi vi fabricò vicino 
un’Ofpedale per i poveri infermi , ed 
una fpelonchetta, dove viveva , ed ora- 
va $ e dove nell’anno 699. Tantamente 
morì : e volendo i Tuoi difcepoli, e Cle- 
ro farli l’efequie, per lo concorfo del Po- 
polo , fu di bifogno per nove giorni la- 
nciarlo infepolto j nel fine de’quali, tro- 
vandoli non aver patito il Cadavere cor- 
ruzione alcuna , anzi dare un’odore di 
Paradifo , Fortunato Vefcovo di Napo- 
li volle andar di perfona,col Clero, a ce- 
lebrarli i funerali 5- e mentre il Santo 
Vefcovo faceva la funzione con altri 
quattro Vefcovi » che vi davano affi- 
lienti , furono veduti fopra la detta 
Chiefa fette circoli a modo d’iridi, l’un 

fopra 
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(opra dell’altro * e nell’ultimo ftar l’Iin- 
peradrice de’Cieli* ed appreflò S. Agnel- 
lo , che teneva la mano dirtela fopra la 
noftra Città in fegnodi protezione . Fi-, 
nita la Mefla * e iparita la v ifio ne , fu 
«lato aL Tanto cadavere fepoltura fotto 
dell’ Aitar maggiore: ed a detta Chiefa 
fu tolto il titolo di S. Maria Intercede * 
e detta S. Maria del Settimo Cielo , per 
i fette archi veduti * come li dillo : poi* 
per le continue grazie 9 che dal noftro 
Santo li fono ricevute 9 la Chiefa da’no- 
ftri Napoletani è Hata detta di S.Agnel- 
lo 9 come al prefente . 

Quella Chiefa nell’anno 1517. mi- 
nacciava rovina , fu rifatta di nuovo da 
Gio: Maria Poderico 9 Arcivefcovo di 
Taranto : trasferendo il corpo del San- 
to fotto dell’Altare maggiore , eh’ egli 
aveva fatto fare di nuovo 9 di fìnifììmi 
marmi 9 dall’eccellente fcalpellodel no- 
ftro Gio: di Nola : dc^ve li vede una bel- 
lilHma tavola di marmo colla Vergi- 
ne di mezzo rilievo 9 circondata da An- 
gioli 9 e di fotto alcuni Santi : e l’Arci- 
vefeovo 9 che vi fi vede inginocchiato* 
è ritratto al naturale del detto Gio: Ma- 
ria Poderico. L’altro* che fimilmente 
fta inginocchiato* con un puttino nelle 
fafeie in mano, è il Padre di S. Agnello. 
I/altie Statue * che vi ftanno fono opera 

k x di 
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220 Delie Nothìe ìli Napoli 
di eflò Gio: . Quella Chiefa era Canoni- 
ca di Preti feeolari , capo de’ quali era 
P Abate . Quelli , per degni rifpetti , 
avendo raflepnata l’Abadia in mano del 

O , - 

Pontefice Leo^e Decimo , fu da detto 
Pontefice concelfà in perpetuo a gli Ca- 
nonici Regolari di S. Agoflino, detti 
della Congregazione del Salvadore ri- 
f ormati . In q uella Chiefa vi fono mol- 
te belle curiontà , e prima : A 

Diètro l’Altare maggiore, vedelì una 
nave , che fa quali una Croce . Quella 
era la Chiela vecchia , la quale rimale 
in quella forma, per riverenza della faci*. 
Immagine di S. Maria Intercede, che 
flava dipinta nel muro , dalla parte del- 
la porta picciola i dove ancora s’olfer va 
un’arco j e perche flava ofcura in quel 
luogo , i Padri , facendo con ogni dili- 
genza legare il muro, dove detta Im- 
magine dipinta ne flava , e bene incaf- 
fata , trafporoarorila dirimpetto, dove 
al prefente li vede . Quella è quella'mi- 
xacolofa Immagine, che parlò più volte 
a Giovanna madre di S. Agnello . Que- 
lla è quell’immagine , che fu dallo Hel- 
lo Santo , eden do bambino nelle falce , 
{aiutata colla Salutazione Angelica * ed 
jin fine quella è quella facra Immagine, 
dopo quella di S. Maria del Principio , 
fommamente da’ Napoletani venarata ■ 

Ed * 
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Ed è veramente per altro capo degna 
d’edere odervata * eflendo che fono mil- 
le e duecento anni dal tempo , che par- 
lò a Giovanna : e dovendoli fupponere, 
che fulTe Hata prima dipinta , con me- 
raviglia grande , per lo fpazio di tanti 
fecoli , ha mantenuto il Tuo colorito . 

Predo del luogo , dove ne dava pri- 
ma detta Cappella , vi lì vede un pic- 
ciolilfimo Oratorio» o per meglio dire 
Grotticella » nella quale il gloriolò 
Agnello fé ne dava vivendo » ed oran- 
do 5 ed ivi terminò la Tua vita, predo di 
quella (àntiffima Immagine » per inter - 
celfione della quale egli era data dato al-, 
la luce vitale : come fi può leggere dall’ 
ifcrizione «, che vi da di fopra . ■ - 
Sopra di quejìa ifcrizione ve de fi un * 
antichijjima Jiatua di S. Agnello . Fu 
quejla quivi collocata nella riparazione 
fatta di quejla Nave , e di tutta la Chic - 
fa nell' anno i^of. , e fu ritrovata sii la 
Fort a maggiore della Chiefa » ejjendofi 
ivi sfrabicato per accomodarla . E fotta 
di ejfia fi legge la feguepte Ifcrizione . 

Statuam a Neapolitanis erectam 
Oh fugatos ipfius miranda ope Saraceno? 

• Non fprevit modo D.Agnellus ? etiam 
fregit . • 

JUjus caput fervatum •> & fummo la - 
. » queari impofiitum 

k 3 N/f- 


Digitized by Google 



222 Tacile Notizie di Napoli " 
Nuper inter illius rader a apnitum 1 
Ad S auffa Modejìia mentori am hic lo» 
catur . 

Anno MDCCF» 

Dalla parte deftra di detto Sacro Ora- 
torio fi vede una Cappella di bianco 
marino? con una ben fatta ? e nobile 
ftatua ? che efprime S. Dorotea ? opera 
di Gio: di Nola . Quella fu fatta dagli 
Padri ? per gratitudine ? a Dorotea Ma- 
lattia? di votili! ma di S. Agnello ? qua- 
le nell’anno 1 5^4. e/Tendo vicina a mor- 
te ? inviò a gli detti Padri un baullo 
d’invogli di filato pieni tutti di monete 
d’oro? e però v’ han polio il motto : me» 
tnores benefeii • 

Dirimpetto a detta Gappella vi è una 
Statua di S. Girolamo ? iìmilmente di 
Gio: di Nola? liimata dagl’ intendenti 
la più bell’opera ? che s’abbia fatto? e 
vicino ad efi'a molte altre fiat a et te anti» 
ohe ? del detto Gio : ? e d'altri » che pri- 
ma fiavano dìfperfe in varj luoghi del 
Monifiero ? qui collocate nella detta ri» 
fior azione . * 

Dietro l’AItar maggiore vi fono alcu- 
ni Sepolcri de’ Signori Poderici ? colle 
•loro ilatue giacenti: opera Umilmente 
di elfo Gio: • 

Nella prima Cappella della Nave di 
fuori ? della Famiglia Lotticri ? che ila 

dalla 
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dalla parte dell’EpifloIa , vedefi una ta- 
vola di marmo , nella quale Ila efpreiTa, 
a. mezzo rilievo » la Vergine col Tuo 
putto in braccio , con molte Anime del 
Purgatorio fottoj che dal giudizio de’ 
ben’intefi nell’arte , viene. ilimata am- 
mirabile . Quella hi opera del nollro 
Domenico d’Auria . 

Appreso poi 9 nella Cappella della 
Famiglia Monaci » ora abbellita , e po- 
lla tutta in oro » con ornamenti di va- 
ghiifimi marmi conimeffi » per legato 
fatto nell’ultimo fuo teftamento da Lui- 
gi Poderico , Capitan generale , penul- 
timo di quella gran Famiglia nel mela 
di Novembre deiranno róBf. ellinta* 
vedefi la miracolofa Immagine d’ un. 
Crocefilfodi legname , {colpita in tem- 
po che S.Agnellovivea : e veneratifiìma 
fi è rela ? e li rende Tempie, per un gran 
miracolo accaduto nell’anno 1 300. , re- 
gnando Carlo Secondo Re di Napoli : e 
fu , che un certo tal Tommafo uomo 
da bene , e molto divoto , che di con- 
tinuo venerava quella Sacra Immagine» 
fu pregato un giorno da un fuo Compa- 
dre , che l’ improntale una certa fom- 
ma di danaro -, il buon Tommafo lo 
compiacque , e li contò le monete'ri- 
chieite sù l’Altare del Crocefilfo : ed of- 
ferendoli il Compadre cautela , Tom- 

L 4 mafo 
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inalo la ricusò , dicendo , che non oc- 
correva , mentre dati glie l’aveva avan- 
ti del Signore . Pailato molto tempo, 
Tommalo difle al Compadre» che fi 
ricordalTe della reftituzione del danaro 
improntatoli * il Compadre negò d’a- 
veri i ricevuti . Tommafo li dille , an- 
diamo dal CròcefilTo , avanti del quale 
io te l’improntai * il Compadre v’andò, 
ed appena giontivi , dalla facra Imma- 
gine ufcirono quelle voci : rendi , ren- 
di quel che devi . Ma l’empio , invece 
d’atterrirfi ad una tal monizione , pre- 
fe adirato un mattone , e lo {cagliò , 
colpendo la facra Immagine nel vol- 
to: in modo che s’allividì , ed in fan- 
guinò , come appunto fulfe Hata di 
carne umana : ma ben torto ne rima- 
fe punito, perche reftòcol braccio at- 
tratto j ma i pentito , prorompendo in, 
amare lagrime , chiedendo perdono 
delle fue colpe , alfaggiò ancora quella 
Divina mifericordia , che non sa man- 
care a’ veramente pentiti . 

Partato il CrocefifTo , vi è un quadro^ 
nel quale vedefi efprelTo S. Carlo Bor- 
romeo , in atto d’orare . Opera molto 
bella di Carlo Sellitto noftro Napoleta- 
no . , 

Nel lato di detta Cappella , dalla par- 
te dell’Epirtola , vi fi vede una tavola, 

- ' " ' che 
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che prima flava nell’Altare 5 dove Ila 
efprefTa la Vergine col fuo Figliuolo ii* 
glotla » e chiotto Santa Caterina Mar- 
tire ? con Sant’Onofrìo , e S. Girolamo» 
ed un ritratto . Quello quadro benché 
fìa mal ridotto » come cola vaga , è de- 
gna d’efTer veduta : egli è del pennello 
del noftro Pier nigrone j come fi pub 
leggere dall’ifcrizione , che villa. 

Nella Cappella feguente v'è un quadro 
€on S. Maria Maddalena del nofro Soli - 
mene . 

Apprejjo nel muro vicino al vafe dell * 
Acqua benedetta leggejì un bellijjimo' 
Epigramma del nojlro valente Letterato 
Giufeppe M aerini in una lapida fepolcra - 
le fatta ad un fuo figliuolo -, il quale Epi- 
gramma non leggendo fi ne'lìbri dell '* Eu- 
geni 0 » per ejfervi fato pofo dopo » per 
eoufervarne la memoria » qui fi riferì] ce', 
ed è il feguente : 

Nate perìs ■> tecumqm Patri s peri eri _ 

„ - dolenti s ' v 

Spes , & delicià 772 atri s 9 è* Vrbis 
amor . 

fT a t amen aternum rides > lacrimaf- 
que tuorum 

Vefpicis * immenfas tati* cito \ua- % 
Si us opes . 

Riempe » ut tanta tuì illuxit prafan* 
f in vultus » 

" k % ' Yifa 
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Vifa ea ccelejìi debita forma coro . 

Quinquenni unico flio Jo : Thom# J. C* 
Avi nome» ferenti 
Jofeph MacrivtisJ . C. 

A. M.D.CC . 

Nella penultima Cappella, dalla par- 
te dell* Evangelio , vedelì una tavola * 
nella quale fta cfprefla la Vergine , 
col Tuo Figliuolo in braccio , con S. 
Paolo , e S. Gio. Battifta : opera di Gi- 
rolamo Cotignoia , che fiorì nell’anno 
i yoo. Lo fcabello di fotto , nel quale fta 
ctprefla la Predicazione di S. Paolo , e 
S. Giovanni , erano dello ftefto , ma 
fono itaci tolti, e lafciatevi le copie. 
Qggi quejla tavola Jla su la Fort a del- 
la Sacrijiia dalla parte dì dentro , ef- 
fendojì nella rif orazione fuddetta tol- 
ta la t letta Cappella , ajjìeme con altre 
da detta parte dell ’ Evangelio , e tra / - 
portate nella Nave dietro l'Alt tir mag- 
giore . 

Si può vedere il Chicftro, per ofler- 
varvi la memoria del Cavalier Gio:Bat- 
tifta Marino ,-famofo Poeta , noftro Na- 
poletano. Quefta, col fuoritratto natu- 
raliffimo di bronzo, li fu eretta dal Mar- 
ch efe di Villa Gio: Battifta. Manfo , fuo 
grand’amico , e gran fautore de’ Lette- 
rati , nella Cappella , che ftava fotto del 
fuo palazzo , prefTo la Chiefa de’ Padri 

dell* 
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dell’Oratorip : qual palazzo efTendo fla- 
to comprato dagli Padri , per quadrare 
la piazza della Chiefa -, ed efTendo ftata 
profanata la Cappella , i Governadori 
dei Monte detto de’ Manli , perche da 
eflo Marchefe fu fondato , come fi dirà 
a Tuo tempo , in quello luogo collocaro- 
no la memoria già detta . 

Ufciti da quello luogo per la porta 
maggiore delia Chiefa , a man delira, 
per lo vicolo già detto , che anticamen- 
te fi chiamava del fettimo Cielo , vedefìi 
un belliffimo' Moniftero dedicato al 
gloriofo Apoflolo S. Andrea : e fu egli 
fondato da Laura , Giulia , Lucrezia , e 
Claudia Palancandole , forelle , e gentil- 
donne della Città di Vico . Que lle, con 
l’occafione d’ avere D. Mario , e D. In- 
nocenzio loro fratelli Cherici Regola- 
ci , frequentavano la Chiefa di S.Paolo, 
ed avendo foniti per loro Padri Spiritua- 
li il Padre D. Gio: Marinone , il Padre 
p. Andrea Avellino , ora Santo , ed il 
Padre D. Giacomo Torno , Religiofi 
•d’approvata bontà, s’incaminarorio per 
la vera via dello fpinto , rifol vendofi di 
vivere nella propria Cafa da vere Clau- 
strali ; onde nell’anno a* 1 9* di 

Settembre, ferono in mano dell Arcì- 
vefeovo Annibaie di Capua la profeiho- 
ne , con i tre voti folenni , e nella pro- 
‘ ~ k 6 ~ ' F» 
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pria Cafa , preflb S. Paolo ( avendola 
prima ridotta in forma d’uno bene (fret- 
to, ed oflervantc Moniftero ) fi racchi u- 
fero , ed ivi Tantamente viflero per lo 
fpazio di diecinove annij e con tanta 
ofìervanza , che altro volto limano 
non vedevano, fe non quello, deidi 
loro Padre Spirituale , e del Medico , in 
tempo d’ infermità . Quella vita , che 
menavano , invogliava molte nobili 
Napoletane a feguitarla ,'ed abbracciar- 
la : che perule ferve di Dio , per afficu- 
rare la (alute di quelPanime , deaera- 
vano di fondare una Claufura formale • 
L* Arcivefcovo già detto , conofcendo 
giovevole il defiderio dì quelle buone 
lervedi Dio , abbracciò l’imprefa, per- 
che fortiife : che però , confultato bene 
il negozio con li Padri Cherici Regolari, 
ed anco col Padre D.Paolo Fenefte Aba- * 
te di S. Severino (uomo che aveva ugua- 
le la dottrina alla bontà della vita) e for- 
ni ;te le Coftituzioni , fotto la regola di 
S. Agoftino , s’ottenne dalla Santa me- 
moria di Gregorio Decimoterzo la con- 
ferma di- dette Coftituzioni , e la poteftà 
di potere fondare un nuovo Moniftero di 
Claufura . E perche il luogo dove abita- 
vano era incapace * lo fondarono, dove 
al prefente lì vede', con ifpefa confide- 
rabi^c ; effendo de’ più belli , e de’ piu 

oran- 
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grandi della nodra Città : e vi furono 
trasferite , colle debite folennità , alli 7. 
di Marzo del 1 $%j. » ed in elio vi lì rac- 
chiufero, come al preferite vi fi chiudo- 
no, delle prime nobili Napoletane . Ed è 
meraviglia , che con. quella efattezza, e 
rigidezza di regola 9 colla quale fi prin- 
cipiò 9 fi fia mantenuto , e fi mantenga 
fm’ora : in modo che chi v’entra per 
monacarli 9 può dire di veramente la- 
fciare il Mondo * perche non hanno craà 
te, nè anco Ghielà , per dove fi pollano 
vedere uomini : e fi può dire elfere de* 
piu ricchi , de’ più efemplari, e de’piiì 
Ben governati . La Ghielà non è molto 
grande, ma puliti dì ma, e divota -, dife- 
gno del Padje Grimaldi , come anco è il 
Moniftero . Sta dipinta a frefco per ma- < 
anodi Gio: Bernardino Siciliano. La ta- 
vola, che da dipinta nell’Altare maggio- 
re, è opera del Crifcolo . Bifogna quella 
Ghiefa , vederla in tempo di fede folen- 
ni 9 per vedere gli ornamenti , e gli ap- 
parati, che in uno iftefiò tempo modra- 
no ricchezza , e divozione. 

Calando poi per lo vicolo , fi va alla 
Porta f che oggi prende il nome dalla 
Chiefa , che le da vicina ) di S. Maria 
di Collantinopoli . Queda Porta prima 
dava predo dei Monidero di S.Antonio, ‘ 
£pmc nella feguente giornata fi vedrà. 

Fu 
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Fu pofcia da D. Pietrodi Toledo , nell* 
ultima ampliazione della Città , quà 
trafportata, e prele il nome? come lì di fi- 
fe, dalla vicina Chiefa, quale ebbe que- 
lla fondazione . 

Nell’ anno 15 26. vi fu in Napoli una 
pelle, che durò fino all’anno 1 f 28. colla 
morte di 60000.- perfone : i Cittadini 
' de’fette Rioni, che noi chiamamo Otti- 
ne> Piazze , o Quartieri , ricorrendo all’ 
interceflìone della Vergine , l’edificaro- 
no una picciola Cappella, e Pinti telaro- 
no S. Maria di Cottantinopoli , per ave- 
re la Vergine, per mezzo d’una fu a Im- 
magine , dipinta da S. Luca , liberata 

D uella Città da un fieri Ili mo incendio» 
ella quale Immagine in Napoli le ne 
vedeano le copie imprelTe nella carta: 
pofcia per le molte calamità fuccedute 
nella Città , la Cappella rellò in abban- 
dono , e rovinò. Stava quella Cappella 
predo la Chiefa, che oggi lì vede, e /Ten- 
do in piedi la Porta . Nell’anno 1 f 7f . la 
pelle fieramente alfalìquafi tutta P Ita- 
lia . La nollra Città, e Regno temeva, 
per le proprie colpe lo fiè/To gaftigo , 
afpettandolo da ora in ora . Avendolo 
vicino, una fempliciffima vecchiareila, 
che abitava preda delle mura , fece in- 
tendere a’ Napoletani , che nella notte 
l’era comparfa , tutta cinta di luce , la 

* Ver- ' 
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'Verginei ed ordinato l’ a vea : dìa’Na- 
,poietani , che cavino nelle rovine della 
mia antica Chiefa , che ivi troveranno 
fotterrata l’Immagine mia , dipinta in 
un muro , e che"a detta Immagine in- 
nalzino un nuovo Tempio * eh’ io loro 
prometto impetrare dal mio Figliolo la 
prefervazione dal vicin gaftigo . Udito 
quello l’intimoriti Cittadini, lenza frap- 
poner tempo , andarono a cavare nel 
luogo loro deferitto * e trovarono rap-v 
punto iTmmagine/ra quelle rovine, co- 
me dalla buona donna loro era flato det- 
to . Trovatala , come meglio lì potè, 
con tende, rimediarono un luogo in for- 
ma di Chiefa* concorrendovi con gran 
tlivozione , ed ampie elemofìne tutto il 
Popolo: e fi vide, che non fofò la Città, 
ed il Regno prefervati vennero dal con- 
cagiofo morbo, ma furtivamente e/Ten- 
do entrati, e nel Regno , e nella Città 
alcuni infetti , miracolofamentelìrifa- 
narono . 

Colla direzione, ed ajuto delPIIIu- 
ftriflìnio Magiftrato della noflra Città, « 
col modello , e difegno di Fra Giofeppe 
Nuvolo , Frate Converfo della Sanità , 
Domenicano , fi diede principio al nuo- 
vo Tempio* quale ridotto nella perfe- 
zione, che fi vede, nel giorno della Puri- 
Jicazione della Santifiima Vergine vi fa 

traf- 
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trasferitala facra, e miracolo!» Imma- 
pine dall’antico luogo, dove fu trovata, 
c collocata nell’ Aitar maggiore, dove al ^ 

preferite venerata ne viene , con fre- 
quenza grande , e divozione , in ogni 
Martedì: coli’ elemoiìne poi de’Citta- 
dini è data abbellita . 

Vedefi un bell ilFimo capo Altare di 
marmi mifchi commefli : opera dife- 
pnata, e guidata dai Cavalier Cofimo 
Fanfara . Le dipinture a frefco, così del 
Coro^come della Cupola, e delle volte, 
fono del pennello di Beffano Corenzio. 

Fra le Cappelle dalla parte dell’ Epi- 
ftola, vi fi vede una tavola , nella quale 
Ila efpreffo con moke figure , il marti- 
rio di S. Erafmo . Quella fu opera del 
jioftro Gio: Filippo Crifcolo . 

In un’altra Cappella, dalla parte deli’ 
Evangelio , vi è un altra tavola * nella 
qualeìla efpreffa l’adorazione de’ Mag- 
gi : opera di Fabrizio Santafede . Vi è 
un belliflìmo Pergamo . • 

Nell’anno pofcia 1603. dagli Gover- 
natori del luogo vi fu eretto un Colle- 
gio di donzelle ; quali vivono da più 
ohe Claullrali, benché non abbiano vo- 
to di perpetua Claufura . Vedono abito 
"bianco , collo fcapulare azurro, per di- 
vozione dell’ Immacolata Concezione . 

f ) a quelle Monache s’ufficia nella Chie- 
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fa nelle fede folenni* ancorché vi fia\an 
numerofo Clero . 

E quedo può badare per la Prima 
Giornata * quale fé bene fembra nello 
fcritto lunga , potrà dare folo a’ Si- 
gnori Foredieri notizia de* 
luoghi, per godere del 
bello, dei curiofo, c 
dell’antico, che 

in elfi lì v 

yede. 

ÌJ Fitti Mia Giornata Fritta ; 
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